zizi tiri Arion ini “pre 3 7 


IL PICCOLO 


Dodici vittorie nella regata regionale disputata nelle acque di Barcola 


La Canottieri Nettuno detta legge 


TRIESTE La Canottieri Nettu- 
no ha dettato legge sulle 
acque di Barcola, nella re- 
gata regionale disputata ie- 
ri, aperta anche ai club slo- 
vehi ma penalizzata da 
molte assenze illustri, in 
particolare tra gli junior. Il 
circolo biancoverde ha col- 
lenzionato ben dodici vitto- 
rie, ma ciò non è bastato a 
fargli conquistare il primo 
posto nella classifica per 
società, nel quale si è inse- 
diata la Canottieri Satur- 
nia, che di successi ne ha 
inanellati otto. 


Gli atleti della Nettuno, 
allenati da Gianfranco Bo- 
sdachin, hanno fatto la par- 
te del leone nella categoria 
ragazzi, vincendo una se- 
rie del singolo, due nel dop- 
pio, nel quattro di coppia, 
nel singolo e nel doppio 
femminile. 

Tra gli juniores, Satur- 
nia, Timavo, Nettuno e Cir- 
colo marina mercantile 
hanno incassato una vitto- 
ria a testa, mentre fra i se- 
nior il Saturnia ha domina- 
to in maniera incontrasta- 
ta. 


Sempre molto affollate 
le gare degli allievi e dei ca- 
detti, con finali spesso com- 
battute. 

I vogatori della Nettuno 
si sono messi in evidenza 
anche tra gli «under 14, 
saliti sul podio più alto con 
Costa, Rosiello, Zacchigna, 
Valmassoi e Visintin. 

Tra le altre società, da 
segnalare le performance 
della Ginnastica Triestina 
con Andreuzzi, Giambalvo 
e Vattovaz. 
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Il primo appuntamento dei giocatori alabardati con i propri sostenitori forse già dopodomani in occasione del triangolare Juve-Milan-Inter 


Domani incontro risolutivo Godeas-Tonellotto 


Il presidente: «Alla squadra manca ancora un paio 


" 


Nel ritiro di Malborghetto il mediano Andrea Parola si libera della marcatura dell'attaccante Davide Moscardelli. La Triestina ha 
Iniziato ieri mattina, agli ordini degli allenatori Calori e Buffoni, la preparazione fisica che le permetterà di affrontare la prossima 
Stagione in serie B. L’Alabarda attende domani l’arrivo del capitano Denis Godeas. Servizi a pagina Il e III. (Foto Anteprima) 


LAS VEGAS Dopo essere stato per un decennio il «re» 

dei pesi medi, Bernard Hopkins si è dovuto arrendere 

2 Jermain Taylor (che tiene il capo all’altro), 26 anni, 
icitore ai punti con giudizio non unanime, Hopkins, 

Professionista dal 1988; difendeva il titolo mondiale 

per la ventunesima volta. Hopkins ha annunciato 

Prima del match che si sarebbe ritirato in gennaio. 


EH NUOTO Emens 
Mondiali a Montreal 
Bronzo a Ercoli 
nella cinque km 
Il primo oro 

alla russa Ilcenko 


MONTREAL Prima medaglia 
per l’Italia nella giornata 
inaugurale dei Mondiali 
di nuoto a Montreal. Nel- 
la 5 km. di fondo maschile 
il toscano Simone Ercoli 
ha conquistato la meda- 
glia di bronzo alle spalle 
del tedesco Thomas Lurz, 
che ha vinto l’oro col tem- 
po di 51°17”2 davanti al- 
l'americano Chil Peter- 
son, che ha ottenuto l’ar- 
gento con un distacco di 
16 centesimi. L’azzurro 
ha mancato il secondo po- 
sto per un solo centesimo. 

È russo.il primo oro vin- 
to ai campionati mondiali 
di nuoto: Larisa Ilcenko si 
è aggiudicata la gara dei 
5.000 metri in acque aper- 
te, con il tempo di 
55°40”1. 

La Ilcenko ha precedu- 
to di 4”1 la statunitense 
Margy Keefe, che si è ag- 
giudicata la medaglia d’ar- 
gento davanti all’olande- 
se Edith Van Dijk, meda- 
glia di bronzo con 6”5 di ri- 
tardo sulla vincitrice. 

La gara ha inaugurato i 
giochi sotto un cielo piovo- 
so, davanti ad un pubbli- 
co sparpagliato lungo il 
bacino che fu costruito 
per le gare di canottaggio 
delle Olimpiadi del 1976. 


BI CICLISMO mu 
Tour de France 

Sui Pirenei 

vince velocista Usa 
Per Armstrong 
successo più vicino 


SAINT LARY SOULAN Il velocista 
statunitense George Hinca- 
pie si è aggiudicato la Lezat 
sur Leze-St. Lary Soulan. 
Lance Armstrong, dello stes- 
so team, Discovery Channel, 
mantiene la pe gialla. 
Oggi riposo, poi la corsa ri- 
prenderà con la terza e ulti- 
ma giornata sui Pirenei. 
Finale al cardiopalma 
quando, dopo una lunga fu- 
a sulla discesa dal Portet 
’Aspet sull’ultima salita in 
° vista del 
traguar- 
do lo sta- 
tuniten- 
se ha bat- 
tuto in 
volata ta 
spagnolo 
Oscar Pe- 
reiro, che 
era arri- 
vato sul- 
_| la. cima 
7 insieme 
A a Hinca- 


Bio e 
’olande- 
se Boo- 
gerd. Bas- 
so e Arm- 
strong si 
erano messi all’inseguimen- 
to, distaccando Ullrich. Ma 
poi il terzetto è stato rag- 

iunto da Pietro Caucchioli 
che ha attaccato a quattro 
chilometri dal traguardo de- 
terminato a vincere: ma Pe- 
reiro e subito dopo ona: 
hanno reagito, e alla fine 
Caucchioli ha tagliato il tra- 
A dopo di loro, piazzan- 
osi terzo. 


Lance Armstrong 
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di acquisti. Presto lancerò un azionariato popolare» 


fis) i 
Caso Genoa-Venezia 


Deferiti 
dirigenti 
e giocatori 


ROMA Per l'accusa di pre- 
sunta combine nella par- 
tita Genoa-Venezia, so- 
no stati deferiti per ille- 
cito sportivo il presiden- 
te del Genoa Enrico Pre- 
ziosi e l'amministratore 
delegato del Venezia 
Franco Dal Cin. Insieme 
con loro anche i dirigen- 
ti Capozucca e Pagliara 
e i giocatori Borgobello, 
Lejsal del Venezia. 

. Deferiti anche l’ex ds 
del Torino, Cravero, e il 

iocatore neroverde 

sposito. 

‘er alcuni calciatori è 
scattato il provvedimen- 
to per violazione dei 
principi di lealtà, corret- 
tezza e probità. Per re- 
sponsabilità diretta so- 
no state deferite le due 
società. 

Il Genoa rischià una 
penalizzazione o addirit- 
tura la non promozione 
nella massima serie. 


Cresce la febbre per il Torneo Tim di mercoledì 


TRIESTE Sarà una sfida vera, un anticipo di campionato con tutti i crismi: il Trofeo Tim 

che si svolgerà mercoledì sera con inizio alle 20 e 30 allo stadio «Rocco» costituirà 

la prima chance stagionale di vedere all'opera le più titolate pretendenti allo scudetto, 

a ranghi pressoché completi. Per Inter, Juve e Milan un passerella da non sottovalutare, 
per gli sportivi un appuntamento che non va assolutamente perso. 
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Cherin e Velicogna risalgono al quarto posto ai mondiali Isaf in Corea 


Ultima prova fatale a Bressani 


È stata condizionata dalla sfortuna a Minorca la regata di Lorenzo Bressani con Movistar. 


Il triestino con un nono posto compromette una medaglia 


TRIESTE Un nono posto nel- 
l’ultima regata, disputata 
ieri, ha relegato in quinta 
posizione (a pari punti con 
il quarto e a due punti e 
mezzo dal terzo) Lorenzo 
Bressani al Campionato 
mondiale Ims di Mahon, 
che a malincuore deve ac- 
contentarsi della vittoria di 
classe, nel raggruppamen- 
to B composto dagli scafi 
più piccoli. 

Buone notizie invece dal- 
la vela giovanile, con Stefa- 
no Cherin e Matteo Velico- 
gna che risalgono fino al 
quarto posto la classifica 
provvisoria del Mondiale 
Isaf in classe 420 maschile 
iniziato venerdì a Pusan, 
in Corea: Partecipano al- 
l'evento 226 atleti con me- 
no di 19 anni, provenienti 
da 48 Paesi, che regatano 
nelle classi Mistral Hobie 
Cat, Laser e 420. 

Di rilievo anche la presta- 
zione del triestino Davide 
Salucci, della Società nauti- 
ca Pietas Julia, che si è qua- 
lificato per la partecipazio- 
ne ai campionati asiatici di 
classe Optimist al via il 3 
agosto, Si tratta di uno dei 
più. giovani (classe 1993) e 
promettenti atleti Optimist 
della Zona, che ha ottenuto 
buoni risultati a livello na- 
zionale. 
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II ipiccoro 


sPECIALE SPORT DeL LuneDì 
ritiro di Malborghetto-Valbruna 


Il programma della Triestina tra le schede del preparatore Enrique e le «torture» di Chiecchi 


Le regole della casa alabardata 


Sveglia di buon mattino, 


MALBORGHETTO La sveglia suo- 
na alle 7.45. Nelle stanze 
dell’albergo Saisera di Val- 
bruna ci pensa quel bronto- 
lone del magazziniere Cia- 
no, in piedi da un'ora, a but- 
tare giù dal letto chi non rie- 
sce proprio ad alzarsi. La co- 
lazione, rigorosamente ma- 
crobiotica; è servita alle 
8.15 in punto; poi si parte 
er il lavoro sul campo. 

'utti pronti. alle 9.30, in 
pantaloncini e maglietta, 
agli ordini di Miguel Enri- 

ue. E l'ex SRI Roby 

aggio a trainare il gruppo 
sul campo di Malborghetto, 
tra le montagne e l’autostra- 
da, guardato a vista dalla 
strana coppia Alessandro 
Calori e Adriano Buffoni. 
Così alto e dall’aspetto buo- 
no il primo, così piccolo e vi- 
spo il tecnico di Colle Um- 
berto. La preparazione ini 
zia con gli immancabili giri 
intorno al rettangolo di gio- 
co, senza forzare troppo, 
mentre ben presto i portieri 
Agazzi e Tomei sono presi 
in consegna dal preparato- 
re Renzo Di Justo. 
Il portiere Campagnolo la- 
vora a parte. L'intervento 
al menisco è perfettamente 
riuscito: cammina, corric- 
chia un po' e poi passa a tro- 
vare prima il fisioterapista 
Tiziano Del Degan e poi il 
«guru» dello statf alabarda- 
to. Michelangelo Chiecchi 
ha le mani che non si ferma- 
no mai e un obiettivo comu- 
ne da colpire: i piedi dei gio- 
catori. Anzi, le piante dei 
piedi da «torturare» con i 
suoi massaggi e un partico- 
lare pezzetto di legno. È la 
riflessologia, la tecnica che 
libera energia e forza. Il ter- 


zino Bruni ieri sembrava il 
po disponibile. «Così lo ob- 

cherai anche a smettere 
di are», è la raccoman- 
dazione del presidente Fla- 
viano ‘Ponellotto al suo col- 
laboratore. La sigaretta, an- 
che una tirata distensiva, 
non si sposa bene con il cal- 


CIO. 
Ma il ruolo di Chiecchi, ac- 
compagnato dai fidati colla- 
boratori, non termina mica 
qui. Una volta finito l’alle- 
namento, intorno alle 
11.30, si passa al pranzo. 
il «guru» a indicare il me- 
nu, da buon alimentarista e 
naturista, servito alle 13 
prima di lasciare liberi i ra- 
gazzi di riposare fino alle 
15. Altra sveglia. 
Quando i magazzinieri Cia- 
no Zancopè e Enzo Mastrofi- 
lippo stanno già raccoglien- 
do asciugamani e magliette 
umide dallo stendibianche- 
ria, la truppa alabardata si 
rimette in moto assieme al- 
l’accompagnatore Dino Lo- 
dolo. L'ora della penichella 
è finita, si torna a mangia- 
re: alle 15.15 è servita la 
merenda. Niente zuccheri, 
ma qualcosa di simile. Biso- 
a resistere al secondo al- 
fenamento giornaliero. Me- 
no esercizi fisici e più pallo- 
ne, dalle 16 fino alle 18.30, 
oi il rientro alla base dove 
a cucina ha l’ordine di ser- 
vire la cena alle 20. . 
Dopo l’ennesima pietanza 
matrobiotica non cè tempo 
Fa preparare la serata. 
'utti sotto le coperte già al- 
le 22, domani è un altro 
giorno. Con una novità: gli 
allenamenti d’ora in poi si 
terranno a Pontebba. 
p.c. 


sudare in campo e tutti a letto presto 


© Lo staff tecnico in posa assieme a Tonellotto. 
@ Il trattamento di Chiecchi al piede di Bruni. 
® Calcio-Pallavolo: Parola duella con Cacciaglia. 
© Pianu mostra la lingua: un gesto di stanchezza? 
@ Volpato, bomber del Portosummaga (18 gol in C2). 
@ Orlando cerca di rubare palla a Moscardelli 
(Fotoservizio di Anteprima) 


LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 


LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 


Un sorridente Macellari dialoga con lo svedese Thylander. (Foto Anteprima) 


L’allenatore:Calori fresco di patentino indica la strada al gruppo. (Foto Anteprima) 
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IL PICCOLO 


" 


Buffoni con cartellina e occhiali a tracolla verifica lo stretching. (Foto Anteprima) 


Il presidente in ritiro con la squadra a Malborghetto pensa di finanziarsi con il lancio di un azionariato popolare 


Tonellotto: «Se Godeas dice bugie lo rovino» 


«È già partita una lettera di diffida. Io un despota? Nella vita serve tutto» 


MALBORGHETTO Povera arte 
culinaria di Malborghetto- 
albruna. Piatti tipici e 
tradizioni locali difese a 
Spada tratta dall’imperan- 
globalizzazione dei fast- 
food. Gnocchi di susine, al 
Pane e con il succo di mir- 
tillo, abbinati al secondo 
con il caratteristico gula- 
Sch, pii arrosti e le salsic- 
ce. Il tutto accompagnato 
dal sidro di pere, bevanda 
eggermente alcolica. I tri- 
estini in gita ieri nella Val 
Canale, per seguire da vici- 
no, gli alabardati, si sono 
abbuffati delle specialità 
locali. Non la Triestina. 

Il menu servito in alber- 
go a Valbruna è rigorosa- 
mente di natura biologica. 
Nessuno vuole fare torto 
ai gusti e sapori locali: la 
battaglia contro gli ham- 
burger è comune, il popolo 
della Val Canale e la fio 
stina sono alleate, solo che 
ognuno parte da una filoso- 

‘a diversa. è 

Niente carne, niente al- 

col, niente derivati anima- 


Il menu salutista sulla tavola dei calciatori alabardati 


Proibiti came e zuccheri 


li (uova, latte, formaggi, 
burro, eccetera) nè zucche- 
ri nei piatti degli alabarda- 
ti. Anche i condimenti, a 
CET da re sa- 
ato giapponese, il pane e i 

Di sono diversi. Dal- 
fa colazione alla cena è il 
‘mangiare sano a farsi lar- 
go in tavola. Al mattino le 
merendine sono abolite: so- 
lo dolci alternativi, accom- 
pagnati da succhi di frutta 
e verdura, caffè di cereali 
e il tebancha (un the rico- 
stituente senza teina). 

E a pranzo? Il menu di 
ieri, servito anche allo 
staff tecnico, apriva con 
un antipasto di verdure 
(crude e cotte), seguito da 
una pasta di grano duro 
con la crema di zucchine. 
Nulla di così diverso dal 
solito. Anzi, la pietanza 
era pure gustosa. Ma lo 
scoglio da superare è il se- 
condo, soprattutto dal pun- 
to di vista psicologico: al 
posto della carne c'è il sei- 
tan, un estratto di grano e 
farro, servito in tre versio- 


ni (polpette, impanato alla 
milanese e carpaccio). Il 
tutto servito con un contor- 
no di verdure bollite e scot- 
tate. Il menu può variare 
con una minestra di qui- 
noa («più gradevole del mi- 
glio» - dice Chiecchi), oppu- 
re un bel risotto al radic- 
chio rosso o al pesto. 

Per pasteggiare in tavo- 
lo solo bottiglie d’acqua. 
«Vedo vino ovunque» - è il 
miraggio confessato in ta- 
vola da Buffoni. Più com- 
BOE ‘e riservato il collega 

alori, pronto ad adattar- 
si alla nuova dieta. «Man- 
giate piano, masticate be- 
ne» - ripeteva il dietologo 
Chiecchi trovando l’assen- 
so del medico sociale Pao- 
lo Bergagna. «Certo che 
una bella fiorentina...» - si 
è di nuovo lasciato scappa- 
re Buffoni. «Peccatore» - è 
stata la ripresa bonaria di 
Chiecchi, sotto lo sguardo 
attento del presidente To- 
nellotto. Per il momento 
va bene così. 


p.c. 


dall'inviato — 
Pietro Comelli 


MALBORGHETTO La vita è una 
sfida continua per Flaviano 
Tonellotto. Una sfida perso- 
nale, finanziaria, perfino 
alimentare. È abituato allo 
scontro, anche se ha uno 
seuasdo da bonaccione, per- 
ché anche nel mondo del 
calcio vuole fare di. testa 
sua. Ascoltando gli altri, 
ma avendo sempre e co- 
munque l’ultima parola. 
Presidente Tonellotto, 
è più facile mandare 
avanti un cantiere o una 
squadra di calcio? 
a Triestina, è molto più 
divertente. 4 
Quanto tempo dedica 
al giorno alla Triestina? 
‘orta via molto tempo, 
specie in questo periodo. 
Lavoro 80 ore al giorno, le 
6 che mancano me le inven- 


«to (ride). 


Ha detto che si sta di- 
vertendo, ma le grane 
non mancano. 

Nella vita ci sono sempre 
roblemi. Il senatore An- 
reotti ha detto che se non 

ci fossero problemi le perso- 
ne non riuscirebbero a sta- 
re sveglie. Senza le grane ti 
afflosci. 

Non avrebbe voluto 
evitare la grana Gode- 
as? 


| L’ariete di Medea si presenterà a Malborghetto per parlare in privato col «padrone» 


«Domani raggiungo la squadra» 


Oltre al Mantova, il capitano piace a Empoli, Cagliari e Roma 


TRIESTE Sinora avevano dialo- 
gato al ritmo di raccoman- 
ate e di dichiarazioni alla 
Stampa. Si erano visti negli 
occhi soltanto in occasione 
un'incontro avvenuto nel- 
la sede alabardata, però al- 
a presenza di un bel grup- 
Po di persone. Ora il tanto 
Atteso faccia a faccia tra De- 
Ns Godeas e Flaviano To- 
pellotto è finalmente arriva- 
0, 


Domani l'ariete di Medea 
Yaggiungerà Malborghetto, 
Ove si incontrerà con il vul- 
canico presidente alabarda- 
0 prima di mettersi a dispo- 
Sizione del tandem di alle- 
Datori. Un muso contro mu- 
ÙE che dovrebbe precedere 
Incontro tra lo stesso To- 
Nellotto e il procuratore del 
Slocatore, Claudio Vagheg- 
81. Il braccio di ferro non è 


comunque terminato. Solo 
una tregua, in attesa di 
guardarsi bene negli occhi e 
capire le rispettive posizio- 
ni, 

«Martedì vado in ritiro - 
annuncia Godeas - e avrò 
‘un incontro con il signor To- 
nellotto. Inutile andare 
avanti con le polemiche. Poi 
verrà giù il mio procuratore 
a parlare con il signor To- 
nellotto e basta. Non come 
l'altra volta che c'erano at- 
torno almeno dieci perso- 
ne». Insomma, tutto risol- 
to? Denis Godeas sarà anco- 
ra il capitano dell'Unione? 
Il condizionale è d'obbligo. 
La mina vagante della serie 
B, annunciata da Tonellot- 
to, può scoppiare da un mo- 
mento all'altro. Anche se il 
capitano alabardato usa to- 
ni molto più prudenti rispet- 


Zaccanti, Petris e Giordano 
abbandonano la Val Canale 


LO) 


Doech: .; 
sS chio, Il via vai con 


TRestE Teri è toccato a Macellari, domani a Godeas e subito 

ooo all'argentino Luciano SDesi De Bruno, quest'ultimo 

CiNiderato da Tonellotto un affar 

0 si aggregherà SRERDo ristabilito dall'intervento al gi- 
i ‘a Val Canale continua, visto che ieri 


e già condotto in porto.‘ 


a fo andato Zaccanti, finito in prestito al Novara, mentre 
del Atto soltanto una fugace apparizione il centrocampista 
amai, Petris. Già al lavoro invece l'attaccante del Porto- 

aro, Volpato. Per lui è iniziato il provino, in attesa di ve- 
ere se la serie B possa risultare la sua giusta destinazione. 
di OE la storia di Carmine Giordano, che ha lasciato 
Qualche giorno orsono Malborghetto. Il CERO che 


Aveva giocato nella Nocerina di Buffoni ha scelto 


trasfe- 


Tirsi al Legnago di Simone. Due categorie più sotto nel no- 


Me di una 


stata intanto annullata l' 
Sta il 81 luglio, mentre la squadra sarà presentata 


‘e milanista da sempre nel cuore. ' 
‘amichevole con il Napoli previ- 


cila- 


DISRte mercoledì sera nel corso del Trofeo Tim. Nel bel mez- 
s €lle tifoserie di Milan, Inter e Juventus troverà spazio 
che qualche bandiera dell'Unione. 


ar. 


to al passato. Pur rimanen- 
do fermo sulle sue posizio- 
nl. 
«Replicare non ha senso, 
martedì parliamo e vedia- 
mo cosa succede. Dipende 
da Tonellotto, è lui che ha 
in mano il mio cartellino. 
Dovrà decidere. O mi tiene 
e rispetta il contratto, oppu- 
re mi vende. Lui è libero di 
scegliere. A me non rimane 
che aspettare, sperando che 
non si tratti di una cosa lun- 
ga, per il bene di tutti. Se 
dovessi rimanere vorrei ave- 
re la possibilità di lavorare 
per bene, inizando la prepa- 
razione assieme agli altri. 
Se invece devo andare via, 
è meglio che me lo dica subi- 
to». 

Intanto, dai cinque milio- 
ni di euro richiesti qualche 
giorno orsono per vendere 


Godeas, ieri Tonellotto ha li- 
mato l'esorbitante cifra 
scendendo a tre. Una som- 
ma destinata a calare nel 
caso in cui l'incontro di do- 
mani non si infili nei giusti 
binari. 

Il Mantova ne aveva offer- 
to uno, ma ora si sono fatte 
avanti anche Cagliari, Em- 
poli e Treviso. In giro circo- 
la la voce che la Roma ab- 
bia già un'opzione sul gioca- 
tore, in attesa che il merca- 
to giallorosso si sblocchi. 
Eventualmente, ecco che. si 
riaprirebbero le porte per 
un ritorno a Trieste di Gal- 
loppa e Tulli. Ma l'ipotesi 
pare improbabile. 

A ogni modo la Triestina 
sì sta premunendo nel caso 
perdesse il suo capitano. 
Un approccio è stato tenta- 
to con Marco Delvecchio, 32 


Così in ritiro 


sca 


Ido PERRICONE (86) 


RI (74) 
p MINIERI (81) 
DO (70) 


vi tecn LUND EI 


Dino BAGGIO (71) 


= 9 Dan 


ro BRIANO (75) 
iele CACCIAGLIA (82) 

O Gregory KOWALCZYK (85). — 
Gianni MUNARI (83) 


IGONI (80) 


Se vuole viene 
con noi in serie A. 
Se continua con 
queste bugie ci 
me si rovina. 
già partita una let- 
tera di diffida che 
ho concordato con 
gli avvocati. 

Può sempre 
venderlo. 

Ma se mi danno 
700 mila euro: 
una cifra offensiva 
par Godeas e la 

iestina. 

Tra le ane 
c'è anche la vi- 
cenda dell’ex di- 
rettore generale 
Francesco Lan- 


1 
Se Landri era 
una persona intel- 
ligente di certo 
non lo mandavo 
via. Ma ha sempre voluto 
‘fare di testa sua e così mi 
sono fatto un nuovo ufficio. 
. L'ex portiere alabarda- 
to Pinzan ha detto che 
lei è un despota. 
Premesso che di Pinzan 
non ho una gran considera- 
zione; la mia risposta è per- 
‘ ché no? Serve tutto nella vi- 
ta, anche fare un po’ il de- 
spota. Ho i miei principi 
sui quali non transigo. 
E come si coniugano 
con il calcio? 


Godeas sembra deciso a chiudere con le incomprensioni. 


anni, che molto probabil- 
mente finirà per firmare il 
rinnovo del contratto propo- 
stogli dal Brescia. L'alterna- 
tiva sarebbe rappresentata 
dal bosniaco Zlatan Musli- 
‘movic, ventiquattrenne lo 
scorso anno prima al Pado- 
Va e poi promosso in serie B 


i 


n 


COME 
PAGHERÀ 
1 GIOCATORI ?, 


con I BOT.... 


seBUONI 
ORDINARI 
TONELLOTTO 


Prendiamo a esempio i 
problemi finanziari di alcu- 
ne società. Se Messina, To- 
rino e Perugia hanno sba- 
gliato devono pagare, an- 
che se mi sorge il dubbio 
che alcuni fallimenti siano 
pilotati. ò 
Le: malelingue dicono 
che. anche la Triestina 
di Tonellotto non è pro- 
prio così solida economi- 
camente. Cosa rispon- 
de? 

Spero di deludere i pessi- 


conil Rimini e con un passa- 
to nell'Udinese assieme a 
Calori. or 

Nessuno dei due valè Go- 
deas. La telenovela comun- 
que continua. Domani l'en- 
nesima puntata. Probabil- 
mente quella del dentro o 

ori. 

Alessandro Ravalico 


IRRIIE 


misti e ottene- 
re i risultati 
che mi sono 
prefissato.  So- 
no un ottimista 
di natura e nel- 
la vita, infatti, 
ho preso tante 
di quelle basto- 
nate. 

Anche il cal- 
cio. nasconde 
delle difficol- 
à. 


Non le vedo, 
basta lavorare 
in modo profes- 
sionale. Ho le 
spalle larghe, 
presto altre per- 
sone mi segui- 
ranno in que- 
sta avventura. 

Intende di- 
re che arrive- 
ranno nuovi 
soci? 

Qualcuno si è fatto avan- 
ti. Quest'anno voglio però 
divertirmi io e, anche in fu- 
turo, sarà sempre la Triesti- 
na di Tonellotto. Prima del 
campionato lancerò anche 
l’azionariato popolare: tutti 
potranno acquistare una 
quota della società. I miei 
avvocati stanno studiando 
la normativa. 

Veniamo alla squadra: 
sono arrivati Brevi, Di- 
no Baggio e alcuni giova- 


ni. Non è troppo poco? 

Mancano ancora un paio 
di pedine. Dobbiamo valuta- 
re due argentini, abbiamo 
parlato con Muslimovie (at- 
taccante dell'Udinese) men- 
tre presto scremeremo l’at- 
tuale gruppo. Accanto ai 
giovani da smistare non 
credo che prenderemo i due 
svedesi. L’ossatura la ve- 
drete mercoledì al Rocco 
per il trofeo Tim, se ci lasce- 
ranno presentarla. 

Cosa vuole dire? 

Devo ancora imparare 
certi meccanismi. Il rappor- 
to con le istituzioni: sia 
chiaro che non mi interessa- 
no cariche politiche, ma 
nemmeno essere usato. 

La squadra, insomma, 
per lei è quasi al comple- 
to. Massima fiducia nel- 
la vecchia guardia? 

Eravamo all’altezza an- 
che lo scorso campionato, 
solo che non c’era alle spal- 
le una società organizzata. 

Una buona parte della 
tifoseria non sembra pe- 
rò contenta della campa- 
gna acquisti. 

Accetto le critiche co- 
struttive, ma ognuno ri- 
manga al proprio posto. 

ancora convinto di 
andare in serie A? 

Convintissimo, quanto- 

meno ci proveremo. 


Il grande salto di un ragazzo emergente 
Perricone applaudiva Brevi 
dalla curva di Palermo 

e adesso è suo compagno 


TRIESTE Appena due anni fa, 
nella stagione 2002-03, era 
in curva fra i tifosi del Paler- 


mo a guardare giocare 
Oscar Brevi e a sostenerlo. 
Adesso è suo compagno di 
squadra. E' un sogno che si 
avvera quello di Aldo Perri- 
cone, 19 anni il 29 settem- 
bre, autore di un ottimo cam- 
pionato lo scorso anno in se- 
rie D con l'Alcamo e ora ap- 
rodato in alabardato. Il di- 
ensore ha vestito anche la 
maglia della nazionale un- 
der 18 dilet- 
tanti, con la 
quale ha vin- 
to il titolo eu- 
ropeo a Eboli. 
Ed è proprio 
in azzurro che 


De Falco lo ha 

notato e lo ha - 
portato sulla | L- 
strada di Trie- . 


ste. Per lui un 
contratto 
triennale e 
una grande oc- 
casione per en- 
trare nel cal- 
cio che conta: 
«Per me è un 
salto di quali- 
tà incredibile, 
ma sono mol- 
to fiducioso e 
credo nei miei 
mezzi. Qui c'è 


« tanta gente di Aldo Perricone 


grande espe- 
rienza». 

Perricone è un difensore 
eclettico, che non ha timore 
di cambiare posizione: «So- 
no un centrale ma gioco 
tranquillamente anche a si- 
nistra. Le mie caratteristi- 
che? Direi soprattutto una 
grande grinta e un buon sini- 
stro. Ma me la cavo bene an- 
che di testa». 

primo impatto con To- 
nellotto è stato subito positi- 
vo: «Il presidente è davvero 
un personaggio. Sì, mi ha 
parlato ovviamente della die- 


ta macrobiotica. Spero di 
ambientarmi il prima possi- 
bile anche sotto questo 
aspetto. Mi hanno assicura- 
© che dà dei grossi risulta- 
1». 

Una Triestina che il ragaz- 
zo siciliano ha visto proprio 
nell'episodio finale, H play- 
out di ritorno con il Vicenza: 
«Ho visto quell'ultima parti- 
ta, mi è sembrata una squa- 
dra in palla, con buoni gioca- 
tori», . 

A farlo crescere nei diffici- 
li labirinti del- 
la cadetteria 
troverà gente 
che sa il fatto 
suo. À partire 
dai nuovi arri- 
vi bri e 

aggio: «Bre- 
vi 5 un difen- 
sore molto for- 
te ed esperto, 
lo conosco per- 
ché un paio di 
stagioni fa gio- 
cava a Paler- 
mo e io ero in 
curva con i ti- 
fosi. Baggio 
non lo scopro 
certo io. E' in- 
credibile, da 
ragazzino lo 
ammiravo, al- 
la televisione 
e ora invece è 


mio compa- . 


o di squa- 

a». 
Perricone sabato è partito 
con il resto della squadra so- 
lo perché era rientrato in se- 
de a Trieste per le visite me- 
diche di rito. In realtà era 
già al lavoro dalla scorsa set- 
timana a Malborghetto, do- 
ve ha iniziato la preparazio- 
ne e ha conosciuto Buffoni: 
«E' un tecnico molto prepara- 
to, di grande esperienza. So- 
no sicuro che lui e Calori in- 
sieme mi aiuteranno a cre- 

scere e migliorare», 
Antonello Rodio 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 


Prima giornata dei campionati mondiali di nuoto a Montreal e un italiano riesce a raggiungere il podio 


Subito il bronzo di Ercoli nella 5 km 


Esaltante la progressione finale per arrivare a ridosso di Peterson e Lurg 


ATLETICA 


giornata per l'Italia, 


vinti da Simona La 


Gli under azzurri 
con cinque bronzi 


ERFURT Cinque medaglie di bronzo per 
l'Italia nella quarta giornata dei GRARo 
nati Europei under 23, conclusisi a Ér- 
furt. Agli attesi Koura Kaba Fantoni e 
Vincenza Calì, protagonisti annunciati 
dei 200 metri, si sono aggiunti i due quar- 
tetti veloci da loro capitanati, e Silvia La 
Barbera, brillantissima in un 5000 co- 
struito e orchestrato ad arte. 
arrivato anche un record di catego- 
ria, quello della 4x100 maschile, 3941 
(cinque centesimi meglio del vecchio limi- 
te, risalente al 2002) a impreziosire il bot- 
tino tecnico ed è stata Guinir una grande 
che ha visto il suo 
EEE lievitare dopo l'oro e il bronzo 
antia nel triplo e 


da Chiara Rosa nel pelo del peso. 

La giornata tricolore si è aperta con i 
200 metri donne. Vincenza Calì ha acciuf- 
fato un bronzo che, vista l'evoluzione del- 
la sua stagione (allenamento vero solo da 
aprile in avanti, dopo l'intervento alla 
schiena di fine 2004), ha un valore molto 
particolare. La palermitana si è presenta- 
ta al via con il secondo miglior tempo di 
accredito tra le iscritte, dietro alla russa 
Yelena Yakovleva che, come da copione, 
ha vinto, con il personale portato a 
22”99. In mezzo, è spuntata, inattesa, 
l'ungherese Nikolett Listar, con il record 
nazionale di categoria (23”19). 

Il Koura Kaba Fantoni dei 200 metri è 
certamente da apprezzare di più di quel- 
lo visto nei 100, malgrado anche in que- 
sto caso la reazione alle sparo sia stata ai 
limiti dello sconcerto (0.248). L'evoluzio- 
ne successiva, però, è andata meglio: di- 
screta curva, buona fase centrale, e un fi- 
nale Sp brillante. L'oro è andato al 
francese David Alerte (20”47), che ha bef- 
fato il favorito numero uno, il tedesco Se- 
bastian Ernst (20”58, argento). Dietro di 
loro, Kaba è riuscito a vincere la classica 
volata del gruppo, mettendo il petto da- 
vanti a quello lel britannico Fifton per 
soli due centesimi, sufficienti per il bron- 
zo. 


ISTANBUL Giro in città a 
Istanbul: David Coul- 
thard è passato sul ponte 
del Bosforo, dall'Europa 
all'Asia, a bordo della vet- 
tura della Red Bull con 
cui sta disputando il cir- 
cuito di Formula 1. Quel- 
lo di Istanbul è uno dei 
ponti più frequentati del 
mondo ed è situato sopra 
lo stretto del Bosforo nel- 
la metropoli turca. Ieri 
era riservato per un quar- 
to d'ora esclusivamente. a 
un singolo veicolo a quat- 
tro ruote: l'RB1 dello scoz- 
zese, nel quadro della pre- 
sentazione del logo della 
campagna pubblicitaria 
dell'ente del turismo tur- 
co, esposto sulle vetture 
del Red Bull racing team. 
Coulthard ha percorso 
un tratto di sei chilometri 
attraverso la città, una 
sorta di giro d'onore pas- 
sando sul ponte che colle- 
ga l'Asia con l'Europa. 
Il team aveva già fatto 
parlare di sè fuori pista 
rima del Gran premio di 
‘onaco formando una so- 
cietà di sponsoring. 
Coulthard aveva invece 
percorso qualche giro sul 
nuovo circuito dell'Istan- 
bul Park, sul quale il 21 
agosto si svolgerà per la 
prima volta il Gp di Tur- 
chia. Il pilota britannico 
ha girato su una Porsche 
Cayenne ed è stato il pri- 
Imo pilota di Formula 1 ad 
aver provato il: manto 
stradale della pista di ga- 


ra. 

Secondo Coulthard. si 
tratta di un circuito molto 
veloce, con un grande li- 
vello di altitudine e in sen- 
so anti-orario. In quasi 
nessuna delle curve si ve- 
de l'uscita, forse si tratta 
del percorso più impegna- 
tivo dell'anno. 


«Sono molto felice per aver regalato la prima medaglia 


all'Italia. Dopo la delusione di Dubai, questa è la mia 
rivincita. Ma adesso vorrei conquistare un oro». 


MONTREAL Dalla panetteria di 
Castel Fiorentino al podio 
mondiale di Montreal. Ha la 
faccia del ragazzino della rega- 
le ‘provincia toscana la prima 
medaglia azzurra ai mondiali 
di Montreal: Simone Ercoli, 26 
anni, conquista il bronzo nella 
5km e si inserisce in quella 
che da dieci anni è una tradi- 
zione per il fondo made in 
Italy. Diciotto i podi iridati 
conquistati da quando; dopo il 
'94, il ct Massimo Giuliani ha 
forgiato il dream team delle ac- 
que aperte. 

Nella giornata inaugurale 
di un Mondiale che fa fatica a 
decollare tra ritardi e organiz- 
zazione in panne, il medaglie- 


CALCIO 


re azzurro riempie intanto la 
prima casella: era successo già 
due anni fa a Barcellona, quan- 
do Viola Valli tinse subito 
d'oro il.via della rassegna. La 
campionessa piemontese ha la- 
sciato le gare, ma il fondo az- 
zurro esiste ancora. Stavolta 
la zampata l'ha messa Ercoli, 
l'ex ‘ragazzino indeciso tra la 
vasca e il mare. Montreal però 
è riuscito ad accontentarlo, 
rendendo il fondo una prova in 
acque più che libere semilibe- 
re. Il bacino che ospitò le gare 
olimpiche del canottaggio di 
29 anni fa si è trasformato nel 
campo gara dei nuotatori sulle 
lunghe distanze: di fatto una 
grande piscina in cui le corren- 


ti o le epiche traversate tra me- 
duse e squaletti sono solo un 
lontanissimo ricordo. L'acqua 
è piatta, nonostante l'acquaz- 
zone che per tutta la mattina 
si è abbattuto su Montreal, co- 
prendo la città e l'isola di Sant' 
Elena in una nube soffocante. 
Tutto perfetto però per Simo- 
ne, che a questa medaglia ci te- 
neva troppo. Dopo la delusione 
ai mondiali di specialità di Du- 
bai lo scorso anno, chiusi con il 
16.0 posto nella 10 km, Ercoli 
era arrivato a Montreal convin- 
to di poter fare il risultato: ac- 
qua calda, fisico in forma, 
gruppo compatto. Dietro i suc- 
cessi dei nuotatori eroici del 
mare c'è l'affiatamento di una 
nazionale, che pur avendo per- 
so in poco tempo i suoi tre pez- 
zi pregiati (prima della Valli 
era stato costretto a ritirarsi 
Luca Baldini, poi ha smesso 


anche l'altro veterano Stefano 
Rubaudo) trova sempre le 
energie e gli stimoli per guar- 
dare avanti. 

E toccato a Ercoli, quello 
che quando non nuota passa il 
tempo al bar Italia con i suoi 
amici, ascolta Vasco Rossi e 
ora ha due sogni nel cassetto: 
vincere un titolo e entrare nel- 
la Polizia, per avere come altri 
atleti di sport non ricchi, le 
spalle coperte. Per.il primo bi- 
sogna aspettare il prossimo ap- 
puntamento, per il secondo la 
chiamata è fissata al 25 luglio 
prossimo. Intanto ieri Ercoli, 
primo di tre figli di Maria e 
Adriano, ai genitori proprieta- 
ri di un forno nel centro del pa- 
ese toscano ha voluto fare que- 
sto regalo, dedicando anche il 
bronzo appena conquistato: e 
per poco la sua medaglia non è 
stata di un metallo più pregia- 


Ercoli sorridente dopo il terzo posto nella 5 km a Montreal. 


to, perchè dopo una progressio- 
ne esaltante, come l'ha defini- 
ta il ct, negli ultimi 700 metri 
è arrivato a un solo centesimo 
dall'americano Chil Peterson e 
forse avrebbe anche potuto ac- 
ciuffare il primo, il tedesco 
Thomas Lurz, in verità sem- 
pre in testa fin dalle prime bat- 


tute. 

«Sono doppiamente contento 
perchè ho regalato la prima 
medaglia all'Italia - dice tre- 
mante per l'emozione e la fati- 
ca Ercoli - Dopo la delusione di 
Dubai questa è la mia rivinci- 
ta. Certo ora vorrei proprio vin- 
cere un oro». 


La giustizia sportiva manda a processo il presidente Preziosi, il figlio, il ds rossoblù, l'amministratore delegato lagunare Dal Cin e tre suoi calciatori 


Genoa-Venezia, dirigenti e giocatori deteriti: rischio terremoto in serie A e B 


ROMA La presunta combine tra 
Genoa e Venezia rischia di pro- 
| vocare un terremoto sulla se- 
rie A e B. A un mese dall'aper- 
tura del fascicolo da parte del- 
la procura della Repubblica di 
Genova in seguito ad alcune 
segnalazioni, i deferimenti del 
procuratore federale aprono 
scenari inquietanti sulla rego- 
larità della promozione in se- 
rie A della squadra di Prezio- 
si. Ora la palla passa alla Di- 
sciplinare: il Genoa rischia la 
penalizzazione, ma nel casodi- 
mite potrebbe essere declassa- 
to e quindi dover ritornare nel- 
la serie cadetta. 
La vicenda si è consumata 


nell'ultimo mese. Tutto è co- 
minciato a metà giugno nell'in- 
chiesta ‘sulle scommesse clan- 
destine nel calcio avviata dal- 
la procura di Genova. Nel miri- 
no degli inquirenti la partita 
Genoa-Venezia dell'11 giugno, 
finita 3-2 per i rossoblù e risul- 
tata decisiva ai fini del ritorno 
in serie A del Genoa. Ma l'in- 
dagine è stata subito estesa 
anche ad altri incontri. I gioca- 
tori del Venezia si erano pre- 
sentati a Genova in formazio- 
ne largamente rimaneggiata, 
tanto che il tecnico Andrea 
Manzo, a fronte delle molte de- 
fezioni era. stato costretto a 
convocare alcuni giovani della 
Primavera. 


Sono stati subito interrogati 
alcuni giocatori lagunari (in se- 
guito anche di altre squadre), 
anche sulla base di alcune in- 
tercettazione telefoniche. 

Tra i primi a finire sul ban- 
co degli imputati il presidente 
del Genoa Enrico Preziosi e il 
figlio Matteo, dall'altra parte 
nel mirino i dirigenti del Vene- 
zia, con in testa Franco Dal 
Cin. DE 
A destare i sospetti maggio- 
ri il rinvenimento di una vali- 
getta, in possesso di un diri- 
gente del Venezia, Giuseppe 
Pagliara, con 250 mila euro in 
contanti: il club lagunare si è 
giustificato dicendo che la som- 


ma era un acconto per l'acqui- 
sto del giocatore del Venezia 
Ruben Maldonado. Sulla base 
di questi elementi si è attivato 
anche l'ufficio indagini della 
. Figc che subito avviato una se- 
rie di interrogatori e accerta- 
menti. ; 

Il responsabile, Italo Pappa, 
il 22 giugno si è recato a Geno- 
va in procura per acquisire i 
primi documenti, successiva- 
mente sono iniziate a Roma le 
audizioni di dirigenti, giocato- 
ri e tecnici. 

Il presidente del Venezia 
Luigi Gallo sulle prime si è di- 
chiarato all'oscuro di tutto, poi 
è finito in carcere per truffa 


per aver fornito una fideiussio- 
ne falsa al Torino per l'iscrizio- 
ne al campionato. 

Nell'inchiesta fra l'altro è ri- 
masto coinvolto anche l'ex di- 
rettore sportivo granata Cra- 
vero. A inchiodarlo alcune in- 
tercettazioni telefoniche. Ora 
secondo l'ufficio indagini risul- 
tato implicati anche alcuni gio- 
catori: per illecito sportivo gli 
ex tesserati Borgobello e Lej- 
sal, per violazione del codice 
di giustizia sportiva Esposito. 

Ora la parola passa alla Di- 
sciplinare, la lunga estate cal- 
da del calcio continuerà a tene- 
re in apprensione molti club e 
tanti tifosi. . 


La spalla di Armstrong vola e si aggiudica la frazione più dura del Tour de France 


La tappa allo scudiero Hincapie 


A 


La monoposto di Coulthard per le strade di Istanbul. 


PARIGI La tappa più difficile 
e dura del Tour - sei colli 
sui Pirenei :- l'ha vinta 
l'americano: George Hinca- 
pie, il luogotenente e l'ami- 
co più fidato di Lance Arm- 
strong. Sul traguardo di Sa- 
int-Lary-Soulan Hincapie 
ha battuto lo spagnolo 
Oscar Pereiro. Il texano ha 
mantenuto la maglia gialla 
e ha incrementato il suo 
vantaggio su quasi tutti gli 
altri, tranne Ivan Basso. 

Anzi. L'italiano nelle ulti- 
me due salite è passato all' 
attacco e Rasmussen ha ce- 
duto. Nel secondo tentati- 
vo, a 9 chilometri dall'arri- 
vo, solo l'americano gli è ri- 
masto a ruota, Così Basso e 
Armstrong sono arrivati in- 
sieme al traguardo, sesto e 
settimo a 5'4” da Hincapie. 
Dietro anche a Pietro Cauc- 
chioli, giunto terzo a 38” 
dal vincitore. 

Ma Basso, che ha confer- 
mato di essere in splendide 
condizioni, è ora secondo in 
classifica generale, a 2'46” 
dall'americano. Ha supera- 
to il danese Rasmussen, ter- 
zo a 28” dall'italiano. Quar- 
to è il tedesco Ullrich a 
5'58” da Armstrong. 


TENNIS 


Oggi riposo e funzione religiosa in memoria di Casartelli 
AUTOMOBILISMO 
Una trovata pubblicitaria della Red Bull, la scuderia di Coulthard 


In monoposto attraverso Istanbul 


La tappa, lunga 205,5 chi- 
lometri, è stata caratteriz- 
zata da un prima fuga di 14 
corridori, fra i quali Hinca- 
pie e gli italiani Caucchioli 
e Berolini, dopo 27 chilome- 
tri. Un gruppetto che si è ri- 
dotto prima a sei, poi a due, 
Hincapie e Pereiro, mentre 
dietro Basso dava batta- 
glia. Hincapie, che sul tra- 
guardo ha distanziato di 6” 
il suo compagno di fuga, fa 
fatica a crederci; «Io ero nel- 
la fuga soltanto per trovar- 
mi nella posizione più utile 
per aiutare Lance. Quando 
siamo arrivati ad avere 18' 
di vantaggio, dalla squadra 
mi hanno detto di stare lì. 
Così ce l'ho messa tutta e 
ho vinto la tappa. Ma io ero 
lì‘per Lance. È veramente 
un sogno arrivare primo in 
una tappa del genere!». 

. L'americano è un fedelis- 
simo del texano, l'ha accom- 
pagnato in tutti i suoi sei 
Tour vittoriosi. Armstrong 
elogia Basso («Ivan è vera- 
mente andato forte»), si la- 
menta per il caldo ancora 
implacabile sulle strade del 
Tour e non nasconde la sua 
contentezza per la vittoria 


ieorge Hincapie (Usa) — 
Oscar Pereiro (Spa)... 
Pietro Gaucchioli (Ita). 
Michael Boogerd (Ola). 
Laurent Brochard (Fra) 
van Basso (Ita) 
Lance Armstrong (Usa) 
— Oscar Sevilla (Spa) 
an Ullrich (Gen) 


sa) 
Alexandre Vinokourov (Kzk) 


‘Andreas KIoden (Ger) 


Lan 
288° 


di;  a2119" 


Mickael Rasmussen (Dan) DI 


a 57° 


di Hincapie («il mio miglior 
amico»). 

Oggi, giorno di riposo del 
Tour, ci sarà una messa nel- 
la cattedrale di Pau in ricor- 
do di Casartelli, morto dieci 
anni fa. Ci saranno la vedo- 
va, i figli e i genitori di Ca- 
sartelli. E ci sarà anche Ar- 


mstrong, che allora era suo 
compagno di squadra alla 
Motorola e che non l'ha di- 
menticato. Tre giorni dopo 
quella caduta, l'americano 
vinse la tappa di Limoges, e 
sul traguardo alzò lo sguar- 
do e le dita verso il cielo. 
Per dedicarla a Fabio. 


Intertoto, Lazio 
facile vittoria 
contro il Tampere 


ROMA La Lazio sbriga la 
pratica Intertoto a porte 
chiuse senza problemi e 
fino a quando ha fiato, 
cioè un'ora, non c'è prati- 
camente partita. Un 3-0 
meritato nello stadio 
vuoto per la squalifica, 
anche per la pochezza 
degli avversari. 

Chi poi si aspettava di 
incontrare dei fondisti 
finlandesi, delle renne 
già belle rodate e teme- 
va per la tenuta dei la- 
ziali, in ritiro dal 28 giu- 
gno, è rimasto invece im- 
pressionato dalla fre- 
schezza di Rocchi e com- 
pagni. Nessuno si è ac- 
corto dei 20 giorni di al- 
lenamento contro 15 par- 
tite di campionato del 
Tampere: a correre è sta- 
ta la Lazio di Rossi, ed è 
stata una corsa ordina- 
ta, quadrata, con una im- 
pronta chiara. 

Ma forse questa vitto- 
ria a metà luglio non de- 
ve trarre in inganno più 
di tanto, visti gli avver- 
sari. 

Premessa necessaria, 
questa: eppure la mano 
di Rossi si è intravista, e 
se sono vere le promesse 
del presidente Lotito di 
rinforzare la squadra 
con alcuni innesti, il fu- 
turo può essere meno 
problematico. La Lazio è 
una squadra con una 
personalità già chiara: 
per i risultati molto di- 
penderà dagli eventuali 
rinforzi. 

Per Delio Rossi era la 
quinta uscita stagiona- 
le, di fatto però si era 
trattato solo di partitè 
di allenamento: questa 
contro il Tampere, non 
fosse altro per il risulta- 
to in palio, doveva quin- 
di dare dei chiarimenti 
sullo stato dei lavori 
biancocelesti. E sono po- 
sitivi. 


Storica impresa dei sudamericani. Vittorie della Russia sulla Francia, della Slovacchia sull'Olanda e della Croazia sulla Romania 


L'Argentina elimina l'Australia sull'erba di Sydney 


SYDNEY Impresa dell'Argenti- 
na che a Sydney nei quarti 
di Coppa Davis ha battuto 
l'Australia 4-1 qualificando- 
si così per le semifinali. Il 
punto decisivo l'ha messo a 
segno David Nalbandian, 
che ha battuto nettamente 
in tre set (6-2 6-4 6-4) 
Lleyton Hewitt. Nell'ulti- 
mo incontro Guillermo Co- 
ria ha superato Peter Luc- 
zak 6-3 7-6 (13/11). 

Per i sudamericani si 


tratta di una vittoria stori- 
ca:.mai prima d'ora erano 
riusciti a spuntarla sull'er- 
ba australiana, È la terza 
volta negli ultimi quattro 
anni che l'Argentina gioca 


una semifinale di Davis, 
trofeo che non hanno mai 
vinto (nel 2001 perse in fi- 
nale con gli Stati Uniti). 
Dopo le tensioni dei gior- 
ni scorso e gli insulti in 
campo con Coria, Hewitt 
uesta volta è stato tradito 
‘al nervosismo. 
‘australiano, che non 
perdeva in Davis da dieci 
Incontri di fila (l'ultima vol- 
ta fu nella finale del 2001 
col francese Escude), ha 
commesso ben 45 errori gra- 
tuiti, sei doppi falli e con 
appena il 58 per cento di 
prime palle, ; 
Sarà la Slovacchia l'av- 
versaria dell'Argentina in 
una semifinale di Davis. 


Gli slovacchi hanno elimi- 
nato nei quarti l'Olanda. Il 
punto decisivo l'ha conqui- 
stato Dominik Hrbaty, che 
nel primo singolare dell'ul- 
tima giornata ha superato 
Peter Wessels. L'olandese 
si è ritirato per infortunio 
nel terzo set dell'incontro 
con Hrbaty in vantaggio 
6-3 6-1 3-0. 

La Russia con molte ap- 
prensioni si è qualificata 
pe le semifinali di Coppa 

avis battendo nei quarti 
la Francia 3-2. 3 

Sotto 2-1 dopo il doppio i 
russi hanno ribaltato le sor- 
ti dell'incontro aggiudican- 
dosi gli ultimi due singola- 


ri Nika, Davydenko ha 


battuto Richard Gasquet 
6-2 4-6 6-2 6-1, poi Igor An- 
dreev ha superato Paul- 
Henri Mathieu 6-0 6-2 6-1. 

La quarta semifinalista è 
la Croazia, vincitrice 4-1 
sulla Romania. 

Finale sfortunata per la 
nostra Garbin a Modena. 
L’italiana è stata costretta 
a ritirarsi nella finale degli 
internazionali, 140. mila 
dollari su terra battuta, 
RE un malore dovuto pro- 

abilmente a un colpo di so- 
le. L'incidente durante il 
tie break nel primo set. 
L’israeliana Anna Smash- 
nova si è aggiudicata il deci- 
mo: torneo Wta della sua 
carriera. 


Tatiana Garbin 
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IL PICCOLO 


IT: VE TOI Cresce l'attesa per il primo vero banco di prova della stagione tra le principali candidate allo scudetto, ospitato mercoledì sera allo stadio cittadino 


Trofeo Tim, al «Rocco» parata di stelle 


Squadre a ranghi quasi completi e grande curiosità per alcuni debutti eccellenti 


Zlatan Ibrahimovic, una delle più belle sorprese del 
campionato vinto dalla Juventus, cerca nuove conferme. 


QUI MILAN 


L'attaccante del Parma aspetta ancora di approdare alla società rossonera e dà segni d’impazienza 


TRIESTE «Sarà il nostro pri- 
mo banco di prova, visto 
che si tratterà della prima 
uscita ufficiale vera e pro- 
pria». Carlo Ancelotti, alle- 
natore del Milan, inquadra 
così il Trofeo Tim, il torneo 
tra l'Inter, la Juventus e il 
Milan appunto, che si di- 
sputerà mercoledì alle 
20.30 allo stadio triestino 
Nereo Rocco. Saranno di- 
sputate tre partite da qua- 
rantacinque minuti l’una, 
come prevede l'ormai classi- 
ca formula dei triangolari 
estivi. Si incomincerà con il 
derby tra l'Inter e il Milan, 
la cui perdente, a seguire, 
affronterà la Juventus, 
mentre, a chiudere la sera- 
ta, ci sarà la sfida tra i 
bianconeri e la formazione 
vincitrice della stracittadi- 
na milanese. Un richiamo 
particolare sui tifosi giulia- 
ni potrà esercitarlo la pre- 
senza, tra le fila rossonere, 
di Paolo Maldini, figlio del- 
l’altrettanto noto Cesare, 
nato a Trieste e cresciuto 
proprio vicino allo stadio, 
vale a dire nel rione di Ser- 
vola, prima di intraprende- 
re la carriera di calciatore 
professionista (anche alle 
dipendenze di Nereo Rocco) 
e quindi quella di allenato- 
re. Un Paolo Maldini, che 
continua a dirigere la dife- 
sa milanista, con il suppor- 
to di Nesta, alla faccia dei 
trentasette anni di età e 
che, alla prima uscita di un 
certo rilievo, si ritroverà su- 
bito a dover affrontare av- 
versari del calibro di Reco- 
ba, Cruz, Martins, Del Pie- 
ro, Trezeguet, Mutu, Ne- 
dved ed Ibrahimovic, con 
questi ultimi cinque che po- 
tranno usufruire non solo 
degli assist degli esterni 
Camoranesi e Zambrotta, 


ma anche dei suggerimenti 
i x 


della nuova coppia di cen- 
trocampisti Emerson-Viei- 
ra, mentre i primi tre po- 
tranno assaggiare le quali- 
tà dell’accoppiata di registi 
costituita da Veron e Pizar- 
to (indicato dal tecnico 
Mancini come il Pirlo del- 
l'Inter). 

Il Trofeo Tim rappresen- 
terà, tra l’altro, una delle 
poche uscite ufficiali con le 


Tutte e tre le 


gio al 


.suscitata 


LE SQUADRE IN CITTÀ 


Solo i nerazzurri pernotteranno 


TRIESTE Va delineandosi il programma di Juventus, Milan 
ed Inter per deo nelanda la loro venuta a Trieste. 

‘ormazioni arriveranno il giorno stesso del 
torneo. Lasciato Milanello, il Milan partirà da Malpensa 
con un volo charter, che atterrerà a i 
tra le 12 e le 12.30, mentre la Juventus, al lavoro a Sali- 
ce Terme, si imbarcherà a Torino Caselle e pure lei farà 
scalo all'aeroporto di Ronchi. Entrambe le compagini si 
recheranno direttamente nei rispettivi alberghi: i rosso- 
neri alloggeranno al Greif, mentre i bianconeri si siste- 
meranno al Jolly. Per il momento non sono giunte richie- 
ste da parte delle due società per allenarsi nel pomerig- 
occo. L'Inter, invece, si muoverà in prima matti- 
nata da Riscone di Brunico con un pullman, in quanto è 
intenzionata al suo arrivo a fare una sgambata sul verde 
dello stadio. Infatti ha già preso informazioni con gli or- 
ganizzatori in tal senso, ma ora dovrà confermare i suoi 
rogetti definitivi. Quello che è sicuro, però, è che sarà 
‘unico team a fermarsi in città al termine del triangola- 
re: mentre Juve e Milan rientreranno in nottata nei ri- 
spettivi luoghi di provenienza, il club nerazzurro pernot- 
terà al nuovo hotel Miramare e ripartirà giovedì. 


Muggia, neopromosso in Ec- 
cellenza. L'attaccante giu- 
liano, al quale si era timida- 
mente interessata recente- 
mente la Centese (serie 
C2), era stato però bloccato 
da una distorsione alla cavi- 
glia sinistra (poi ingessata) 
e tale infortunio non gli 
aveva permesso di monetiz- 
zare la buona impressione 
nell’allenatore 


onchi dei Legionari 


m.la. 


maglie di Inter, Juventus e 
Milan per i tre vincitori del- 
a trasmissione televisiva 
«Campioni» - andata in sce- 
na su Italia Uno fino a un 
paio di mesi fa - le cui inter- 
Viste stanno spopolando 
sulla rete Mediaset. Alle se- 
lezioni per entrarci di qua- 
si un anno fa aveva parteci- 
pato anche il triestino Cri- 
stian Fantina, in forza al 


Gilardino, oggi la decisione finale 


Ciccio Graziani, l'ex bom- 
ber della Roma. Chi supera- 
va il provino, veniva inseri- 
to nel Cervia, iscritto all’ul- 
timo campionato di Eccel- 
lenza dell’Emilia-Romagna 
e le cui partite sono sempre 
state mandate in onda su 
Italia Uno, che faceva an- 
che degli speciali sui prota- 
gonisti tra una partita e 
Paltra. E ai tre giocatori 


QUI INTER 


più votati dal pubblico da 
casa è stata data l’occasio- 
ne di fare la preparazione 
estiva con le partecipanti 
alla kermesse in program- 
ma fra due giorni: Arietta 
con l’Inter, Spagnoli con la 
Juventus e Borriello con il 
Milan. Il fratello di que- 
st’ultimo è quel Marco, pun- 
ta di proprietà del Milan at- 
tualmente in prestito alla 
Sampdoria, che ha giocato 
nella Triestina dal gennaio 
al giugno 2001, collezionan- 
do nove presenze e una re- 
te nel campionato di C2. 
Questa mattina, intanto, 
riprenderà la prevendita 
dei biglietti in tutti i punti 
della rete Lottomatica del 
Triveneto e agli sportelli 
del Ticket Point di Corso 
Italia 6/c a Trieste con ora- 
rio 8.30-12.30 e 
15.30-19.30, mentre doma- 
ni alle 10.30 sarà presenta- 
ta la manifestazione nel Sa- 
lotto Azzurro del Comune 
di Trieste. Ricordiamo, infi- 
ne, che i clienti Tim potran- 
no votare, durante lo svolgi- 
mento del torneo, il più bra- 
vo in campo, mandando un 
messaggio al —numero 
48582 con il nome del gioca- 
tore scelto. Nel corso degli 
incontri saranno forniti in 
diretta gli aggiornamenti 
sui calciatori più nominati 
e quello, che raccoglierà il 
‘maggior numero di prefe- 
renze, verrà premiato con 
una targa d’argento diretta- 
mente alla conclusione dei 
match. Con lo stesso SMS 
si potrà compiere un gesto 
di solidarietà al costo di un 
euro, sostenendo le associa- 
zioni benefiche Fondazione 
Milan, Onlus Crescere In- 
sieme Sant'Anna e Comita- 
to «Progetto Condivisione 
Sri Lanka». 
Massimo Laudani 


Paolo Maldini, a 37 anni ancora un punto di forza milanista. 
La sua è una delle presenze più attese al Trofeo Tim. 


Riflettori puntati sui nuovi acquisti, con occhio di risuardo per l'ex Udinese 


Pizarro: «Posso giocare con Verony 


Il procuratore Bonetto: «Spero che prevalga il buonsenso» 


ROMA «Non ci sono aggiorna- 
menti dell'ultima ora. Do- 
mani (oggi ndr) scade quel- 
lo che noi riteniamo un ulti- 
matum: o Gilardino va al 
ilan o resta al Parma. 
Detto e ridetto più volte», 
Dente di nuovo sotto al sol- 
one domenicale per il pro- 
Curatore di Alberto Gilardi- 
no, Beppe Bonetto, che riba- 
sce la volontà del giocato- 
Te. Arma letale tra le mani 
di Galliani e del Milan: o 
Tossonero o niente. A. quel 
Punto meglio, tanto vale re- 
Starsene a Parma e andar- 
Sene a parametro’ zero nel 
2007, scatenando l’immagi- 
abile asta tra varie socie- 
tà (su di lui si sono informa- 
ti anche Chelsea e Real Ma- 
drid). 

«La nostra è una posizio- 
he chiara - spiega Bonetto - 
Dico solo che se per caso do- 
mani non andasse in porto 
il trasferimento di Gila al 
Milan, non è detto che nell' 
Ipotesi il Parma dovesse 
Successivamente ripensarci 
© offrire il giocatore tra die- 
Cl giorni, a prescindere dal 


QUI JUVENTUS 


prezzo, troverebbe il Milan 
sempre disponibile ad acco- 
gliere il giocatore. Io penso 
che il Milan va a prendere 
qualcun altro di sicuro, uno 
forte, non un tappabuchi - 
insiste Bonetto - Mi auguro 
solo che in queste ore si fac- 
cia più forte la voce del buo- 
nsenso. Sento che anche da 
parte di alcuni parlamenta- 
Ti qualcosa si è mosso: io 
non appartengo alla schie- 
ra dei possessori di Bond 
Parmalat, ma penso che 
per il Parma l'utile sarà di 
35 milioni di euro. Se vi 
sembra poco... I contanti al 
Parma, il risparmio del con- 
tratto del giocatore, e la 
buonuscita che Alberto non 
prenderebbe più». 

«Altre offerte di altre 
squadre? A me risulta con- 
clude Bonetto - solo quella 
di Della Valle. La Fiorenti- 
na aveva offerto più o meno 
la stessa cifra, ma la tratta- 
tiva non è partita proprio 
per la precisa volontà del 
giocatore di non andare a 
Firenze. Vuole il Milan. 
Punto e basta». 


; 


Sul suo trasferimento Gilardino sembra invitare al silenzio. 


E Solari pensa in grande, a scudetto e Champions League | 


RISCONE DI BRUNICO La parola 
alla nuova Inter. Nella sede 
del ritiro estivo di Riscone 
di Brunico, dove ieri sera è 
stata disputata la prima 
O contro una sele- 
zione locale, i riflettori sono 
puntati tutti sui nuovi arri- 
vati. In testa, l’ex udinese 
David Pizarro, stimatissimo 
da Mancini e, finora, l’unico 
nuovo nerazzurro per cui 
l'Inter ha sborsato del dena- 
ro (gli altri tre sono arrivati 
a parametro zero). Si entra 
subito nel vivo della discus- 
sione tecnica con il primo 
dubbio: Pizarro giocherà 
con Veron o al posto di Ve- 
ron? Il centrocampista drib- 
bla: «Non lo so, vedremo. 
Sinceramente - spiega il cile- 
No - per ora io e Veron abbia- 
mo solo giocato tante parti- 
te da avversari, terminate 
tra l' altro anche con scontri 
duri, ma tra noi non ci sono 
comunque problemi. In que- 
sti anni ho giocato come in- 
terno di centrocampo insie- 
me a un incontrista, ma la 
cosa importante è giocare». 
Affascinato dalle prospet- 
tive è l' ex madridista Sola- 
ri: «Il club nerazzurro ha un 
progetto vincente e degli 


obiettivi chiari. Vuole con- 
uistare lo scudetto e la 
‘'hampions League. Chi era 
già qui e noi che siamo appe- 
na arrivati siamo perfetta- 
mente allineati con questo 
progetto e daremo il massi- 
mo per vincere». 
Anche il camerunense Wo- 
me esprime soddisfazione 
er il suo trasferimento all' 
nter, squadra con la quale 
spera di ottenere parecchie 
Vittorie: «Sono contento di 
questa chance e per me par- 
lerà il campo. Sono un cal- 
ciatore di poche chiacchiere 
ma spero di rispondere su 
SAID E di farlo al meglio». 
A Brunico si presenta infi- 
ne anche il nuovo portiere 
Julio Cesar, arrivato a Mila- 
no dopo sei mesi trascorsi al 
Chievo: «Quando ho lasciato 
il Brasile avevo offerte da 
tutte le squadre più impor- 
tanti, ma ho scelto di fare 
un paso indietro per poter- 
ne fare due avanti. Sono ar- 
rivato a Verona, dove non 
ho giocato ma ho imparato 
molto. Adesso sono qui all' 
Inter. Ho trovato due portie- 
ri di grande livello come Tol- 
do e Fabian. Farò di tutto 
da giocarmi le mie possibili- 
a». 


Recoba guida il gruppo degli interisti in allenamento. 


La campagna acquisti della società, che ha permesso di arrivare anche al campione francese, risulta particolarmente gradita dal tecnico 


Capello soddisfatto: «Nessuno ha una coppia come Emerson'e Vieira» 


SALICE TERME Fabio Capello è, 
calcisticamente parlando, 
un uomo felice: ha esatta- 
mente la squadra che vole- 
va, lo hanno accontentato 
in tutto. È lo stesso tecnico 
Juventino ad ammetterlo; 
ancora entusiasta per l'arri- 
vo di Patrick Vieira, che sti- 
ma tantissimo. 

Semmai, il tecnico lancia 
messaggi indiretti a Moggi, 
pregandolo di non cedergli 
nessuno degli indispensabi- 
li, vedi reparto punte. «Viei- 
ra - spiega Capello - era il 
nostro obiettivo primario di 
mercato e l'abbiamo centra- 
to. Si tratta di un giocatore 
di grande personalità, un 


vero leader, che con Emer- 
son formerà una coppia for- 
midabile, credo la più forte 
in circolazione. Quando 
avremo di fronte avversari 
chiusi, potremo spostare il 
brasiliano un pò più avan- 
ti, altrimenti i due si inten- 
deranno benissimo sulla 
stessa linea di campo». 
«Cinque attaccanti mi 
vanno benissimo — incxalza 
Capello — e noi spesso gio- 
cheremo con due o tre pun- 
te, anche se recentemente 
le squadre più forti. ne han- 
no una soltanto. Se Moggi 
dovesse chiedermi il parere 
sulla cessione di un attac- 
cante? Gli risponderei nega- 
tivamente, se non è proprio 


indispensabile... Meglio 
avere campioni veri che 
mezzi giocatori che si sento- 
no tali». L'allusione è gene- 
rica, ma qualcuno ha pensa- 
to a Miccoli e Maresca (il 
minibomber è a un passo 
dal Genoa) o addirittura a 
Totti. 

Venendo a Vieira, «il suo 
Vantaggio è che si è allena- 
to da solo prima del ritrovo 
con l'Arsenal, con cui ha ef- 
fettuato il primo allenamen- 
to, prima di partire per To- 
rino». Insomma, la Juve ha 
«preso gli uomini giusti», è 
coperta in ogni reparto e 
parla sempre più francese, 
con Zebina, Thuram, Viei- 
ra e Trezeguet, una coinci- 


denza non casuale con i 
tempi di Zidane e Descham- 
ps, quando dominò dapper- 
tutto. 

Capello è convinto che le 
qualità naturali non siano 
sufficienti, ma che «ci vuole 
qualcosa in più» per essere 
un campione, appunto co- 
me Vieira oggi e Zizou ieri. 
In più, il francese ha anche 


un'altra dote, un fisico d'ac-. 


ciaio: «Non ha mai avuto in- 
fortuni seri e potrà giocare 
fino a 36 anni», sottolinea 
il tecnico assai compiaciu- 
to. Il «duro» del calcio italia- 
no sembra già essersi affe- 
zionato a questo statuario 
eo nero dal cervello 
calcistico importante. 


Vieira, nazionale francese, irrobustisce il centrocampo Juve. 
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se Luxich stava trattando 


nato. 


re ne. 
unto che nell'estate 2003 


Non è finita, dopo aver 


un biennale, im 


prossima puntata, 


olussi e Nicola Paolini, 
i professionisti, ma quest 


Cremonese. 


fensore 


taccante ex Venezia 


[F:vEsTOSS Ji bomber non figura tra i convocati oggi al raduno in programma al «Colaussi» per riprendere la preparazione agli ordini del nuovo mister Pavanel 


Itala San Marco, un giallo su Vosca 


Qualche giorno fa ha chiesto di essere svincolato. Tentativi in corso per ricomporre la frattura 


A Gradisca approda 
Moras, ex Sacilese 


TRIESTE L’Itala San Marco e le sue punte 
continuano a far parlare. Non si è ancora 
spenta l’eco del voltafaccia di Maurizio 

‘antin: (classe ’'84) che, accordatosi con i 

‘adiscani ha cambiato idea approdando a 
TE Vito, ed ecco che la società si è assicu- 
rata Alessandro Moras (’80) dalla Sacilese. 
Eravamo rimasti che l'organico, secondo il 
presidente Bonanno, è a posto a meno d’oc- 
casioni particolari, ma si sapeva che il dies- 


un altro attac- 


cante di livello. Tutto ciò, considerando an- 
che che Mirko Vosca (75) è ancora infortu- 


Ed ecco che è arrivato Nicola Chicco 
(83), italoamericano vecchia conoscenza 
della Triestina, che lo aveva già acquistato 
per poi girarlo a destra e a sinistra. Il gio- 
catore di buon fisico e tecnica si è trasferi- 
to negli Usa a 10 anni e ha iniziato a gioca- 
in Hampshire facendosi notare, al 


la Triestina ha 


leciso di offrirgli un contratto. Svolta la 
preparazione con gli alabardati, Chicco è 
stato successivamente girato in prestito 
all'Aglianese in serie C2 (27 presenze, 5 re- 
ti). Dunque il rientro a Trieste e la doppia 
successiva esperienza di Fano (18 presen- 
ze, 2 gol) e da gennaio a Belluno dove, no- 
nostante la retrocessione, è riuscito a tim- 
brare sei volte in quattordici partite. 


confermato an- 


che Mirko Vosca, e raggiunto l’accordo per 
rovvisamente la tempesta 
e Bonanno che di nuovo esplode «attaccan- 
do» l'attaccante. Rottura in vista? Alla 


A proposito di Triestina, sta proprio cam- 
biando politica; non si sa quale ancora, ma 
è cambiata; infatti, ancora dilettanti allo 
sbaraglio o meglio ragazzi che gravitano 
attorno a mister Tomei. L'allenatore del 
Tamai è uno che se li sa scegliere i ragaz- 
zi, a parte il figlio Matteo che sta provando 
con gli alabardati; già ai tempi 
ELEDO ha valorizzato gente come Roberto 

oi 
E a Tamai ha 
rivalutato Alessandro Orlando che 
sul viale del tramonto e ha lanciato 
co Petris che sta provando anche a Malbor- 
ghetto con la Triestina, senza dimenticare 
Paolo Zanardo, il puntero che piace alla 


el Seve- 
approdati tra 


areva 
‘ederi- 


Si muove anche il Rivignano, che ha per- 
so il bomber Stefano Lepore che scende di 
categoria con la Tiezzese e il mediano Enri- 
co Don, approdato al Gonars assieme al di- 

;0 si la Sanvitese Stefano Tomase- 
tig. Arrivo eccellente, A con l’ottimo at- 
attia Bagnarol. 


Oscar Radovich 


‘ zialmente tro- 


LE TRIESTINE 
Il numero uno Suraci sembra intenzionato a lasciare. Al suo posto il giovane Pierazzi o Carmeli 


San Sergio In cerca di un portiere 


GRADISCA L'Itala San Marco 
volta pagina e si raduna og- 
i al «Colaussi» per ripren- 
lere la preparazione agli or- 
dini Aeliucto mister Mas- 
simo Pavanel. Ma a tenere 
la. tifoseria gradiscana in 
apprensione c'è in queste 
ore il caso-Vosca. La forma- 
zione biancoblù rischia in- 
fatti di perdere improvvisa- 
DID, i o Di bomber. 
Appena due 
n” fa «Re Leone» 
avrebbe sostan- 


vato l'intesa 
con la società 
per prolungare 
ino al 2007 la 
sua permanen- 
Za, ma nei gior- 
ni scorsi ha 
chiesto di esse- 
re svincolato. 
<«E' stata una 
brutta sorpre- 
sa per tutti, an- 
che perché co- 
me società non 
abbiamo nien- 
te da rimprove- 
rarci nel suoi 
confronti. Ma 
non. possiamo 
accettare ricat- 
ti dai giocatori. 
Possibilità che 
rimanga? Diffi- 
cile dirlo. Cer- 
cheremo di ca- 
pire se si è trat- 
tato solo di un 
colpo di sole» 
commenta pa- 
tron Bonanno. |. 
Nelle prossime 
ore l'estremo 
tentativo di ri- 
comporre la 
frattura: certo 
è che per il mo- 
mento Vosca, 
55 reti in quat- 
tro anni, non fi- 
gura nemmeno 
nella lista dei 
25 convocati al 
raduno. 
MAQUILLAGE Quella di 
quest'estate è stata una del- 
le campagne- a più 
movimentate negli otto an- 
ni dell'Itala ss Marco in 
serie D. Nuovo trainer, no- 
ve volti nuovi, nuovo staff. 
«Nel calcio e nella vita biso- 
gna trovare nuovi stimoli e 
sapersi rimettere in discus- 
sione» spiega Bonanno. Sa- 
lutati Gambino (sedotto dal- 
la C2 a Bassano), Margheri- 
ta (ha preferito Rovigo), To» 


mei (farà il terzo alla Trie- 
stina), Godeas e Sehovic 
(ambitissimi in Eccellen- 
za), l'Itala San Marco rico- 


. mincerà da un mix di espe- 


rienza e gioventù, ma l'im- 
pianto di fondo è rimasto. 
«C'è tutto per far bene, a 
patto di avere pazienza, 
consapevolezza che si è vol- 
tato pagina e fiducia nel la- 
voro», fissa così le regole 
Pavanel. Bonanno fissa in- 
vece gli obbiettivi: «Confer- 


Vosca, l'attaccante dell’Itala vuole lasciare la società 


marsi ad alti livelli. Anche 
se trovo vada mutata la for- 
mula dei playoff, che ti co- 
stringono a vincere per spe- 
rare nelle disgrazie altrui. 
Lo trovo squallido, così co- 
me trovo discutibile che i di- 
lettanti per questo giochino 
‘undici mesi l'anno, con tut- 
ti i sacrifici economici che 
ciò comporta». 

I VOLTI NUOVI Nicola 
Paolini, Alessandro Moras, 
Nicola Chicco. Queste le 


tre pedine più esperte arri- 
vate alla corte di Pavanel. I 
primi due da tempo costitu- 
iscono la crema del calcio 
regionale: rifinitore lucido 
e continuo il primo, l'anno 
scorso a Tamai; attaccante 
sgusciante e imprevedibile 
il secondo, venti reti in due 
stagioni a Sacile. Chicco, 
possente centravanti trie- 
stino scoperto negli States 
da Gubellini e dallo stesso 
Pavanel, viene invece da 
esperienze di 
categoria supe- 
riore a Fano e 
Belluno. Attac- 
co rivoluziona- 
to, insomma: 
davanti l'unico 
trait-d'union 
col passato è 
Neto Pereira, 
mentre scalpi- 
ta anche l'altro 
brasiliano. Da 
Silva, final- 
mente schiera- 
bile, Restasse 
anche Vosca, 
le punte sareb- 
bero cinque. 
I B Ben 
più, corposo il 
mercato degli 
under, doven- 
done giocare 
quattro per re- 

olamento: 
Itala punterà 
su di loro in 
particolare fra 
1 pali (presi il 
nazionale dilet- 
tanti Striatto e 
il miglior pro- 
spetto regiona- 
le Tion. dall' 
Union '91) e in 
difesa: dall'Udi- 
nese tornano 
Cantarutti e 
Marega e dalla 
Triestina Ma- 
gnani, '88 cre- 
sciuti nel viva- 
io gradiscano. 
Il loro coetaneo 
Giacomo Pettarin, regista 
ex Pro Romans e Udinese, 
è l'innesto "dell ultim'ora ed 
anche quello più stuzzican- 


te, 
RITIRO Dicci giorni di pre- 
parazione in sede, poi dal 
30 luglio al 7 agosto l'Itala 
salirà a Mauthen (Carin- 
del Prima uscita ufficiale 
SES il 24 urlo a 
imezzo contro il Napoli 


d Edi R 


eja. sa È 
Luigi Murciano 


Il Vesna sconta gli addii di Batti, Depangher e Krmac 


TRIESTE Un portiere per il 
San Sergio. È il tema prin- 
cipale che assilla la società 
del presidente De Bosichi 
alle prese con la costruzio- 
ne della squadra per la 
prossima annata. Roberto 
Suraci, l'estremo delle pas- 
sate stagioni, potrebbe ab- 
dicare per motivi di lavoro 
e forse anche tentato dalla 
Coppa Trieste. Per il tecni- 
co Lotti si profilano due so- 
luzioni. Una riguarda il lan- 
cia del giovane Pierazzi, 
classe ‘86, portierino su cui 
l'allenatore dei «lupetti» è 
pronto a giurare. L’altra 
possibilità si lega invece al- 
l’arrivo di Carmeli (Opici- 


' ARBITRI 


© A CINQUE ‘ 
In palio le qualificazioni alle finali regionali 


Sedici squadre in campo 
per il Lotto Challenge 


ECCELLENZA 
Leghissa alla Pro Romans 
Muggia rinforza l'attacco 


TRIESTE Una doverosa premessa per sottolineare 
che la categoria perde uno dei protagonisti de- 
gli ultimi anni. O, meglio, è molto probabile che 
ciò accada: Andrea Merlino, il 29enne arbitro 
udinese da tutti gli addetti ai lavori considera- 
to il numero uno, che non è stato promosso in 
Can D e deve decidere se scendere di categoria, 
per dar spazio ai giovani, e fare comunque par- 
te di una task force a disposizione dell'Aia per 
garantire sempre un alto livello di arbitraggi in 
Eccellenza e Promozione. Pare però che il no- 
stro Collina non abbia voglia di fare il tappabu- 
chi, oppure preferisca abbracciare una nuova 
carriera, e cioè con la bandierina (pare quasi 
certa quest’ultima ipotesi). 

Altro addio, e questo è già certo, ma speria- 
mo sia solo un arrivederci, è quello di Agostino 
Moretto. Alla fine non ce l'ha fatta a resistere 
alle pressioni del San Polo, la sua bestia nera 
visto che gli ha fatto rimettere campionati... e 
ha deciso di andare ad allenare in Veneto. Ov- 
viamente delusa la Pro Romans, che lo aspetta- 
va da due mesi, e che forse prenderà Milan Mi- 
cussi sempre che non riceva in settimana un in- 
carico al Catanzaro. 

A proposito di Romans, la formazione giallo- 
rossa, pur priva di tecnico, non dorme e pare vi- 
cina ai centrocampisti lignanesi trionfatori in 
Promozione, Cristian Della Negra (classe ’75), 
un ex, e Gianluca Cecotti (‘80), ma di certo si è 
riassicurata le prestazioni di un altro ex, Miche- 
le Leghissa (775), il mediano lo scorso campiona- 
to al Vesna. 

Vesna che ora deve correre ai ripari per la 
mediana, avendo già perso in precedenza Mar- 
co Depangher (72), andato al Monfalcone. Al- 
tro viaggio Vesna-Monfalcone anche per il gio- 
vane difensore della: rappresentativa, Dimitri 
Batti, un bravo ’86. 

La matricola Muggia è sempre alla ricerca di 
‘un buon difensore di categoria, che dia qualche 
garanzia in più a Marzio Potasso. Ovviamente 
‘cambiando categoria si troveranno attaccanti 
più smaliziati, ma forse un buon acquisto po- 
trebbe essere già in casa: si tratta di Lorenzo 
Stefani (77) che, risolti alcuni problemi lavora- 
tivi, potrebbe ritornare la colonna che era qual- 
che anno fa. Per il resto, piacerebbe rinforzare |: 
la mediana con l’innesto di Mauro Tognon (73); 
anche per lui si tfatterebbe di un ritorno in 
campo, dopo che aveva lasciato il San Sergio 
per risolvere i suoi problemi. Non pare pratica- 
bile invece la strada Daniel Tomizza (’83), lo 
scorso anno alla Sanvitese (ma è del Portogrua- 
ro), dati gli alti costi che l'operazione comporta. 
Resta però il fatto che l’ex alabardato potrebbe 
interessare al Vesna. 


o.f. 


| PROMOZIONE 
Costalunga è iscritto 
ma il nodo è politico 


TRIESTE Erano a rischio-iscrizione diverse so- 
cietà. Il Porcia (Promozione) non si è iscritto 
dando il via ai ripescaggi di Risanese, Bear- 
zi e Cgs Trieste. Scongiurate le mancate 
iscrizioni di Costalunga (Promozione), Civi- 
dalese (Prima) e Talmassons (Seconda), che 
avrebbero dato vita ad altri ripescaggi. 

Il Costalunga si è iscritto, ma la cosa non 
deve trarre in inganno: la situazione è seria 
comunque, e la società di Alberto Biloslavo, 
seppur fiduciosa, non è certo tranquilla per 
il suo futuro. Mancano risposte concrete da 
parte della politica. Di fondo c'è un proble- 
ma che risponde alla «abusivismo» che ri- 
guarda la posizione del campo (meno di cen- 
tro metri dal cimitero, e una struttura confi- 
nante con una casa i cui padroni hanno chie- 
sto un sacco di soldi per il disturbo). Per 
quanto la cosa possa fare rumore, con i con- 
doni che si sprecano, fa strano che a Trieste 
le cose vadano in maniera diversa. 

Tra l’altro, il campo nel 1974 non era così 
vicino al cimitero; è il camposanto che nel 
frattempo si è allargato. E quando sono sta- 
ti messi giù gli spogliatoi, nell’87, con una 
struttura di ritorno dalle zone terremotate, 
la casa di chi ora protesta, non c'era ancora. 
In sostanza il Costalunga è disposto anche a 
spendere per sistemare le strutture, ma ser- 
vono le carte in regola. Ciò è di competenza 
dei vari assessorati: un’altra settimana di 
passione. 

Ovviamente essendo fiduciosi, continuano 
i contatti di calciomercato, ma senza firme. 
Il problema invece è la situazione nel setto- 
re giovanile, che rischia di essere penalizza- 
to'‘con questi ritardi, non potendo program- 
mare nulla. 

Il Ruda intanto ha contattato molto ma 
preso poco; anzi, per ora si registrano tante 
partenze, anche quella del bomber Roby 
Conzutti che pareva già ad Aquileia, ma in- 
vece sfoglia la margherita, e pare che anche 
il Gonars, a caccia di un attaccante, sia inte- 
ressato. 

Dopo aver fatto «pulizia» anche il Centro 
Sedia si è rimesso in. moto e sta creando una 
squadra giovane, con qualche esperto che 
faccia da chioccia. Sono arrivati il portiere 
Alex Bortoluz (Valnatisone), i difensori Ste- 
fano Tortolo (Pro Romans) e Stefano Petrus- 
si (Cividalese), i centrocampisti Carmelo 
Chiaramida (Manzanese), Marco Debegna- 
ch (Cividalese), Giacomo Basaldella (Anco- 
na Udine) e gli attaccanti Alberto Russo e 
Chiarandini (Ancona Udine). 


o.f. 


na), giocatore quindi di 
esperienza. In settimana la 
decisione. 

Per il resto il San Sergio 
non ha dubbi. Fatta eccezio- 
ne per un possibile aggan- 
cio a Pozzecco (difensore ex 
San Luigi), la società di via 
Petracco intende reclutare 
solamente un buon numero 
di giovani di belle speran- 


e. 

Il problema dei giovani 
di valore riguarda da vici- 
no anche il Vesna. Il tecni- 
co Calò vuole rinforzare il 
parco Under. con almeno 


tre nomi all'altezza. Questo 
anche per colmare il vuoto 
legato alla 


partenza del di- 


I fischietti di calcio a sette 
pronti al dialogo via Internet 


TRIESTE Nella quiete di una 
grigliata serale, il nuovo di- 
rettivo dell’associazione de- 
gli arbitri della Coppa Trie- 
ste presenta il positivo bi- 
lancio di una stagione che 
ha segnato il rinnovamento 
strutturare del gruppo di fi- 
schietti. Guidato ca Bruno 
Tassari e dal designatore 
Claudio Deninno, il princi- 
pale club di arbitri impegna- 
ti nel calcio a sette locale 
ha infatti ridisegnato l'inte- 
ro consiglio direttivo e ha in 
cantiere una serie di novità 
che permettano di risponde- 

Zali ‘esigenze degli organiz- 
È n dei vari tornei, tra 
cui spicca il Friuli Venezia 
Giulia. Tra cui la realizza- 


zione di un sito internet. Do- 
po aver traslocato nella nuo- 
va sede di via Revoltella e 
aver costituito una commis- 
sione didattica interna, si è 
voluto riaffermare in modo 
incisivo attraverso incontri 
e colloqui personali con i so- 
ci, i punti di forza dell'asso- 
ciazione. Obiettivo del verti- 
ce sin dai primi giorni del 
suo insediamento era porre 
in rilievo l'affidabilità e l'ef- 
ficienza del collettivo a di- 
TE Le novità riguar- 
fano inoltre la gestione del 
marketing: entro qualche 
mese verrà raggiunto un ac- 
cordo per una sponsorizza- 

zione tecnica. 
h.d. 


fensore Batti (’86) volato, 
assieme a Depangher, a 
Monfalcone, Sotto la voce 
partenze il Vesna registra 
anche quelle di Krmac (alla 
Manzanese) e di Leghissa 
(Pro Romans). Gli arrivi so- 
no noti, tutti di stampo ro- 
mantico dell’era sanluigi- 
na, come Cermelj, Leone e 
Velner. L'altro obiettivo di 
Calò permane Tomizza 
(Sanvitese), giocatore nel 
mirino anche del Muggia. 
Fermento anche in casa 
del Costalunga. Il nodo 


principale da risolvere re- 
sta naturalmente la confer- 
ma dell'impianto di via Co- 
stalunga, al centro di un 
presunto 


contenzioso di 


TORNE 


Da lunedì prossimo 
iscrizioni aperte 
alla Coppa Trieste 


TRIESTE Partiranno lunedì 
25 luglio, in occasione della 
presentazione, le iscrizioni 
alla quarantatreesima edi- 
zione della Coppa Trieste, 
la manifestazione regina 
dei tornei a sette, che inizie- 
Tà a metà settembre. Si gio- 
cherà dal martedì alla do- 
menica su campi in erba 
sintetica e vi sarà l’assicu- 
razione gratuita, mentre le 
ammende pecuniarie saran- 
no a carico solo delle socie- 
tà. Saranno tre i campiona- 
ti previsti: la serie A, la se- 
rie B e la serie C per over 
40. Per informazioni: tel. 
040/395571. 


abusivismo. La società co- 
munque si è iscritta ai cam- 
gionati, e supportata dal- 
’amministrazione comuna- 
le pare possa continuare a 
sperare. 
LI mercato del Costalun- 
è mirato anch'esso in 
noi iovanile, Il tecnico 
Zi a come obiettivo 
un numero di elementi clas- 
se ‘86 e ‘87, ma non disde- 
na anche «senatori» dotati 
una certa esperienza. 
Uno di questi potrebbe esse- 
re il centrocampista Meola, 
ex cuore sangiovannino, lo 
scorso anno a Domio e ora 
nel mirino di alcune squa- 
dre di Prima e on, 
fr. card. 


| CLUB ALABARDATI 


TRIESTE Stasera prenderà il via an- 
che a Trieste il torneo di calcio a 
cinque Lotto Challenge Il Mercati- 
no, che farà seguito alle tappe di 
Monfalcone e di Udine e precederà 
quelle di Grado, Portogruaro e Pa- 
dova grazie all’organizzazione del- 
l'associazione Sport Time. Sono se- 
dici le formazioni ai nastri di par- 
tenza (suddivise in quattro gironi), 
che si contenderanno la possibilità 
di accedere alle finali regionali, in 
programma a Lignano a fine ago- 
sto e che metteranno in palio dieci 
biglietti per assistere all’ultimo at- 
to dei mondiali di Germania 2006. 
Solo la vincitrice del circuito triesti- 
no sarà certa di andare a Lignano, 
mentre la seconda classificata po- 


trà puntare alle finali attraverso 
una fase di play-off contro le secon- 
de degli altri tornei. Si giocherà 
sul sintetico del Giorgio Ferrini di 
Ponziana, dove verranno allestiti 
due campi, tanto che, a partire dal- 
le 20.30, si disputeranno quattro 
gare. 

Le squadre, composte da dieci 
giocatori, non hanno limiti nell’uti- 
lizzo di tesserati Figc e di stranieri 
nel rispetto della formula open. Si 
affiancheranno alla manifestazio- 
ne, SSSRIO sotto l'egida della Sport 
Time, torneo interscolastico per 
gli istituti superiori e il Trofeo Pro- 
vincia di Trieste per amatori, che 
consentirà la presenza di due tesse- 
ratiin ogni compagine. 


m.la. 


Stasera sul terreno di via Petracco Impianti Carone-I Fedelissimi/Banca Priuladria 


Trofeo Us Triestina, oggi la finalissima 


TRIESTE Il pronostico è stato ri- 
spettato: saranno gli Impianti 
Carone e il Triestina Club I Fe- 
delissimi/Banca Friuladria a'da- 
re vita alla finale del ventiduesi- 
mo torneo «Trofeo Us Triestina 
Calcio», organizzato dal centro 
di coordinamento dei Triestina 
Club. La partita si giocherà sta- 
sera, alle 20.30, sul campo a set- 
te della Polisportiva San Sergio 
in via Petracco; al termine ci sa- 


ranno le premiazioni. 


Per raggiungere l’ultimo atto, 
gli Impianti Carone hanno supe- 
rato per 6-3 il Panificio Il Pane 
nei quarti di finale, e per 7-3 il 
Triestina Club Albachiara/Abbi- 
gliamento Mauri nella semifina- 


le. Quest'ultima compagine era 
reduce dal sofferto 7-6 imposto 
al Tecnoverde nella sfida valevo- 
le per i quarti di finale. 

Il Triestina Club I Fedelissimi/ 
Banca Friuladria ha invece do- 
Vuto soffrire di più per qualifi- 
carsi per la finalissima. Nei 
quarti ha avuto ragione del Trie- 
stina Club Act-Trieste Trasporti 
per 7-6, poi ha avuto in sorte 
un'altra sfida combattuta nel 
contesto delle semifinali, che si 
è risolta solo grazie ai calci di ri- 
gore. I tempi regolamentari del 
match con il team Marinaz Auto 
(vittorioso per 3-0 nei quarti con- 
tro il Triestina Club Amici del 
Forum) sono finiti sul 5-5, poi i 


penalty hanno regalato un 9-8 a 
I Fedelissimi. 

Questo l'albo d’oro della mani- 
festazione. 1977: Tc Carso; "78 e 
°81: Te I Fedelissimi; ‘79: Tec Buf- 
fet Armando; ‘80: Te Buffet Vita; 
?82: Te Bar al Tram; ’83: Te Trat- 
toria al Merendero; ‘84: Te Ami- 
ci di San Giacomo; ‘85: Tc Tratto- 
ria al ritrovo; ‘86: Tec San Luigi; 
?87 e ’88: Tc Amici del vino. Dal 
1989 al 1995 torneo sospeso. 
1996: Vital Frutta; ‘97: Il Merca- 
tino; ’98: Tc I Fedelissimi/Bar S. 
George; ’99: Abbigliamento Ni- 
stri; 2000: Trieste Food; 2001, 


2002 e 2003: Te I Fedelissimi/ 


Spaghetti House; 2004: Bar Sta- 
dio/Notorius. i 
m.la. 


AMATORI 
AI via il torneo l'Oro del Borgo 


Bar Stadio e Orion 
chiudono al vertice 
del Memorial Fiori 


TRIESTE Volge al termine la prima fase del 
primo Memorial Gianluca Fiori, che tro- 
verà il suo naturale epilogo nell'ultima 
settimana dedicata allo svolgimento dei |" 
quarti, delle semifinali e della finalissi- 
ma in programma venerdì prossimo. Gli 
incontri svoltisi in settimana si sono risol- 
ti come da pronostico; continua a stupire 
soltanto il Vulcania che nonostante anno- 
veri un gruppo di amatori riesce a stupi- 
re in ogni incontro, Davvero interessanti 
le prestazioni del Bar Stadio e dell’Orion 
spa che chiudono i rispettivi gironi al ver- 
tice. Questi i risultati: Autofficina Stadio- 
Bar Stadio 4-5, Muglia-Primorje 3-5, Bar 
Caciopo-Pane Vino San Daniele 6-8 ‘ i 
ma dei rigori era finita 3-3), Zaule-Ai 
estri 1-5, Vulcania-Ponziana 6-4 Latte 
Miele-Orion S. .a. 2-4, Bar Stadio-Mu- 

lia 12-2, Autofficina Stadio-Bar Caciopo 
‘9-1, Pane Vino San Daniele-Primorje 4-3 
e Ai Maestri-Vulcania 6-3. 

Si concluderà nel tardo pomeriggio di 
oggi, la terza edizione del Torneo ‘l'erge- 
ste On-Line che metterà a confronto in 
un'inattesa finale tra l'incognita Real Po- 
cenia e il favorito Namo. Quest'ultimo 
che aveva dimostrato di aver più di qual- 
che numero nella fase iniziale, si presen- 
ta no all'ultimo appuntamento dopo due 
ottimi incontri controllati senza fatica 
contro la Dinamo Os (6-3) e la matricola 
Tronzi (4-3). Il Real ha invece sudato set- 
te camicie di piegare l'attrezzato Hama- 
met F.C. (6-3) ed ha indovinato bene ogni 
mossa battendo ai calci di rigore il quota- 
to Tourquay United (6-5) che nelle uscite 
precedenti aveva raccolto sonore vittorie. 

Entra nella fase clou, il torneo organiz- 
zato da Carletto Milocco denominato 
l'Oro del Borgo che può veder iscritte mol- 
te delle migliori formazioni del circuito 
del calcio a Rare locale. Ai quarti, il tabel- 
lone indica i seguenti abbinamenti: Real 
B.-Pro Pace, Bar Company-Euroricambi 
Gomme Marcello, Trattoria ai cantieri- 
Bar San Marco, DK2-MP montaggi. En- 
tro il prossimo week-end sapremo quindi 
de otrà alzare la coppa. targa 2005 pres- 

pece piccolo di Borgo San Ser- 


Hudy Dreossi 
Hi 


LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 i IL PIC C OLO 


IL PICCOLO 


«| L'Enciclopedia Universale continua 
on il grande Dizionario di Inglese. 


e 2 volumi di 864 pagine ciascuno, 
più di 68 000 voci, oltre 113 000 accezioni. 


® Un dizionario di inglese agile e completo 

» —. conlatrascrizione fonematica dei lemmi 
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SERIE BI Ufticializzata la composizione dei due gironi del prossimo campionato 


Acegas, sarà derby con Gorizia 


Serie B 


7 di Eccellenza 


Quasi fatta tra Trieste e Laezza: Nello tornerà biancorosso 


o Senigallia 


A.S. Silver Basket srl 


. Fabriano Basket spa 


Soresina 


(cm) 


Gorizia (Go) 


Ancona (An) 
0: 
Fabriano (An) 


Pesaro (Ps) 


Porto Torres (SS) 


TRIESTE Ufficializzata nel fi- 
ne settimana la composi- 
zione dei due gironi del 
prossimo Campionato di se- 
rie B d'Eccellenza. L’Ace- 
gas, come già preannuncia- 
to nei giorni scorsi, è stata 
inserita nel raggruppamen- 
to A, girone che assieme a 
Pallacanestro Trieste 2004 
e Nuova Pallacanestro Go- 
rizia comprende sei squa- 
dre lombarde, due trenti- 
ne, cinque marchigiane, 
una della Basilicata e una 
della Sardegna. Avversa- 
rie da rispettare, ma che, 
qualitativamente e almeno 
nel numero, appaiono me- 
no competitive di quelle in- 
serite nell'altro girone. Do- 


ve i nomi di Forlì, Ozzano, - 


Firenze, Pistoia, Veroli e 
Latina, oltre a quelli delle 
squadre siciliane, rendono 
estremamente equilibrato 
un campionato nel quale 
non sarà facile centrare 
uno degli otto posti che da- 
ranno diritto al play-off 
Promozione. Il girone di 
Trieste, invece, appare leg- 
germente meno impegnati- 
vo. 

«Dal punto di vista logi- 


stico - il commento del di- 
rettore sportivo Maurizio 
Tosolini - essere stati inse- 
riti nel raggruppamento A 
ci favorisce. Dal punto di 
vista tecnico, invece, direi 
che sbilanciarsi in prono- 
stici appare difficile, anche 
perché in estate le previsio- 
ni sono fatte per essere 


smentite. Non vogliamo 
preoccuparci adesso delle 
nostre avversarie, voglia- 
mo concentrarci solo sul 
mercato per allestire nel 
più breve tempo possibile 
la squadra». 

In attesa che la definiti- 
va composizione delle rose 
renda più semplice la lettu- 


Serie "B Ec 


WINTER CUP 


cellenza" 2005/2006 


- Riva del Garda (T 


ra degli equilibri del giro- 
ne, Trieste guarda con cu- 
riosità alla mancata iscri- 
zione della Scavolini Pesa- 
to che dovrebbe riconse- 
gnare a Reggio Calabria la 
serie A e riportare Fabria- 
no in Legadue. In attesa 
delle decisioni della Lega e 
dei movimenti del merca- 
to, in pole position nella 
rincorsa alla promozione 
c'è il terzetto lombardo for- 
mato da Soresina, Lumez- 
zane e Casalpusterlengo, 
squadre che hanno fatto 
bene nella scorsa stagione 
e che hanno mantenuto 
l’ossatura del passato cam- 
pionato. In prima fascia an- 
che Treviglio e Osimo, 
mentre è da definire il ruo- 
lo delle regionali con Trie- 
ste e Gorizia che aspettano 
di completare il roster per 
capire il ruolo che potran- 
no recitare. 

Definiti, intanto, anche i 
quattro gironi di Coppa Ita- 
lia che partiranno nell’ulti- 
ma ‘settimana. di agosto. 
Nel girone A inserite Vige- 
vano, Carnovali Bergamo, 
Treviglio e Casalpusterlen- 
g0; girone C Soresina, Cen- 
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Quasi fatta per Nello Laezza: tornerà in biancorosso. 


to, Ozzano e Fidenza; nel 
girone D Forlì, Virtus Bolo- 
gna 1934, Sinigallia e 
Basket 2001 Pesaro. L'Ace- 
gas, nel girone B; dovrà ve- 
dersela con Lumezzane, Ri- 
va del Garda e Gorizia in 
un'anteprima del derby 
che caratterizzerà il cam- 
pionato. 

Sul fronte mercato passi 
avanti nella trattativa tra 
Pallacanestro Trieste e La- 
ezza. Quasi sistemato 
l'aspetto economico, le due 
parti si incontreranno nei 
primi giorni della settima- 
na per chiarire le ultime 
questioni di un accordo 
che dovrebbe consentire a 


Nello di tornare in bianco- 
rosso. Parallelamente alla 
ricerca della firma di Laez- 
za proseguono i sondaggi 
della società per la ricerca 
del centro in grado di com- 
pletare il reparto lunghi. 
L'arrivo di lannilli e la con- 
ferma di Mariani presup- 
pongono la scelta di un lun- 
go in grado di coprire le 
spalle ai giovani centri 
scelti dalla coppia Tosolini 
e Steffè, capace di accon- 
tentarsi di un minutaggio 
non troppo condizionante. 
In questo senso pare sem- 
pre più vicina la conferma 
di Losavio. 

Lorenzo Gatto 


Tutto fermo in casa dei goriziani, b 


Nuova, «lavori in corso» aspettando Beretta 


loccato anche il mercato: il primo tassello sarà quello del coach 


Manca solo la firma del contratto. Confermati i «vecchi» giocatori 


GORIZIA Con i tifosi della Nuova Pallacane- 
stro Gorizia ancora sotto l’ombrellone ad 
alternare le letture da spiaggia a qualche 
occhiata ai quotidiani per scoprire il futu- 
ro della loro squadra, dalle parti del Pala- 
Bigot si lavora alacremente per gettare le 
basi della prossima stagione. 

Inevitabile allora che tutto in casa della 
Nuova assuma i 
contorni del cantie- 
re aperto. Quel che 
c'è di nuovo rispet- 
to al passato è la si- 
curezza di partire. 
Il resto sta nascen- 
do in questi giorni 
torridi di luglio, 
con la calma che il 
mercato impone or- 
mai a tutte le socie- 
tà rofessionisti- 
che. Il primo tassel- 
lo sarà quella guida 
tecnica che tra i 
tanti punti di do- 
manda di questa 
estate sembra pro- 
prio il più relativo. 
Già, perché non è 
un segreto che il 
nuovo contratto per 
coach Andrea Beret- 
ta sia già pronto, in- 
completo solo del- 
l’ultimo (fondamen- 
tale) dettaglio: la 
firma del diretto in- 
teressato. Firma 
che comunque do- 
vrebbe arrivare a 

«giorni, come hanno 
lasciato intendere 
tanto Beretta quan- 
to Pino Brumatti. 

Ed al telefono al ds della salvezza, an- 
che lui in attesa di definire con esattezza 
il suo ruolo in società per la prossima sta- 
gione, riusciamo a strappare qualche paro- 
la sulla Nuova che sta nascendo. «In real- 
tà non sono in grado di fornire novità del- 
l’ultima ora — racconta Brumatti -, sempli- 
cemente perché non ce ne sono. La situa- 
zione non è diversa da quella dei giorni e 
delle settimane scorse, ci stiamo muoven- 
do per allestire la squadra che abbiamo in 


MUAY THAY | 


Il campione del mondo torna sul ring al molo della Marittima per la tradizionale tappa estiva 


Kaopon Lek pronto agli assalti di Pinca 


TRIESTE Kaopon Lek, il cam- 


Andrea Beretta deve solo firmare il contratto. 


sideri degli organizzatori, è 


mente» . Appunto, cos'hanno in mente i di- 
rigenti della Nuova Pallacanestro Gori- 
zia? Brumatti fa sfoggio di diplomazia: 
«Cosa posso dire? Abbiamo intenzione di 
fare meglio possibile, e per questo stiamo 
lavorando fin da ora. Per il resto in questo 
momento è impossibile fare proclami o 


progetti specifici». 

Anche sul versan- 
te del mercato non 
sembrano esserci 
novità degli ultimi 
giorni. Ed anzi pro- 
vando a stuzzicare 
Brumatti su qual- 
che giocatore in par- 
ticolare si capisce 
che i tempi per 
eventuali colpi non 
sono ancora del tut- 
to maturi: «I gioca- 
tori in ballo sono 
sempre quelli che 
conoscete già. Vec- 
chiet? Ci interessa, 
ma dobbiamo valu- 
tare moltissime co- 
se, non scopro l’ac- 
qua calda se dico 
che il mercato or- 
mai è in una fase 
stagnante per tutti. 
Ci vuole pazienza, 
non aspettatevi 
grosse cose nel giro 
di pochi giorni». 

Nonostante tutto 
comunque, le idee 
della società sono 
molto chiare, e lo si 
capisce da un’ulti- 
ma, perentoria pre- 
cisazione di Bru- 
matti: «Sia chiaro 
però che al di là dei nomi di mercato noi 
puntiamo innanzitutto a confermare i gio- 
catori che abbiamo e che ci interessano, 
poi valuteremo come muoverci per allesti- 
re una squadra all’altezza della situazio- 
ne». Che i tifosi si armino di pazienza allo- 
ra. Per la Nuova Pallacanestro Gorizia sa- 
rà una lunga ed intensa estate di lavori in 
corso, per presentarsi al meglio ai blocchi 
di partenza. 


Marco Bisiach 


Morante, altro francese 


SERIE C1-C2 . 
Il Santos punta su Hruby 
Don Bosco sta meditando 


TRIESTE Potrebbe essere Giulio Hruby il tecnico del San- 
tos Pizzeria Raffaele per il prossimo campionato di 
basket in C2. Il nome di Hruby appare al momento l’ipo- 
tesi più probante legata alla sostituzione del coach Ro- 
mano Marini, l'allenatore delle ultime stagioni del San- 
tos ma ora votato a una pausa di riposo. La risposta defi- 
nitiva di Hruby dovrebbe giungere nei fut giorni della 
settimana ma tutto fa presupporre che il matrimonio 

ossa farsi. In caso di mancato accordo il Santos potreb- 

e magari valutare l'ingaggio di Andrian, tecnico forte 
di alcune esperienze come secondo in B. Per quanto ri- 
GUERTO il parco Rosa il Santos riabbraccia Ceglian. 

a guardia non dovrà essere trasferito a Padova per mo- 
tivi di lavoro ed è in grado di continuare la sua militan- 
za a Trieste in C2. Pochi i restanti movimenti della Piz- 
zeria Raffaele. Tutto o molto dipenderà dalle scelte del 
nuovo tecnico ma intanto si confida sul recupero di Mez- 
zina e dello stesso Miloc, infortunatosi ai legamenti. Il 
tema del nuovo coach domina i movimenti anche in casa 
dello Jadran neopromossa in C1. Per la successione a To- 
mo Krassovec, volato a Muggia, si fanno tre ipotesi: Bru- 
men, Gerjevic e Cehovin. Da questo trittico dovrebbe 
uscire la guida per la stagione 2005/06. La condizione 
dettata in casa Jadran è nota: il coach dev'essere di lin- 
pre slovena e sulla sua scia dovranno agire giocatori del- 
‘a minoranza o di oltreconfine. In tale ottica va rivista 
quindi la posizione di Clarica, dato in un primo momen- 
to anche egli a Muggia, al seguito di Krassovec. Clarica 
potrebbe restare allo Jadran ma molto dipende dalla de- 
Toga speciale della federbasket attesa da Roma e in gra- 
do di confermare, per una stagione, la presenza di gioca- 
tori «stranieri» anche in C1 reduci da una promozione, 
Intanto lo Jadran ha ufficializzato il ritorno all’ovile di 
Simonic e la fiducia nei confronti del giovanissimo play 
Sasa Ferfoglia, classe ’88, giocatore su cui il sodalizio slo- 
veno-goriziano conta in maniera particolare. Tutto tace 
invece dal versante del Don Bosco, società triestina re- 
trocessa in C2. In casa dei salesiani vige il massimo ri- 
serbo, frutto forse di una pu chiarezza sul futuro agoni- 
stico. Una cosa è certa, il Don Bosco mira al ripescaggio 
in C1 ma tutto il resto - dal nome del tecnico ai giocatori 
- appare ancora da inventare. Decisamente più attiva e 
ambiziosa Muggia cestistica. Dal prossimo anno, sotto il 
nome di Venezia Giulia Pallacanestro, si punta in alto, 
partendo dall'abbandono della C2, categoria evidente- 
mente troppo «stretta» per le mire (e per le possibilità 
SN ISHO della dirigenza rivierasca. 


- _. 


fr. card. 


TRIS 


Gurazio l’avversario di tur- 


SERIE A 


Il gm Ghiacci taglia corto su Garris: «Il suo arrivo? È un'illusione» 


La Snaidero formato Pancotto 
alla ricerca di tre americani 


UDINE Novità con il contagocce, per ora, in 
casa Snaidero, ma il neo general manager 
arancione, Mario Ghiacci, invita alla pa- 
zienza. ; 

«Mancano tre mesi all'inizio del campio- 
nato e il raduno comincerà solo dopo Ferra- 
gosto. Quindi tempo per costruire la squa- 
dra secondo le esigenze di Cesare Pancotto 
ce n'è ancora in abbondanza. - dice il diri- 
gente emiliano - Nuove operazioni verran- 
no comunque sicuramente annunciate a fi- 
ne mese o all'inizio di agosto». È 

Mercato difficile? 

«Certo non facile in un momento in cui il 
basket in generale vive momenti critici, 


con anche un colosso come la Scavolini ad’ 


abbassare la guardia - conferma Ghiacci -. 
Al momento si sono mosse concretamente 
solo le grandi. Tutti sono in attesa dell' 
apertura del mercato americano ma negli 
States la Summer League è in pieno svolgi- 
mento e molti giocatori di valore sperano 
ancora di venire scelti dai pro. Le opportu- 
nità migliori arriveranno dunque fra un 
po' e noi della Snaidero non abbiamo fret- 
ta. Un piccolo colpo, comunque, l'abbiamo 
già piazzato ed è quello dell'acquisizione di 
Christian Di Giuliomaria, ala forte di 2,08, 
dal Roseto». 

palesemente aperta la caccia al 
play dopo la rinuncia a Eddie Shan- 
non. Arriverà Garris da Reggio Emi- 
da È 


Il nuovo general manager Mario Ghiacci. 


papabili alla sua sostituzione. 


Il coach della Snaidero Cesare Pancotto. 


«Garris è un'illusione, è bene essere chia- 
ri. Il giocatore ha richieste da club di Euro- 
lega e la Snaidero non puo' dunque compe- 
tere con Società in grado di offrire molto di 
più sotto diversi aspetti». 

Volendo stilare un bilancio parziale 
della situazione, a che punto è giunta 
dunque la costruzione della squadra 
2005/2006? 

«Ci mancano in pratica tre americani ed 
un comunitario, che puo' anche essere un 
italiano. - analizza il gm dei friulani - Fra 
essi cerchiamo il cosiddetto tocco di classe. 
Per la rimanente metà l'organico è pronto 
con i contrattualizzati già a disposizione 
della Società». 

Scorrendo dunque l'elenco delle entrate 
e delle uscite, la Snaidero presenta attual- 
mente un roster composto da Vetoulas, 
Sekunda, Mian, Antonutti e Di Giulioma- 
Tia, mentre sono stati liberati Wallace, 
Langhi,Verginella, Stazic, Shannon, Slo- 
kar, Cantarello e Hicks, con i giovani Zac- 
chetti e Ferrari in attesa di essere piazzati 
al meglio. Un caso a parte quello del cen- 
tro Estill, ben accetto da Pancotto ma non 
presentatosi in Friuli alla visita di control- 
lo al ginocchio infortunato. Taglio certo an- 
che per lui, dunque, con anche i nomi di 
Stewart, ex Estudiantes Madrid, e Jones, 
la scorsa stagione al Maroussi Atene, fra i 


Edi Fabris 


In programma un doppio chilometro riservato ai tre e quattro anni: sedici i concorrenti 


Follonica, Elmas Dra tenta il colpaccio 


pione del mondo di Muay 
Thay nei 64 kg della sigla 
Mta, ritorna sul ring vener- 
dì 22 luglio (molo Stazione 
Marittima, dalle 21) nella 
tradizionale tappa estiva 
promossa da Alessandro 
Gotti. Sulla distanza cano- 
nica delle 5 riprese da 3 mi- 
nuti (con l’esclusione dei 
colpi di gomito) Kaopon 
Lek è chiamato a difendere 
il titolo iridato dagli assalti 
del francese Pinca. L’avver- 
sario del campione tailande- 
se approda a Trieste con 
buone credenziali. Atleta 
battagliero e incline allo 
scontro, Pinca, stando ai de- 


il combattente adatto per 
tramutare il match mondia- 
le di venerdì in una sfida 
«vera» e non nella solita 
passerella per Kaopon Lek. 
Sul ring da allestire a po- 
chi metri dal mare in Sta- 
zione Marittima sono atten- 
ti altri combattenti delle 
scuole francesi, italiane e 
croate. 

Nei 67 kg in lizza il bolo- 
gnese Di Paola contro Piaci- 
tello, nome di chiare origini 
italiane ma rappresentante 
anche egli del panorama 
francese in ascesa della 
Muay Thay. Il veneto Bal- 
lardin (73 kg) affronterà 


mentre nella categoria 75. 


kg il croato Radnic verrà op- 
posto al francese Lidan. Il 
croato Benzon, allievo del- 
l’ex campione del mondo di 
Kick, Zaja, dovrà vedersela 
con lo sloveno Borajevic, 
match valido per la catego- 
ria 73 kg. Alessandro Got- 
ti, secondo suo costume, è 
presente in veste di inse- 
gnante oltre che di promoto- 
re della riunione. Gotti pro- 
pone sul ring uno dei suoi 
allievi più efficaci e futuri- 
bili, Johnny Gurazio, atleta 
di origine albanese, alla 
sua quarta esperienza sul 
ring nella Muay Thay. Per 


no dovrebbe essere italia- 
no, sulla distanza delle 5 ri- 
prese da 2 minuti, catego- 
ria 83 kg. 

Alessandro Gatto inten- 
deva colorare la riunione di 
venerdì anche con un ma- 
tch. femminile di Muay 
Thay ma un incidente in fa- 
se di allenamento ha per il 
momento congelato il pro- 
getto. L'organizzatore ten- 
terà ugualmente di creare 
l'evento alternativo riba- 
dendo, anche con una sfida 
tra donne, la. costante 
espansione della Muay 
Thay a tutti i livelli del pa- 
norama agonistico. 

Francesco Cardella 


FOLLONICA È l’ippodromo dei 
Pini a inaugurare la serie 
delle Tris settimanali. In 
programma un doppio chi- 
lometro alla pari riservato 
ai3 e ai 4 anni, con presen- 
ze non proprio esaltanti e 
con Elmas Dra che Mario 
Ferrara potrebbe benissi- 
mo indirizzare vittorioso 
al palo d’arrivo. 

Degli altri, considerata 
la carenza di qualità, appa- 
re piuttosto pletorica la 
scelta, e questa comprende 
i nomi di Ernesto di Gavi, 
Euripide Air e El Djem 
Greppi, che si fanno prefe- 
rire a Etruria Cla, Eclipse 


Gar e Footing di Re, le sor- 
prese più attendibili. 
Premio Modast & Grup- 
po Vela Follonica, euro 
22.660, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Etruria 
Cla (G. Francisci); 2) 
Eracle Rab (S. Di Vincen- 
zo); 3) Footing di Re (M. 
Capanna); 4) Elmas Dra 
(M. Ferrara); 5) Fiesole 
Cla (G. Lombardo jr.); 6) 
Ericor Rr (R. Benedetti); 
7) Eclipse Gar (L. Orlan- 
di); 8) Erotico Francy (A. 
Baldi); 9) Eclissi Totale 
(M. Esposito); 10) Emi (R. 
Manca); 11) El Djem Grep- 
pi (P. Taddei); 12) Erode 


Af (A. Rosaspina); 18) Fi- 
deuro (V. Mango); 14) Er- 
nesto di Gavi (P. Baldi); 
15) Elaine del Ronco (C. 
Rizzo); 16) Euripide Air 
(L. Berggren). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 4) Elmas Dra. 
14) Ernesto di GAvi. 16) 
Euripide Air. Aggiunte si- 
stemistiche: 11) El Djem 
Greppi. 1) Etruria Cla. 7) 
Eclipse Gar. 

Sabato, fra i purosangue 
impegnati sul chilometro e 
mezzo di San Siro, la me- 
glio è toccata a Somya, 
montata da Umberto Ri- 
spoli, che ha preceduto Pe- 


ak Fracci e Igor Son. Buo- 
na la quota pagata per la 
combinazione 11-1-4, 
1.375,17 euro per 680 vin- 
citori. Non hanno corso 
Rakim e Kinball (numeri 
10 e 16) e la quota pagata 
per la coppia è stata di 
‘73,06 euro. 

Teri si è disputata una 
Tris straordinaria. La cor- 
sa si è svolta in Gran Bre- 
tagna, all’ippodromo di Ra- 
dear. In programma c’era 
una gara al galoppo, vinta 
da Niteowl Lad. La terna 
vincente, 6-13-2, ha dato 
1.342,08 euro ai vincitori. 

ger. 


| 
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IX 


IL PICCOLO 


CAMP 


voli del villaggio turistico, 


Cento ragazzi in Slovenia 


TRIESTE Si è conclusa con successo la seconda edizione 
dello Sporting Camp 2005, l’iniziativa promossa dall'ex 
Adriavolley Paolo Cola per due settimane ad Ancara- 
No, in Slovenia. AI Camp hanno preso parte un centina- 
io di ragazzi tra gli otto ed i sedici anni, suddivisi in 
gruppi per fasce di età e di esperienza nel volley. Oltre 
ai corsi tecnici di pallavolo, per tutta la durata del 
Camp gli iscritti hanno avuto modo di partecipare alle 
attività ludiche collaterali svolte tra le piscine e gli sci- 


«Sono decisamente soddisfatto per l'eccezionale riu- 
scita della manifestazione — il commento del responsa- 


SERIE B1 Mancano otto giorni alla chiusura delle iscrizioni ma per i giuliani tutto è ancora in alto mare 


Adriavolley, la società 


e 


è in stallo 


sua 


TRIESTE Mancano otto giorni alla 
chiusura delle iscrizioni alla 
BI1, ed in casa Adriavolley tut- 
to appare ancora in alto mare. 
Come detto anche nelle ultime 
settimane, l’unico aspetto che 
continua a non essere minima- 
mente messo in discussione è 
l'iscrizione al campionato, per 
quanto la documentazione non 
è ancora stata presentata alla 
Fipav di Roma. 

l termine per la consegna è 
fissato se martedì 26 luglio, 
quindi la dirigenza triestina 
avrà tempo ancora una settima- 
na per formalizzare le Doo rie 
intenzioni e cercare di fare 
qualche passo in avanti anche 
sul versante finanziario. In 


ranno quanto pattuito ad inizio 
della scorsa stagione, mentre 
per il futuro, tramontata qual- 
siasi pista di quelle citate nel- 
l’ultimo mese, le possibilità che 
nel giro di pochi giorni si con- 
cretizzi qualcosa di valido a li- 
vello finanziario sono ridotte al 
lumicino. In salita appare an- 
che il discorso squadra. Quel 
che è lampante è che con il mer- 
cato che volge agli sgoccioli, in 
assenza di un adeguato budget 
e progetto, difficilmente arrive- 
ranno in città giocatori forestie- 
ri. 
Dei ragazzi che erano alla 
corte di Schiavon rimane a di- 
sposizione di Trieste solo capi- 
tan Bacci, che, per il delicato in- 


a Mantova in A2 con Schiavon, 
Braga è in squadra con Manià 
ad Ancona sempre in A2, in BI 
sono rimasti Zingaro ad Olbia, 
Del Mastro ad Ostia, Maniero 
a Lamezia e Moro a Trento, 
mentre Paron e Tonon si sono 
spostati in B2 rispettivamente 
alla Pallavolo Trieste e col Bi- 
bione. 

Ancora «disoccupati», e quin- 
di possibili obiettivi dell’Adria- 
volley, i soli Kosmina (tessera- 
to Sloga ed inseguito anche dal- 
l'Ok Val di B2) e Mattia, che 
nel caso fallisse la trattativa 
con Trieste potrebbe tornare a 
rivestire la maglia del Buia vi- 
cino a casa. Su questi due gioca- 
tori e su Bacci sotto contratto 


rravoro Situazione finanziaria sospesa, nessun progetto: niente giocatori stramieri 


ster, potrebbe pescare solo dai 
campionati regionali di C e D 
nuove leve per il proprio proget- 
to. 

Accanto ad una squadra to- 
talmente da imbastire, resta 
pure l’incognita della panchi- 
na. Il primo nome nella lista è 
quello di Andrea Carbone, cer- 
cato nelle ultime settimane an- 
che da fuori Trieste ma impos- 
sibilitato per motivi di lavoro 
al trasferimento. Un primo con- 
tatto con la dirigenza biancoros- 
sa Carbone potrebbe averlo pro- 
prio in queste ore, ma sembra 
che solo di fronte a determina- 
te garanzie tecniche prima che 
economiche il tecnico triestino 
darebbe il suo consenso a prose- 


bile Paolo Cola -. Un ringraziamento va a tutti i parte- 
cipanti del Camp, e doveroso è un elogio agli istruttori 
per l'entusiasmo che hanno saputo trasmettere e la pro- 
fessionalità con la quale hanno seguito i ragazzi per le 
due settimane», 


A2 MASCHILE 


questo senso, infatti, la situa- 
zione attuale è di calma piatta. 
La squadra e lo staff che hanno 
sfiorato la promozione in A2 
stanno ancora attendendo di sa- 
pere i tempi entro i quali riceve- 


L'unico pallavolista triestino scende di categoria dopo l’esperienza con il Vibo Valentia 


Belardi sarà il «primo centro» a Taviano 


gue il ventisettenne atleta giuliano 
-, facendomi l’offerta economica ide- 
ale e mostrandosi convinta della 
scelta sia a livello societario che 
con il nuovo tecnico Gulinelli. 

Avevo ricevuto una decina di pro- 
poste, anche dalla A1 con Santa 
Croce e Cagliari ma, sinceramente, 
preferisco un campionato di alto li- 
vello anche se in una categoria infe- 
riore». E'in Puglia, gli obiettivi so- 
no importanti: «La dirigenza vuole 
i play-off e, in due anni, la promo- 
zione», conclude il giocatore, legato- 
si alla nuova squadra con contrat- 
i . to annuale. La nuova avventura 

Una prospettiva condita da altri inizierà il 16 agosto, data in cui è 
particolari importanti: «Da subito previsto il raduno e l’inizio del riti- 

‘aviano si è dimostrata la squadra ro. 
Più interessata ad avermi — prose- 


TRIESTE Fabio Belardi giocherà a Ta- 
Viano, in A2, nella prossima stagio- 
Ne. L'unico pallavolista triestino 
della serie A italiana scende di ca- 
tegoria, dopo l’ultimo anno passato 
a Vibo Valentia, finalista in Coppa 
Italia (persa con la Sisley Treviso, 
Ndr), come prima alternativa ai 
centrali. A Taviano, in provincia di 
ecce, troverà ad attenderlo un po- 
Sto in zona tre nel sestetto base: 
«Sarò il primo centro, una condizio- 
ne importante nella mia decisione 
trasferirmi nel Salento», spiega 
elardi. 


m.u. 


Belardi giocherà a Taviano. 


tervento che dovrà subire al gi- 
nocchio, prima 
non potrà però tornare a calca- 
re il parquet. Quasi tutti i suoi 
ex compagni si sono già accasa- 
ti altrove: Ricci Petitoni e Buti 


BEACH VOLLEY | 


Sconfitti gli atleti più noti della regione 

Il pordenonese Meneghetti 
mette sotto Manià e Mattia 
e diventa il re della spiaggia 


LIGNANO SABBIADORO Il porde- 
Nonese Mauro Meneghetti 
Vince «The King of the Bea- 
ch», torneo organizzato dal- 
associazione Playground 
con il contributo della Re- 
Bione Autonoma Friuli Ve- 
Nezia Giulia. e del centro 
TIRO Torri d’Euro- 
a. 

L'evento, il primo nel ric- 
Chissimo calendario di 
Sport Village 2005, ha vi- 
Sto partecipare 16 fra i mi- 
Bliori interpreti del beach 
Volley a livello regionale. 

lente coppie fisse, come 
Vuole la tradizione del bea- 
ch volley, ma una continua 
Totazione dei compagni di 
Bloco e un punto individua- 
le a testa per ogni vittoria: 
Îl tutto per stilare una clas- 
Sifica, o meglio delle classi- 

lche, vista la formula uti- 

lizzata con vari gironi da 
Quattro atleti (qualificazio- 
Ni, semifinali e finale), che 
Premiassero il beacher in 
Stado di collezionare più 
Successi sulla spiaggia li- 
Shanese, 

La sfida conclusiva per il 


SCI D'ERBA 


titolo ha visto Meneghetti 
prevalere su atleti di grido 
della pallavolo del Friuli 
Venezia Giulia: Loris 
Manià, ex libero dell’Adria- 
volley ora in forza ad Anco- 
na, Paolo Mattia, che con 
Trieste gioca al centro da 
due stagioni, e Ambro% Pe- 
terlin, ventenne palleggia- 
tore dello Sloga in serie C. 
Due vittorie a testa per Me- 
neghetti, Mattia e Peterlin, 
nessuna per uno stanchissi- 
mo Manià (premiato co- 
munque come giocatore più 
combattivo): a decidere la 
disposizione sui gradini del 
podio è stata la somma dei 
punti raccolti da ognuno. 
Con 56, Meneghetti ha avu- 
to ragione, nell’ordine, di 
Mattia (53) e Peterlin (52). 
Sport Village 2005 conti- 
nuerà da oggi, e fino a do- 
menica 24 luglio (ogni gior- 
no dalle 17 alle 21), sul tet- 
to delle Torri d'Europa a 
Trieste con tornei di 
basket, volley, calcetto e 
ping pong: la partecipazio- 
ne è aperta a tutti e gratui- 
ta, basta telefonare allo 
040-303047. 


BASEBALL - SOFTBALL 


di fine anno 


B2 MASCHILE 


ruotano le attuali trattative 
dell’Adriavolley che, tenuto con- 
to le SE regionali di B2 
(Pallavolo 

Vito e Cordenons) hanno già 
praticamente definito i loro ro- 


rieste, Ok Val, San 


guire il rapporto di collabora- 
zione. Un accordo che, visto lo 
stato attuale delle cose, appare 
CRETEI abbastanza improbabi- 
e. 


Cristina Puppin 


La squadra dovrà vedersela quest'anno con Gorizia, San Vito e Cordenons 


Ferro Alluminio, tre i derby 


TRIESTE Un obiettivo salvez- 
za che passerà attraverso 
tre derby regionali. La Trie- 
stina Volley, alias Ferro Al- 
luminio, seconda realtà del 
volley triestino, se la vedrà 
con Gorizia, San Vito (che 
ha acquistato i diritti della 
categoria) e Cordenons nel 
prossimo torneo di B2 -ma- 
schile: questo ha detto, in- 
fatti, l’ufficializzazione del- 
la composizione dei vari gi- 
roni della serie cadetta da 
parte della Federazione Pal- 
lavolo. 

Confermati lo sponsor 
principale, il gruppo che 
quest'anno ha vinto la serie 
C regionale e la conduzione 


tecnica della squadra, affi- 
data a Paolo Cavazzoni, vi 
saranno anche un paio di 
nuovi innesti nel parco gio- 
catori. Come anticipato la 
scorsa settimana, dallo Slo- 
ga arriverà lo schiacciatore 
Danilo Riolino mentre è in 
via di definizione anche l’ac- 
cordo con il regista Gianlu- 
ca Paron, di ritorno dopo 
qualche stagione passata a 
Udine e l’ultimo anno all’A- 
driavolley. 

Potrebbero poi aggiunger- 
si alcuni giovani del florido 
vivaio societario, sono inve- 
ce scarse le possibilità di ve- 
dere in maglia biancoblu il 
martello dell’Hammer Ri- 


gutti Andrea Vatovac che, 
pur in procinto di lasciare 
la sua squadra, dovrebbe 
accasarsi altrove. Paolo Ca- 
vazzoni, anima e cuore del 
Ferro Alluminio, conferma 
il target della propria for- 
mazione: «Vogliamo la sal- 
vezza», traguardo mancato 
nella medesima serie tre 
stagioni or sono. Ora la 
squadra è più completa e al- 
cuni giocatori sono matura- 
ti: gli ingredienti per fare 
bene ci sono tutti. Decisive 
saranno le sfide casalinghe 
da disputare alla palestra 
«Vascotto» della scuola Su- 
vich. 

ma. un. 


I punti di crisi del volley 


Cecot: «Mancano 
dirigenti, maschi 
come i panda» 


TRIESTE «Mancano i dirigenti». In questa affer- 
mazione va cercata l'origine delle difficoltà 
del volley maschile nel Friuli Venezia Giu- 
lia: parole e musica sono del numero uno del- 
la pallavolo regionale, Renzo Cecot. Gli an- 
nuali intoppi nel chiudere il cerchio delle for- 
mazioni iscritte ai campionati di serie Ce D 
maschile, fenomeno che si sta confermando 
anche per la stagione 2005/2006, ha indotto 
il comitato presieduto da Cecot ad una modi- 
fica nei campionati. 

Progressivamente, con l'aumento delle re- 
trocessioni, il numero delle partecipanti sa- 
rà ridotto da 14 a 12 in entrambi i tornei. 
Nel settore femminile, già dal prossimo an- 
no, accadrà in- 
vece. l’esatto 
contrario. Con- 
fermato l’asset- 
to della C, la se- 
rie D passerà 
infatti da 14 a 
16 squadre, ar- 
ticolandosi in 
due gironi ini- 
ziali da 8 e dan- 
do poi vita ad 
una seconda fa- 
se divisa in al- 
trettanti  rag- 
gruppamenti, 
«promozione» e 
«retrocessione». 
«I maschi — 
spiega Cecot — 
stanno diven- 
tando come i 
panda: sempre meno esemplari. Ciò è legato 
alla mancanza di dirigenti e del relativo la- 
voro di promozione e reclutamento. Nell’uni- 
verso femminile c'è, invece, un gran numero 
di persone che si danno da fare». Si tratta, 
quindi, di un problema di SRO di 
aumento del numero di persone che ruotano 
attorno al volley. Una situazione paradossa- 
le in una zona dove gli impianti non manca- 
no, la TERE LAZIONE tecnica degli atleti sta 
progre lendo e i grandi eventi fanno capoli- 
no. Eyof 2005 e finali nazionali under 14 e 
16 maschili a Lignano potrebbero essere so- 
lo il preludio a due grandi sogni nel cassetto 
anche se ancora lontani: «Vorremmo ospita- 
re il Club Italia - dice Cecot -, femminile o la 
novità maschile che sia, e candidarci per 
ospitare il Gran Prix femminile del 2006 ma 
non abbiamo i soldi necessari (450mila eu- 
ro)». Un messaggio alle istituzioni? 

Matteo Unterweger 


Il presidente Renzo Cecot. 


Ancora sospeso il campionato di serie Al: appuntamento il 29 


I Rangers zittiscono Sanremo 
Sconfitte amare per i Panthers 


RONCHI DEI LEGIONARI Ancora 
sospeso il campionato di 
serie A1 di baseball, in 
concomitanza con l’Euro- 
peo che si è concluso ieri e 
nel quale l’Italia ha dovu- 
to cedere le armi di fronte 
ad un’agguerrita Olanda, 
vincitrice del titolo dopo 
una finale a senso unico 
conclusasi per 15 a 0, ri- 
flettori accesi sull’A2 di ba- 
seball e sul softball. 
L'appuntamento con la 
massima serie è rinviato 
al 29 luglio quando a Pro- 
secco arriverà il Grosseto. 
Ma ecco come sono andate 
le cose in questo fine setti- 
mana. BASEBALL — SE- 
RIE A2 Nella settima ed 
ottava di ritorno i Potocco 
Rangers di Redipuglia, op- 
posti al Sanremo, colgono 
altre due importantissime 
vittorie. La compagine di 
Pantoja e Zanette, infatti, 
‘ha superato i coriacei ligu- 
ri per4a2ed8a2.. Que- 
sti gli altri finali: Roma- 
Fiorentina 15-5, 6-3; De 
Angelis Godo-Pesaro 11-1, 
12-2; Giafi Rosemar-Unio- 


ne Picena 9-5, 8-8; Riccio- 
ne-Imola 4-8,1-3; Sesto 
Fiorentino-Anzio 2-12, 
0-4. BASEBALL - SE- 
RIE B Due amare sconfit- 
te per i New Black Pan- 
thers di Ronchi dei Legio- 
nari, nella quinta e sesta 
di ritorno, sul diamante 
della capolista Ponzano 
Veneto. 

Il nove di Bazzarini e 
Miceu è ‘stato superato in 
gara 1 per 25 a ledin ga- 
ra 2 per 8 a 0. Spartizione 
della posta in palio tra Eu- 
ropa Bagnaria Arsa e Whi- 
te Sox Buttrio: 3 a 5 la pri- 
ma partita e 11 a 2 la se- 
conda. BASEBALL - SE- 
RIE C1 Impegnati davan- 
ti al pubblico amico nella 
quinta giornata del girone 
di ritorno i Ducks-Banca 
di credito cooperativo di 
Staranzano hanno rinsal- 
dato la loro leadership in 
classifica. Ieri, infatti, il 
nove del presidente Stefa- 
no Pillon ha ‘superato il 
San Martino Buonalbergo 
con il finale di 14 a 2. La 
gara si è conclusa alla set- 


tima ripresa per manife- 
sta inferiorità. Con questo 
successo gli staranzanesi 
potrebbero aversi aggiudi- 
cato il diritto di accedere 
alle fasi successive per la 
promozione alla serie supe- 
riore. A Vicenza, poi, il Pal- 
ladio ha superato lo Stee- 
lers per 3 a 2. SOFT- 
BALL - SERIE A2 Setti- 
ma ed ottava di ritorno e 
due splendidi successi per 
le Peanuts di Ronchi dei 
Legionari che, allo stadio 
dedicato a Giordano Grego- 
ret, hanno avuto ragione 
sul Collecchio con i finali 
di5a0edi9a 4. Due suc- 
cessi, conseguiti in altret- 
tante gare dai toni accesi 
e dagli ottimi spunti tecni- 
ci, che sono il risultato di 


una prova corale davvero ' 


entusiasmante che da mo- 
do alle ronchesi di Cecchi- 
ni e Casano di rinsaldare 
la propria posizione in 
classifica. Gli altri finali: 
Verona-Marcheno * 0-11, 
0-1; Villazzano-Azzanese 
0-7, 1-9. 

Luca Perrino 


Iniziato a Ronchi il torneo internazionale dedicato a Enzo Givelli 


Cina, Russia e Sudafrica brillano 
Gli azzurrini sconfitti dagli Usa 


RONCHI DEI LEGIONARI Dieci na- 
zioni, una vera e propria fe- 
sta del baseball giovanile 
ed una tradizione che viene 
rispettata. E’ scattata gio- 
vedì scorso a Ronchi dei Le- 
gionari, ma anche in altri 
diamanti della regione, la 
ventesima edizione del tor- 
neo internazionale di base- 
ball dedicato ad Enzo Civel- 
li, manifestazione dedicata 
alla categoria juniores. 

Un vero e proprio mon- 
diale di categoria, con il me- 
glio del «batti e corri» giova- 
nile, anche se, purtroppo, è 
mancata la nazionale di Cu- 
ba che ha dato forfait solo 
all’ultimo momento. In cam- 
po, come detto, dieci forma- 
zioni; accanto all’Italia, in- 
fatti, ci sono Sudafrica, Re- 
pubblica Ceca, Cina Taipei, 
Stati Uniti, Russia, Au- 
stria, Polonia, Svezia e Slo- 
venia. Si gioca allo stadio 
Enrico Gaspardis di Ronchi 
dei Legionari e, poi, anche 
a Trieste, sul cui diamante, 
però, si è potuto disputare 
un solo incontro, Buttrio, 
Cervignano del Friuli, Redi- 
puglia e Staranzano. I Sto 
mi incontri hanno già deli 


Tra le triestine ottava Giulia Stacul (Sci Cai Trieste) nello slalom gigante e undicesima Federica Tafuro (Glub 70) nel secondo supergigante. 


A Forni doppia vittoria dei veterani Memec e Himschofer 


TRESTE 1 big del circuito del- 
pri d’erba hanno fatto 
‘Ppa, nel week end, a For- 
70 Sì Sopra, dove Sci Club 
+. Ss Fornese hanno orga- 
dettato la seconda tappa 
le 2 Coppa del Mondo. Tre 
sl} ere in programma: uno 
Rox om E e due super- 
Santi, di cui uno valido co- 
tra sn della prossima 
miba del circuito. Tra i 
ahdi protagonisti, come 
con ire, italiani e cechi, 
eil austriaca Hirnschofer 
Tani ieo Nemec, i due vete- 
ci di lello sci su prato, capa- 
rie Tonquistare due vitto- 
con ]x gare sono iniziate 
gant, ‘a prova di slalom gi- 
€, vinta dalla Hirnscho- 


fer, senza. difficoltà, in 
59°03 . sull’azzurra Ilaria 
Sommavilla (59”68) e sulla 
ceca Katharina Nemkova 
(1’01’64). Tra le triestine ot- 
tava Giulia Stacul, in rap- 
resentanza dello Sci Cai 
‘Trieste (1’06”24) e fuori ga- 
ra, per una caduta, Federi- 
ca T'afuro del Club 70. In 
campo maschile affermazio- 
ne senza sorprese di 
Nemec, vincitore in 55727 
su diri Russwurm, della Re- 
pubblica Ceca, secondo in 
55”36, e. sul veneto Edoar- 
do Frau del Gs Esercito 
(55°75). a 

Quarto l’asiaghese Sarto- 
ri, quinto il bellunese Ce- 
rentin, sesto il piemontese 


Lorenzone e 19.0 il giovane 
triestino Marco Colombin 
dello Sci Club 70, un atleta 
al suo primo anno di Coppa 
del Mondo, al traguardo in 
59”15. Ieri, in mattinata, è 
stata la volta del primo su- 
Persino in programma. 


ra le donne subito fuori la. 


favoritissima Hirnschofer 
caduta e poi piazzatasi al 
decimo posto, che ha lascia- 
to via libera alla giovane 
iù talentuosa del circuito, 
a svizzera Nadja Vogel, 
vincitrice in 30”54. Al se- 
condo posto la ceca Nemko- 
va, staccata di 15 centesi- 
mi, e terza la bellunese 
Sommavilla, a 23 centesimi 
dalla vittoria. Fuori dal per- 


corso di gara Federica Tafu- 
ro e piazzamento non esal- 
tante per la Stacul, al tra- 
guardo in 32”61. Anche la 
fara maschile ha perso su- 

ito il suo protagonista: 
Jan Nemec non è giunto al 
traguardo. 

II ruolo di protagonista, 
così, è passato al suo conna- 
zionale Russwurm, primo 
in 37766 su Jenrich Jez, an- 
che lui ceco, secondo in 
37”75, e su Fausto Ceren- 
tin, terzo in 37”78. Una ga- 
ra tiratissima, quindi, con 
l'asiaghese Edoardo Frau 
al quinto posto, Lorenzone 


al sesto e il triestino Colom- 
bin, che non ha sciato come 
avrebbe potuto fare, al 26.0 


in 40”24. Due ore dopo la 
conclusione della prima ga- 
ra gli atleti erano ancora in 
pista, per il secondo super- 
fine in programma. Tra 
‘e donne la Hirnschofer si è 
presa una bella rivincita, 
vincendo con un buon van- 
taggio, in 28724, sulla bellu- 
nese Sommavilla (29”13) e 
sulla ceca Suzana Gardan- 
ska (29”14). 

Undicesima piazza per 
Federica Tafuro, in 31”15, 
e dodicesima per Giulia Sta- 
cul (31”52). Gara di riscat- 
to anche per Nemec, primo 
in 36”42 ma incalzato da vi- 
cino da un Fausto Cerentin 
in gran forma, secondo a so- 
li 15 centesimi dal vincito- 


re. Terza piazza per lo sviz- 
zero Portmann (86”74) e 
poi quarto l’asiaghese Sar- 
tori, sesto Frau, settimo Lo- 
renzone e 25.0 il triestino 
Colombin (39”18). Per 
SEE riguarda la prova 
i combinata, ottenuta som- 
mando i risultati della gara 
di slalom della Coppa del 
Mondo dell'Aquila con il 
primo supergigante di For- 
ni, il podio maschile è anda- 
to a Sartori, Lorenzone e 
Frau e quello femminile al- 
le ceche Mlejnkova e 
Nemkova e all’azzurra Som- 
mavilla. Tra i triestini quin- 
ta la Stacul e 13.0 Colom- 

bin. 
an.pug. 


neato quelli che sono i pro- 
tagonisti di queste kermes- 
se: Cina Taipei, vincitrice 
dell’edizione 2004, la Rus- 
sia e la nazionale del Suda- 
frica, esordiente ed autenti- 
ca rivelazione. Tre incontri, 
poi, hanno visto protagoni- 
sta la nazionale italiana 
guidata da Marco Mazzieri 
e mentre all’esordio gli az- 
zurrini sono stati battuti 
dagli Usa per 15 a 9, succes- 
sivamente essi hanno avu- 
to ragione della Polonia, 
con un secco 24 a 0 e della 
Russia per 12 a 2. Gli altri 
risultati: Repubblica Ceca- 
Austria 30-1; Slovenia-Ci- 
na Taipei 0-27; Russia-Polo- 
nia 22-1; Svezia-Austria 
11-13; Cina Taipei-Repub- 
blica Ceca 9-1 e Usa-Suda- 
frica 7-9. Oggi e domani di 
disputa ancora la fase di 
qualificazione: oggi, alle 
17, sì giocheranno Austria- 
Cina Taipei (Staranzano) e 
Svezia-Slovenia (Redipu: 
glia), mentre alle 20.30 s'in- 
contreranno Sudafrica-Ita- 
lia (Buttrio) e Russia-Stati 
Uniti (Ronchi dei Legiona- 
ri), mentre domani sono in 
programma Cina Taipei- 


TITOLI REGIONALI 


Svezia (Redipuglia, ore 17), 
Sudafrica-Russia (Staran- 
zano, ore 17), Slovenia-Re- 
ubblica Ceca (Ronchi dei 
SRionarti ore 20.30) e Usa- 
Polonia (Buttrio, ore 
20.30). 

Mercoledì finale per il no- 
no e decimo posto, alle 10 a 
Staranzano e semifinali in 
vista del grande epilogo di 
giovedì. Alle 10, a Staranza- 
no, finale per il.settimo ed 
ottavo porte; mentre a But- 
trio, alla stessa ora, si gio- 
cherà per il quinto e sesto 
piazzamento. Quindi, alle 
16, allo stadio Enrico Ga- 
spardis, finale per il terzo e 
quarto posto, mentre sem- 
pre a Ronchi dei Legionari, 
alle 20.30, si disputerà la fi- 
nalissima, cui seguiranno 
le premiazioni e la cerimo- 
nia di chiusura. Ancora 
una volta, dunque, di scena 
il grande baseball, ma anco- 
ra una volta questa sarà 
l'occasione per ricordare 
Enzo Civelli, uomo di sport 
e uomo di grande cultura, 
già presidente del Coni re- 
gionale e della Federazione 
italiana baseball e softball 
del Friuli Venezia Giulia. 

Lu.pe 


L'Alpina archivia i successi 
e ricomincia la preparazione 


TRIESTE Archiviata con soddisfazione la conquista del titolo 
regionale da parte degli allievi (ora attesi dalle fasi nazio- 
nali) e il secondo posto dei ragazzi, mentre gli under 21 so- 
no primi a tre giornate dal termine, l’Alpina Tergeste Ace- 
gas ha ricominciato, seppure a ritmi blandi, la preparazio- 
ne con la prima squadra in vista della ripresa del campio- 
nato di serie A1 di baseball, programmata per il 29 e il 30 


luglio. 


Ancora questa settimana ci saranno solo due sgambate, 
mentre la prossima ci sarà un allenamento al giorno per 
affinare la trasferta di Grosseto. Intanto il jolly dell’Alpi- 
na, Maximilian De Biase, è stato uno dei migliori della na- 
zionale italiana agli europei di Praga, contribuendo con i 
suoi doppi e le sue valide a trascinarla in finale contro 
l'Olanda. Proprio grazie a queste sue prestazioni sorpren- 
denti, è stato aggregato ai componenti della selezione az- 
zurra diretta negli States per alcune amichevoli: una tour- 
nèe per la quale il giocatore non era stato originariamen- 


te convocato. 


m.la. 


cia 


IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL’ECCELLENZA AZIENDALE 
ATTRAVERSO I PROCESSI 
FORMATIVI 


INTELLIGENZA EMOTIVA — 
E FORMAZIONE 


TECNOLOGIA E FORMAZIONE: — 
COME FACILITARE 
I PROCESSI DI CAMBIAMENTO 
ALL’INTERNO DELL'AZIENDA 


SOSTENIAMO LA VOSTRA CRESCITA. 
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De _;_* È. L. 


Nuovo successo dell’atleta ventiseienne della Dds Milano che ha preceduto la slovena Simie 


Trionto della triestina Chmet 


Podio maschile tutto straniero con il ceco Bures davanti a tutti 


TRIESTE La triestina Daniela 
‘hmet e il ceco Petr Bures 
anno vinto il «1° Tria- 

thlon Sprint Città di Mug- 

gla», gara internazionale 
alla quale hanno partecipa- 
to oltre 150 concorrenti. 

Un fiume colorato ha inva- 

So Porto San Rocco, inonda- 

to prima nei 750 metri del 

Suo spazio di mare, quindi 

Dei 20 chilometri in bici 

dei suoi dintor- 

ni e finalmen- 
te nei 5 chilo- 


preso il folto pubblico, of- 
frendo la pastasciutta a 
tutti. 3 

La manifestazione ha 
avuto il sostegno del Comu- 
ne di Muggia e di Porto 
San Rocco. Gli organizzato- 
ri si sono dati da fare già 
di primo mattino per pre- 
parare i tracciati e i pacchi 
gara, impegno premiato 
dall’eccellente. risposta 
avuta dagli ap- 
passionati del- 
le multidisci- 


metri di corsa ()ltre 150 concorrenti  pline, che han- 


che hanno por- 


no affollato la 


tato i triatleti lanno preso parte splendida cor- 


Sotto il tra- 


nice di Porto 


guardo della Alla prima edizione -—San Rocco. Si- 
Piazzetta del della dara d’atletica to che ha mo- 


Marina riviera- 
Sco, 

La gara, or- 
Sanizzata dall'Asd Alpe 

dria Multisport, neonata 
Società locale, ha avuto la 
©apacità di attrarre i mi- 
Sliori specialisti della disci- 
Plina accompagnati da 
Semplici amatori. 

Utto straniero il podio 
Maschile. Sotto un sole co- 
Sente il primo a alzare le 
peri sotto lo striscione 

arrivo è stato il ceco Petr 
res che, oltre alla gioia 
ella vittoria, si intascato 
Che il premio di 700 eu- 
to messo in palio dagli or- 
pe nizzatori. Alle sue spal- 
È Staccato di 30", è giunto 
Ungherese Csaba Kuttor, 
Stunto a Muggia in extre- 
Tnis a causa del traffico va- 
Anziero, seguito dal suo 
Kippagno di viaggio Gyula 


Per un soffio fuori dal po- 
0 il carabiniere Giuseppe 
erraro, quarto e primo de- 
gli italiani. 
l Trionfo tutto targato Col- 
° di San Giusto in campo 
“mminile. Daniela Ch- 
et, ventiseienne atleta 
so tempo distintasi nel 
bi ezofondo, nel cross e nel 
‘athle, ha di- 
Mostrato come 


strato. ancora 
una volta la 
sua caratteri- 
stica di palcoscenico ideale 
per la disputa di manife- 
stazioni sportive, 
CLASSIFICA 

Femminile: 1) Daniela 
Chmet (Dds Milano) 1h 16° 
44”; 2) Mateja Simic (Hap- 
pidea Cervignano) 1h 17° 
51”; 3) Lisa Desiderà (Gp 
Triathlon) 1h 21° 15”; 4) Fe- 
derica Bazzocchi (Alpe 
Adria Multisport) 1h 23° 
27”; 5) Irene Guzzonato 
(Stra. Triathlon) 1h 24 
483”; 6) Elisa Petri (Adria 
Gorizia Triatlhon) 1h 27° 
57”; 7) Odette Bertolin (Sil- 
ca Ultralite) 1h 80’ 07”; 8) 
Eugenia Spangher (Rari 
Nantes Adria Triathlon) 
1h 42° 28”; 9) Cinzia Aver- 
sa (Alpe Adria Multisport) 
1h 46° 24”; 10) Lorena Lo- 
renzon (idem) 1h 47° 42”. 
Maschile: 1) Petr Bures 
(Rep. Ceca) 1h 05° 26”; 2) 
Csaba Kuttor (Ungheria) 
1h 05° 56” 3) Gyula Kis 
(Team Miskolc) 1h 07° 52”; 
4) Giuseppe Ferraro (Cara- 
binieri) 1h 09° 06”; 5) Imre 
Csortos (Ungheria) 1h 10° 
17”; 6) Bojan Cebin (Tk Ri- 
bnica) 1h 10° 32”; 7) Ales- 
sandro Fabian 
(Stra Tria: 


il n UD Ù 
il Giathlon sia Il carabiniere Ferraro thlon) 1h 10 


47”; 8) Igor Pio- 


dog Egiudican- sfiora il terzo posto —vesan (Bianchi 


Sì il'«d° Tria- 6 1770) 1h 11 
A sprint bruciato sul traguardo 28”: 9) Da- 
i di Mug- A ijan Kri 
I° Fota dall'ungherese Kis ioni Ribnica) 

titolo italia- 1h 12° 01”; 10) 
Pi biathle Matej. Sporar 
ca 1A Folloni- (idem) 1h 12° 
Dr l'atleta della Dds ha 36”; 11) Francesco Cauz 


A duto la slovena dell' 
ie pidea, Mateja Simic, e 
ino Desiderà del Gp Tria- 
Regge Quarta piazza per 
col ita Bazzocchi, porta- 
dell'A} dei padroni di casa 

Alt be Adria Multisport. 
me }, ermine della gara, co- 
sta t'adizione vuole, «pa- 
Party» per tutti, com- 


(Bianchi 1770) 1h 18° 12”; 
12) Mauro Segat (Gp Tria- 
thlon) 1h 14’ 838”; 13) Mar- 
co Vidoz (Adria Gorizia 
Triathlon) 1h 14° 55”; 14) 
Alberto Frasson (Rari Nan- 
tes Adria Triathlon) 1h 15° 
40”; 15) Michele Fabris 
(Tk Rovinj) 1h 16° 12”, 
Alessandro Ravalico 


© | primi dieci atleti che hanno tagliato il traguardo del «1° Triathlon Sprint Città di Muggia». 
@ Il pubblico durante la cerimonia di premiazione in attesa del «pasta party». 

© Da destra, Daniela Chmet, Mateja Simic, Lisa Desiderà, F. Bazzocchi, |. Guzzonato. 

© Il vincitore della gara di Triathlon Petr Bures premiato da Valentina Tauceri. 

@ Il podio maschile tutto straniero. Da destra, Petr Bures, Csaba Kuttor e Gyula Kis. 

@ Pubblico in versione estiva, visto il caldo di ieri applaude l’arrivo a Porto San Rocco. 


(Fotoservizio di Francesco Bruni) 
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TRIESTE «Il nuoto regionale 
sta attraversando un perio- 
do decisamente felice, visti 
gli ultimi risultati ottenuti 
a livello internazionale da 
due nostre ragazze». Per il 
presidente del comitato del 
Friuli-Venezia Giulia della 
Fin, Sergio Pasquali, l’oro 
di Marta Babuin nei 100 ra- 
na nella Coppa Comen ad 
Hamman, in Giordania, 
con tanto di record regiona- 
le juniores e cadetti 
(1’14”’83) e i tre bronzi di 
Cinzia Sciocchetti nello sti- 
le libero (200, 400 e 800) ai 
giochi Eyof di Lignano, con 
addosso i colori dell’Italia, 
sono il primo indice della 
crescita del movimento del 
nuoto in regione. 

«I miglioramenti del mon- 
do natatorio sono conferma- 


VIGILI DEL FUOCO 


LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 


A partire da settembre l'allenatore della nazionale giovanile terrà quattro collegiali per valutare i migliori nuotatori del Friuli Venezia Giulia 


Gli atleti regionali all'esame di Coconi 


Pasquali: «Attraversiamo un periodo felice tra risultati internazionali e record individuali» 


ti pure dagli altri numerosi 
record regionali di catego- 
ria ed assoluti fatti regi- 
strare ultimamente — prose- 
gue Pasquali — e questo sta 
facendo avvicinare nuovi 
giovani alla disciplina, tan- 
to che sono aumentati i tes- 
serati, Il tecnico della nazio- 
nale giovanile, Maurizio Co- 
coni, ha apprezzato il lavo- 
ro dei nostri allenatori, che 
hanno contribuito ad alza- 
re il livello qualitativo de- 
gli atleti, portandoli ad ave- 
re una delle migliori impo- 
stazioni in Italia a livello di 
nuotata. Ha così deciso che 
terrà quattro collegiali, a 
partire da settembre, con i 
migliori ragazzi ed esor- 
dienti A, che saranno sotto- 
posti a delle riprese subac- 
quee per studiarne e perfe- 
zionarne lo stile». 


Campionato italiano di categoria 
Argento agli staffettisti triestini 


TRIESTE Il Comando provin- 
ciale dei Vigili del fuoco di 
Trieste, con la collaborazio- 
ne di quello della sezione di 
Udine, ha organizzato a Li- 
gnano Sabbiadoro il diciot- 
tesimo campionato italiano 
dei Vigili del fuoco di nuoto 
per salvamento. 

La manifestazione trico- 
lore, alla quale hanno par- 
tecipato ventitré comandi 
dei Vvff provenienti da tut- 
ta Italia per un totale di 
240 atleti, è stato vinta dai 
Vigili di Torino, che hanno 
preceduto quelli di Livorno 
e di Cagliari. I rappresen- 
tanti di Trieste si sono clas- 


| ASSOLUTI 


Pioggia 


sificati settimi, vincendo 
un argento con la staffetta 
composta da Moncini, Peco- 
rella, Fegic e Tullio. I risul- 
tati sono stati accolti con 
ampia soddisfazione dai 
portacolori giuliani. 

Alle premiazioni c'erano, 
tra gli altri, il vice coman- 
dante del distaccamento 
provinciale di Trieste, Ro- 
meo Giacuzzo, il comanda- 
te provinciale di Udine Gae- 
tano Vallefuoco; il direttore 
dell’ufficio attività sportive 
Vvff, Fabrizio Santangelo, 
e il responsabile nazionale 
Fin-settore nuoto per sal- 
vamento, ‘Giovanbattista 
Crisci. 


Intanto, però, Pasquali 
preannuncia che «i risulta- 
ti ottenuti dalla Babuin e 
dalla Sciocchetti, oltre alle 
prestazioni di Camilla Mar- 
tinelli nella Coppa Comen 
e di Cesare Sciocchetti agli 
Eyof, saranno lo spunto per 
un confronto tra gli allena- 
tori regionali». 

A conferma del buon mo- 
mento del movimento ac- 
quatico ci sono, poi, i-buoni 
riscontri ottenuti dal triesti- 
no Nicola Cassio dell’Anie- 
ne Roma e dell’udinese An- 
drea Savino della Rari Nan- 
tes Torino negli ultimi me- 
si con le rispettive squadre, 
nonchè le convocazioni per 
gli europei di salvamento 
della senior Erica Buratto 
e dello junior giuliano Auro 
Franceschini da parte del 


GIOVANILI 


Buon bottino della Triestina Nuoto e della Rari Nantes alla m 


club azzurro. E a proposito 
di salvamento, Pasquali si 
dice «soddisfatto per il 
buon comportamento della 
selezione regionale ai cam- 
pionati italiani di salva- 
mento per le rappresentati- 
ve regionali degli esordien- 
ti A, appena andati in sce- 
na a Lignano». 

Pasquali infine pone l’ac- 
cento sulle qualità della 
nuova piscina Bruno Bian- 
chi di Trieste, ripensando 
alle ultime manifestazioni 
tricolori e regionali ospita- 
te dalla struttura di Campi 
Elisi. «È un impianto fun- 
zionale e particolarmente 
adatto ad ospitare gare di 
livello ed ha permesso di ri- 
portare la città alla ribalta 
sul palcoscenico nazionale 
anche grazie al lavoro del- 


l’amministrazione comuna- 
le. La Fin centrale, tra l’al- 
tro, ritiene il polo di Trie- 
ste ideale per le esigenze 
dei suoi atleti, tanto da 
averlo trasformato in un 
centro federale. Restando 
in tempi recenti, precisa- 
mente nella seconda metà 
di giugno, ha ospitato per 
una settimana dapprima 
due tuffatrici della naziona- 
le, Noemi Batki e France- 
sca Dallapè, che hanno rifi- 
nito la preparazione per i 
mondiali di Montreal assie- 
me all’allenatrice Idi Batki 
e quindi la nazionale di 
nuoto sincronizzato. E non 
va dimenticata comunque 
la disputa degli annuali 
campionati italiani master 
di nuoto, andati in scena 
dal 6 al 10 luglio». 
Massimo Laudani 


TRIESTE Ai campionati regio- 


Sergio Pasquali, presidente del Comitato regionale della Federazione italiana nuoto. 


una 


57"2, nonchè 3° nei 200 sl 


anifestazione di categoria che si è svolta alla piscina Bianchi 


conda nei 50 sl in 28"9, nei 


schietto è 6.a nei 100 delfi- 


Piero Codia si aggiudica tre gare migliorando i suoi personali 


Andrea Goglia, i 
atleta della |. 
Triestina | 
Nuoto, primo 
nei 100 e 200 
rana categoria 
ragazziai | 
campionati 
regionali |. 
giovanili 
disputatisi alla 
Bianchi. 


Prima eliminatoria per accedere alle finali che si terranno a Trieste a fine mese 


di successi per la Ustn. 


Gergic, Altin e Colino ancora una volta sul gradino più alto 


TRIESTE L'Unione sportiva 
Triestina Nuoto, la Rari 
Nantes Clp Trieste e i Vi- 
gili del Fuoco Ravalico di 
Trieste costituiscono il so- 
lito trio, che rappresenta 
il capoluogo regionale al- 
la prima eliminatoria dei 
campionati regionali asso- 
luti, spalmata su tre gior- 
ni e di scena tra Gorizia 
(nel primo e nel terzo ap- 
puntamento) e Trieste. 
L’Ustn si porta a casa al- 
cuni successi, ad incomin- 
ciare da quello di Andrea 
Gergic, che si aggiudica i 
-100 sl in 54”1, arrivando 
a sei decimi dal suo best 
time. Enrico Altin vince i 
1500 stile libero in 
16°45”7 e i 200 delfino in 
2°13”1 (è 2° invece nei 400 
sl), Federico Colino s'im- 
pone nei 200 sl in 1’59°4 
(è 2° nei 400 in #14”2), 
Andrea Goglia arriva al 
traguardo in testa sia nei 
100 sia nei 200 rana in 
1°09”3 e in 2?80”4, perden- 
do rispettivamente otto 
decimi e cinque secondi, 
mentre è 2° nei 100 rana 
in 32” e sesto nei 100 del- 


deo Pezzi lima 25” al suo 
precedente riscontro dei 
1500 sl, portandolo a 
18°40”4. Alice Galimberti 
si migliora di un secondo 
e mezzo nei 100 delfino 
(1°16”3) e di 2” nei 100 sl 
(1’07”7) così come Eleono- 
ra'Galimberti cala di 5” 
nei 400 sl: è quinta in 
444”9. 

Tra le fila della Rari 
Nantes Trieste, Davide 
Squadrani, Debora Ragaù 
e Stefania Latin sono 
quarti nei 50 sl, nei 200 
sl e nei 200 delfino in 
DIF ZA n 
2°46”7. Miriam Schiavon 
manda a referto una se- 
sta piazza nei 50 dorso in 
34”9 ed Andrea Vesnaver 
è sesto, invece, nei 50 dor- 
so in 31”4. La sopraccita- 
ta Ragaù è sesta nei 200 
misti in 2’36”8 e settima 
nei 100 dorso in 1’14”3. 

In casa dei Vvff France- 
sca Rodini e Stefania Ma- 
schietto stabiliscono cin- 
que personali. La prima 
lo fa nei 200 sl (2°20%6: 
-3”5), nei. 400 sl (4’55”5: 
-8”), negli 800 sl (10°13”9: 


fino in 1’04”6 con un mi- -27’1), nei 200 misti 
SIIOIATISntO ESA -4”9) 
1 5 e nel rana 
In campo ini (3°02”7: -5”4). 
ferninilo, af In campo femminile La seonle si 
ermazioni H A “velocizza” 
per Carlotta Codia e Cappellani nei. 100 sl 


Codia nei 50 
sl in 012779. (è 


confermano l'ottimo 


(1’11”5: meno 
sette decimi), 


seconde nei stato diforma “Bilson 
1’00”8 e nei nove decimi), 


50 delfino in 

30” con quat- 

tro decimi in meno, terza 
nei 200 sl in 2’12”3), per 
Stefania Cappellani nei 
100 delfino in 1’06”8 con 
una perdita di due decimi 
(è seconda nei 200 sl in 
2°11”3 e nei 400 sl in 
4°38”9, mentre è terza nei 
50 delfino in 30”40) e per 
Giulia Sgubin nei 200 ra- 
nain 2°46”3. 

Andrea Matelich perde 
5” nei 200 farfalla (4°) e 
scende a 2725”, sfiorando 
il limite per accedere ai 
campionati italiani di ca- 
tegoria - ragazzi, e Ame- 


nei 100 delfi- 

no (1’18”4: 
-4”), nei 100 dorso 
(1’23”1: meno due decimi) 
e nei 200 misti (2°52”: me- 
no 4”4). Paola Germani fa 
dei passi avanti nei 200 
rana (2’58”4: -1”1), nei 
200 sl (2°25”8: meno quat- 
tro decimi) e' nei 400 sl 
(5°01”1: - 6”4), eguaglian- 
dosi poi nei 200 misti 
(2°43”7). Anna Cecchini 
smaltisce tre decimi nei 
50 sl (32”9) e Giulio Barto- 
li cala 11”8 nei 400 sl 
(4°51”8) e 44”8 nei 1500 sl 
(19’15”9). 


«UN TUFFO PER TE» 


Doppio oro del uragazzo» Goglia 
che migliora il suo record in rana 


TRIESTE Buone indicazioni 
per l’Unione sportiva Trie- 
stina Nuoto alla manifesta- 
zione di nuoto «Un tuffo 
per te», andata in scena a 
Spilimbergo e riservata a 
juniores e ragazzi. 

L’Ustn, unico sodalizio 
del capoluogo regionale pre- 
sente, ottiene innanzitutto 
altri due biglietti per i cam- 
pionati italiani di categoria 
di Roma, che finiscono nel- 
le mani dei «ragazzi» An- 
drea Matelich e Piero Co- 
dia. Matelich fa il tempo 
nei 200 delfino, terminati 
in seconda posizione, men- 
tre lo manca per sette deci- 
mi nei 100 della stessa spe- 
cialità. 

Codia, da par suo, fa il li- 
mite nei 200 dorso, dopo es- 
serselo già aggiudicato nei 
100. Il boy alabardato con- 


ESORDIENTI 


Due medaglie d'argento per la Clp Trieste in 


Liccardi e Castagna 


TRIESTE Le squadre di nuoto 
degli esordienti della Rari 
Nantes Clp Trieste e del- 
l'Unione sportiva Triestina 
Nuoto hanno fatto tappa a 
Brescia in occasione del 24° 
Memorial Luciana, mentre 
quella dei Vigili del Fuoco 
Ravalico di Trieste è anda- 
ta a Piacenza per il memo- 
rial Alberghetti. In terra 
lombarda, la Rn Clp Trie- 
ste ha visto due suoi rap- 
presentanti raggiungere 
due finali a testa nella ma- 
nifestazione internazionale 
Memorial Luciana. Luca 
Liccardi ha intascato un ar- 
gento nei 100 rana con il 


" 


clude in seconda posizione i 
200, mentre vince i 100. 

Restando nella categoria 
ragazzi, Andrea Goglia — al- 
tro atleta della Triestina 
che gareggerà a Roma — sta- 
bilisce il record regionale 
ragazzi in vasca lunga, non- 
ché il record della manife- 
stazione nei 100 rana, pro- 
va da lui vinta in 1’08”1 
con un miglioramento di 
172. Nei 200 rana, invece, 
passa da 2°30” a 2231”, ma 
tale peggioramento non gli 
impedisce di mettere le ma- 
ni sulla medaglia d’oro. 

Sul podio ci finisce pure 
Francesca Crevatin, secon- 
da nei 100 e terza nei 200 
rana. Ricordiamo, infine, 
che a Roma ci andranno 
non solo i tre atleti della 
Triestina appena citati, ma 
anche Debora Ragaù della 
Rari Nantes Clp Trieste. 


> 


crono di 1°17”05, mentre ha 
archiviato i 100 delfino con 
il sesto riscontro generale 
pari a 1’11”72. Elena Casta- 
gna ha aggiornato il suo 
curriculum sportivo con la 
quarta piazza nei 100 stile 
libero (1’05”48) e con la set- 
tima nei 100 dorso 
(1’°16”97). A_ completare la 
spedizione del club di Altu- 
ra c'erano Giuseppe Testa, 
Federico Fontanot, Lara 
Pieri, Sara Masnada ed En- 
rico Pogaccini. 

L'Unione sportiva Triesti- 
na Nuoto, invece, non ha re- 
gistrato finali, accontentan- 
dosi soprattutto del nono 
posto di Tea Isler nella bat- 


nali giovanili di nuoto, Pie- 
ro Codia della Triestina 
Nuoto si aggiudica i 100 e i 
200 dorso ragazzi in 1'02" e 
in 2'12"6, migliorandosi di 
1" e di 3", nonchè i 200 mi- 
sti in 2!17"8 (-3"). E' 2°, poi, 
nei 100 delfino in 1'02"7 
(-3") e 4° nei 400 misti con 
una perdita di 12". Restan- 
do nello stesso club, An- 
drea Goglia vince i 100 e i 
200 rana ragazzi, rispetti 
vamente in 1'09" e in 
2'32"6, mentre Giulio Fran- 
gini è 1° nei 50 sl ragazzi in 
25"6, "mangiandosi" sette 
decimi, ed è 2° nei 100 slin 


SALVAMENTO 


in 2'09"9. Alice Galimberti 
perde 2"7 nei 200 delfino ra- 
gazze e occupa la terza piaz- 
za in 2'47"1, la stessa posi- 
zione di Amedeo Pezzi in 
campo maschile (2'32"5). 
La staffetta maschile ragaz- 
zi 4x100 metri misti (Co- 
dia, Goglia, Frangini, Mate- 
lich) è prima in 4'13"4 con 
tanto di record regionale: 
toglie 2" al precedente pri- 
mato del Gymnasium Por- 
denone. E' poi terza nei 
4x100 sl in 4'00"10. 
Passando alla Rn Clp Ts, 
Debora Ragaù è oro nei 100 
delfino ragazze in 1'09" e se- 


In quattrocento alla kermesse di Gubbio 
Squadrani, un oro e un bronzo 
Terzo il cadetto Furlani 
Franceschini va in azzurro 


TRIESTE Tre medaglie aggiunte E bacheca e un suo 


nuotatore convocato in nazionale. 


il bilancio della Rari 


Nantes Clp Trieste, l’unica società triestina presente ai 
campionati italiani di categoria di nuoto salvamento, svol- 
tisi a Gubbio con il coinvolgimento di quattrocento atleti. 
Il trascinatore della squadra allenata da Luca Giacomini 
— alle prese con alcuni infortuni tanto da dover rinunciare 
alle staffette — è stato Davide Squadrani, che è stato capa- 
ce di vincere un oro e un bronzo. Facendo valere le sue 
qualità, si è imposto nei 100 metri manichino con torpedo, 
mentre si è pizzzalo terzo nei 50 manichino. Si è peggiora- 


to, invece, 


î quattro secondi nei metri percorso misto, 


non raggiungendo lo score necessario per essere convoca- 


to nella nazionale 


ovanile, una chiamata che era data 


per scontata fino alla vigilia della manifestazione. 

Nel gruppo azzurro, però, è stato inserito un altro rap- 
presentante del club di Altura: Auro Franceschini, giunto 
così al suo terzo gettone di presenza tanto da essere propo- 
sto come capitano della rappresentativa (tra l’altro è an- 
che nel giro del «Club Italia» di pentathlon moderno). 

.. Tornando agli esiti delle gare di Gubbio, buono è stato 
il comportamento di Andrea Furlani, che è salito sul terzo 
gradino del podio nella prova dei 100 metri trasporto ma- 
nichino con il tempo di 56”64 in occasione del suo ultimo 
anno nella categoria cadetti, a cui si sono affiancati i mi- 


glioramenti di 


eva Medos e Marco Urbani. 


«È stata una trasferta particolare, considerando le as- 
senze e i pochi atleti qualificati per tali campionati — com- 
menta il tecnico Giacomini —. Da un lato sono soddisfatto 


er le prestazioni dei ragazzi 
‘a Convocazione In nazionale 


d 


per le medaglie vinte e per 
i Franceschini, dall’altro so- 


no ne per Squadrani, che non è stato prescelto 


dall’al 


lenatore azzurro. Ha avuto una sta 
ta a causa dei continui dolori ai tendini 


ione tormenta- 
1 spalle e brac- 


cia, ma, grazie alla sua stoffa, spero che torni il Davide 
che mi ha da subito ben impressionato». 


100 sl in 1'03"3 e nei 200 
delfino in 2'41"8, nonché 
terza nei 200 dorso in 
2'38"7. La staffetta femmi 
nile ragazze 4x100 sl è ter- 
za in 4'25"3, quelle maschi- 
li cadetti 4x100 sl, 4x200 sl 
e 4x100 misti sono prime in 
3'58", in 9'39" ein 427"1. 

Il migliore dei Vvff Rava- 
lico Ts (che continuano a re- 
gistrare dei personali) è, a 
livello di piazzamenti, Giu- 
lio Bartoli tra i ragazzi: 4° 
nei 100 e nei 200 dorso, 5° 
nei 200 misti, 7*nei 200 sl, 
10° nei 100 sl, 14° nei 50 sl. 
Tra le ragazze Stefania Ma- 


TRICOLORI 


A Riccione le competizioni della Uisp 


no, 13.a nei 200 misti, 25.a 
nei 50 e nei 200 sl, 37.a nei 
100 sl; Anna Cecchini è 
21.a nei 100 rana, 22.a nei 
100 delfino 35.a nei 50 e 
nei 200 sl, 52.a nei 100 sl. 
Tornando ai ragazzi, Sr- 
djan Zlokapa è 25° nei 50 sl 
e 27° nei 100 sl. Ottava la 
staffetta ragazzi 4x100 sl e 
quinta quella 4x200 sl. 

Il Plavalni Klub Bor 
schiera Luka Zidaric tra i 
ragazzi: è 10° nei 200 misti, 
18° nei 100 dorso, 15° nei 
200 sl, 16° nei 100 delfino, 
24° nei 100 sl e 26° nei 50 
sl, abbassando i suoi tempi. 


Scapini lotta per il bronzo 
nei 25 metri stile libero 
Garau undicesima nel dorso 


TRIESTE Le leve più giovani 
dell’Unione sportiva Triesti- 
na Nuoto hanno partecipa- 
to ai campionati italiani Ui- 
sp a Riccione sotto la guida 
di Gaia Galletti e Mauro 
Gergic e l'occhio vigile di 
Paola Sterni. La manifesta- 
zione, che ha raccolto l’ade- 
sione di centinaia di squa- 
dre italiane, ha rappresen- 
tato il vero battesimo agoni- 
stico dei ragazzi triestini, 
che hanno appena termina- 
to il ciclo: di scuola nuoto 
propedeutico all’agonismo 
tenuto dalla Triestina, per 
la prima volta presente a 
tale kermesse. Tra le fila 
alabardate è emerso An- 
drea Scapini (classe 1997), 
che è giunto ottavo nei 25 
stile libero in 18”30: la par- 
tenza incerta non gli ha per- 
messo di finire sul podio, 
dal quale è rimasto fuori 
per poco visto che tutti i 
partecipanti sono arrivati 
in un fazzoletto. Andrea è 
finito poi diciassettesimo 
nei 25 farfalla in 23”71. La 
pari età Lorenza Garau ha 
fatto registrare un undicesi- 
mo posto nei 50 dorso in 


50”68 e una trentunesima 
piazza nei 50 sl in 45”45. 

Il ‘96 Davide Galimberti 
è arrivato 22° nei 50 delfi- 
no in 52”22, mentre ha an- 
notato il tempo di 49”85 nei 
50 dorso. Michele Di Bene- 
detto, pure lui 9 anni, ha 
chiuso i 50 rana a metà 
classifica in 56”03, mentre, 
nella stessa specialità del 
versante femminile, Lisa 
Guarino (1997) si è classifi- 
cata ventinovesima in 
1°01”51. Segnali di crescita, 
a livello temporale, da par- 
te di Stefano Tamaro (‘97), 
trentaduesimo nei 25 farfal- 
la in 29739. Nei 50 sl sono 
scesi in acqua il sopraccita- 
to Di Benedetto e Max Bru- 
chi: 41”8 per il primo e 
44”41 per il secondo. Marco 
Piscopello e Marco Ciuch, 
invece, si sono mantenuti 
sui loro tempi. 

Infine le due staffette ma- 
schili 4x50 mista e 4x50 sl, 
composte da Di Benedetto, 
Bruchi, Galimberti e Scapi- 
ni, si sono piazzate rispetti 
vamente al 22° e al 16° po- 
i della classifica genera- 
e. 


terra lombarda. Buoni piazzamenti dei Vaff al 25.0 Trofeo Vittorino da Feltre 


finalisti al Memorial Luciana di Brescia 


teria dei 100 rana (1°28”26) 
e del dodicesimo della stes- 
sa Isler nella batteria dei 
100 dorso (1’20”90), mentre 
la staffetta maschile - com- 
posta da Simone Creci, An- 
drea Micalizzi, Luca Slobic 
e Marco Giannini - è termi- 
nata nona nella prova mi- 
sta 4x100 di qualificazione 
e decima nella batteria del- 
la 4x100 sl. Sara Guarino, 
Matteo Meregalli, Marghe- 
rita Protti e Martina Bale- 
stra gli altri componenti 
della truppa giuliana. 

i Gli esordienti B dei Vvff, 
invece, hanno fatto la pri- 
ma uscita stagionale in va- 
sca da cinquanta in occasio- 


ne del 25° Trofeo Vittorino 
da Feltre/10° Memorial A. 
Alberghetti, manifestazio- 
ne riservata a tutte le cate- 
gorie, dagli esordienti agli 
assoluti, che ha visto la par- 
tecipazione di milleduecen- 
to atleti. 

Tutti i giovani triestini 
presenti, suddivisi in base 
agli anni di nascita, miglio- 
rano i personali ottenuti 
nelle eliminatorie regionali 
disputate in vasca corta. 
Caterina Urlini, innanzitut- 
to, conquista la medaglia 
d'argento nei 50 dorso in 
43”83, mentre, sulla distan- 
za doppia, annota un 
1°39”95. Niccolò Dambrosi 


perde quasi 5” nei 100 ra- 
na; conclusi in settima posi- 
zione in 1’40”93, mentre 
nei 50 classe 1994 si assicu- 
ra la sesta piazza in 47”32. 

Michela Carlin giunge ri- 
spettivamente quinta e set- 
tima nei 50 e 100 rana con 
i tempi di 50735 e 1’46”28, 
mentre Andrea Tecilla è ot- 
tavo in 44°87 e sesto in 
1°34”60 nei 50 e nei 100 dor- 
so. Segnali di crescita da 
parte di Laura Valle, una 
1996, che, dopo le buone 
performances alle elimina- 
torie regionali di categoria, 
si “mangia” cinque secondi 
nei 50 dorso (50”44) e otto 
secondi nei 100 sl (145717). 


Andrea Zamparelli, di sce- 
na nello stile libero, si mi- 
gliora sia nei 50 sia nel 
100, bloccando il cronome- 
tro sul 39793 e sull’1’27708. 

A completare il quadro 
del viaggio dei Vvff ci sono 
il sesto posto di Nicoletta 
Braidotti e il settimo di De- 
nis Pepiera (1’58”67) net 
100 delfino, nonché gli otta- 
vi posti di Giulia Tinti ne! 
50'sì (40”82) e di Gabriele 
Costantini nei 50 dorso 
(46”37). Intanto i campiona- 
ti italiani giovanili si ter: 
ranno a Roma dal 19 al 29 
luglio, mentre quelli regio” 
nali assoluti saranno a Tri 
este il 29 e il 30 luglio. 
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CAMPIONATO MONDIALE IMS Il campione triestino paga pegno alle condizioni climatiche e finisce solo nono nella regata decisiva 


Bressani frenato dalla bonaccia a Mahon 


GIRO D’ITALIA 


È 


ITRIESTE Ultima settimana per il Giro d'Ita- 
lia a vela. L'evento, partito il 23 giugno 
jfa Trieste, si concluderà infatti a Rosi- 
‘'gnano sabato prossimo dopo un mese di 
legate e oltre 1300 miglia di navigazione. 
testa, da oltre dieci giorni, c'è Castel 
San Pietro Terme, con un equipaggio mi- 
Sto di velisti bolognesi e bielorussi, il ve- 
(ro e proprio outsider del giro, che ha fat- 
ito appassionare alla vela anche il sinda- 
(co del comune in provincia di Bologna. Se- 
‘condo posto per Riva del Garda, che si 
(mantiene a circa dieci punti dalla prima 
‘biazza contando a bordo anche sul gori- 
Ziano Alberto Bolzan, mentre Venezia 
arco Polo Challenge si trova al terzo po- 
Sto, dopo un imponente recupero avvenu- 
to tutto nel corso di questa settimana. 
eri velisti e gli scafi locali, le buone no- 
tizie finiscono qui: nel corso degli ultimi 
giorni, infatti, Friuli Venezia Giulia è sce- 
sa fino all'ottava posizione, sorpassata 
anche da Roma Fondazione Serono, Car- 
la è decima, e i ragazzi dell'Istituto tec- 
Nico Nautico mantengono il penultimo po- 
Sto, restando tuttavia sempre in regata, 
€ dimostrando grande volontà. Da notare 
Qualche segno di recupero a bordo di Ge- 
Rova, ‘che conta sul triestino Lorenzo Bo- 
ini, ma il ritardo accumulato nella pri- 
ma metà del Giro appare quasi incolmabi- 
“e. Teri si è disputata a Castellammare di 
tabia.una prova a bastone, vinta da Ta- 
Tanto, seguita da Castel San Pietro Ter- 
me e da Venezia, che conta oltre che su 
auro Pelaschier anche sul giovane trie- 
Stino Andrea Micalli. 
Oggi è prevista, con vento piuttosto so- 
Stenuto, la partenza della regata lunga 
‘che porterà gli equipaggi da Castellam- 
Mare di Stabia a Ostia: 130 le miglia da 
‘percorrere in 32 ore di navigazione, ma 
Stando al meteo la regata potrebbe rive- 
darsi parecchio più veloce. A Ostia, in oc- 


Ultima settimana della manifestazione poco generosa per i velisti locali 


Castel San Pietro verso il trionfo 


‘ il 19 luglio la Nazionale doppiatori. Ordi- 


Mauro Pelaschier 


ma anche la prima partita di calcio della 
Nazionale italiana velisti, che inconterà 


ne d'arrivo della 15.a tappa, la regata a 
bastone di Castellammare di Stabia: 1) 
Taranto - Comune di Taranto/Calvi/TCT 
2) CastelSanPietroTerme Faenza - Grafi- 
che Marocchi 3) Venezia Marco Polo 
Challenge - Immobildream 4) Fiamme 
Gialle - FFGG 5) Riva del Garda - Provin- 
co Italia 6) Genova - Postel/Qui! Ticket 7) 
Carnia - Cometal 8) Roma - Fondazione 
Serono 9) Romagna-Naviop 10) ) Terradi- 
Bari - Nuovamacut 11) Trieste Istituto 
Nautico - Air Dolomiti Munich Airport 
12) Messina - Com. e Prov. Di Messina 
18) Friuli Venezia Giulia - Regione FVG 
14) Vigli del Fuoco - VVF 


‘casione dell'arrivo del Giro, è in program- 


fr.c. 


TRIESTE Un nono posto nell' 
ultima regata, disputata ie- 
ri, ha relegato in quinta po- 
sizione (a pari punti con il 
quarto e a due punti e mez- 
zo dal terzo) Lorenzo Bres- 
sani al Campionato mondia- 
le Ims di Mahon, che a ma- 
lincuore deve accontentarsi 
della vittoria di classe, nel 
raggruppamento B compo- 
sto dagli scafi più piccoli. 

Il titolo iridato era ormai 
scontato, a favore di Azur 
de Puig, che a partire dalla 
terza prova aveva ottenuto 
un vantaggio difficilmente 
colmabile, ma il velista trie- 
stino aveva combattuto a 
lungo per riuscire ad arriva- 
re davanti, in tempo com- 
pensato, agli scafi più gran- 
di; ci è riuscito, con il suo 
42 piedi, fino alle regate di 
sabato, quando in generale 
figurava al secondo posto. 


Il campionato sarebbe potu- 
to finire così, con un ottimo 
secondo posto: il poco vento 
che ha caratterizzato ieri 
Mahon, sull'isola di Minor- 
ca, infatti, faceva presagire 
una giornata senza regate. 
Invece nel primo pomerig- 
gio il comitato di regata è 
riuscito a far partire l'ulti- 
ma regata in programma, e 
i sei nodi di vento hanno fa- 
vorito gli scafi più grandi, 
permettendo loro di «pagar- 
si» il compenso nella gra- 
duatoria Ims sul piccolo 
ma agguerrito 42 piedi ti- 
monato da Lorenzo Bressa- 


La classifica finale vede 
quindi, oltre alla vittoria di 
Azur de Puig, nuovo proget- 
to della coppia Botin& 
Carkeek, in seconda posi- 
zione Cam, e in terza Tele- 
fonica Movistar (di Pedro 


Campos), mentre al quarto 
posto figura Tau Ceramica, 
a pari punti con il Movistar 
di Bressani, che chiude a 
41,75 dopo un primo, un 
terzo, un undicesimo, un se- 
sto e un non posto, e dopo 
lo scarto di una 12.a posi- 
zione. 

Da segnalare anche il 
12.0 posto nella classifica 
generale per Sky di Stefa- 
no Martini, che conta al ti- 
mone il triestino Gabriele 
Benussi (10; 77; 14; 5; 13; 10 
i parziali, per un totale di 
59 punti). Nel raggruppa- 
mento dei non professioni- 
sti (o meglio, degli equipag- 
gi con al massimo un pro- 
fessionista a bordo), si regi- 
stra la vittoria di Andalu- 
cia, e quarto posto per Sago- 
la di Fausto Pierobon, scafo 
di Jesolo. 

fr.c. 


Sull'isola di Minorca scontato titolo per Azur de Puig. Un 12.0 posto per Gabriele Benussi 


Movistar di Lorenzo Bressani nelle acque di Minorca. 


EI MONDIALE d20 ISAF WEI PORTA E 
A Pusan i due giovani regatanti della Svbg risalgono in classifica e sono a soli sei punti dal terzo posto 


Cherin € Velicogna i in recupero in Corea: sono quarti 


Matteo Velicogna con Cristina e Martina Piazzi, classe 420. 


Mi DOMANI LA PRESENTAZIONE —_ -_-_-_-_=—————_—----111®Téx 
i La gara‘a match-race, dopo'i rischi di‘abbandono ‘della piazza, si'svolgerà quest'anno dal 3-all'1H1. settembre 


Torna la Nations' Cup, sperando in Eolo 


Il calendario è stato fatto slittare per avere migliori condizioni climatiche 


TROFEO GIORGIO FERIN 


Michel (Svoc) più forte 
anche in assenza di vento 


TRIESTE Proprio non vuole emendarsi il nostro capric- 
Cioso golfo dei suoi dispetti che in questa scorbutica 
Stagione velica infligge alle società che organizzano 
Tegate in «due giornate», le quali, quasi sistematica- 
‘Mente, si riducono a prove possibili in un solo giorno. 
\uando, tutto va bene. Infatti, per il XII Trofeo Gior- 
gio Ferin, della Società triestina della Vela, che mol- 
0 tiene a questo «memorandum», sabato 16 corr., co- 
Ordinati da 7 ufficiali federali (presidenti Bussani e 
>enigni), dopo tre ore e mezza d’attesa del vento ha 
timorchiato, abbronzatissimi, i 21 equipaggi di 8 so- 
cietà adriatiche (da Chioggia a Muggia), più una croa- 
@a di Fiume. 
Teri mattina ai derivisti, in Snipe per il «Ferin», si 
Sono uniti quattro equipaggi della classe Star della 
lotta Trieste per effettuare, con classifica a Parte, 
elle prove in preparazione di eventi internazionali 
della Star, regina delle barche olimpiche, dalla fine 
di Prossimo agosto in poi. Dopo più di due ore d’atte- 
a, nessuno scoraggiamento né dalla flottiglia degli 
Snipe né del quartetto delle Star. Si opta per un «ba- 
Stone» quando da ponente appaiono i primi deboli se- 
Snali d’aria; sono brezzoline sui 3-4 nodi. Partono pri- 
Ta le Star, poi gli Snipe. 
Nelle barche olimpiche la coppia Stopani-Sferza 
(con guidone Triestina Vela) domina il campo, con 
Sualche tentativo degli altrettanto esperti Andrea e 
€ssandro Nevierov (Lega Navale Italiana Ts); in 
È Tza posizione l’armo De Denaro-Simoni (Ye Adria- 
9) e quarti Noè-Ulcigrai armo misto (Yca-Stv). Più 
Ovimentata, dato il maggior affollamento dei bec- 
Caccinisti, la partenza nel successivo campo. S'impo- 
® subito la classe e la determinazione dell’affiatato 
0 misto : Enrico-Michel (Svoc-Monf.)-Francesca 
dei APpello (Stv). Deve guardarsi dal notevole impeto 
Gia 1 due fratelli croati Bojan e Vlado Grego dello Ye 
Gy. di Fiume, che giungeranno secondi al traguar- 
5 ? Ma sono in ‘odore di Ocs (partenza anticipata). In- 
TÀ, Zione che, su regolare protesta, la giuria conferme- 


sli conseguenza il XII Trofeo Ferin va a Michel 
ha °c); 2) Stefano Longhi con Alberto Piccini (Triesti- 
cia, Vela); 8) Giorgio Brezich con Marco Pustiani 
Mm); 4) Pietro Fantoni-Alessandra Papa (Svoc 
sob) 5) Fabio e Daniela Rochelli (Barcola-Grigna- 
6) Penso (Stv); 7) Stefano (Svbg); 8) Tomsich (N. 
ISS SNano); 9) Apostoli (Cav Muggia); 10) Rinaudo 
Trred, Seguono: Costantini, Irredento, Steffè, Bodini, 
do ento, Riavec, Tomasi, Colovatti, Motta. Tre in 


Italo Soncini 


TRIESTE Si presenta domani, 
alla Società triestina della 
Vela, con un cocktail-confe- 
renza stampa in program- 
ma dalle 11.30, l'edizione 
2005 della Nations’ Cup. 
La regata a match race trie- 
stina, giunta alla sesta edi- 
zione, si svolgerà quest'an- 
no dal 3 all'11 settembre (il 
3 apriranno gli eventi colle- 
gati, le regate qualche gior- 
no dopo), mantenendo intat+ 
ta la formula e l'invito ad 
equipaggi che. si allenano 
per partecipare alla prossi- 
ma edizione della Coppa 
America. Sarà proprio la 
presentazione di martedì a 
rendere noti i nomi degli 
equipaggi al via e la nuova 
formula dell'evento, che 
svolgendosi nel mese di set 
tembre — anziché tra giu- 
gno e luglio, come accaduto 
negli anni scorsi — potrà 
probabilmente contare su 
condizioni meteo migliori, 
caratterizzate da più vento, 
e quindi in un evento poten- 
zialmente ancora più spet- 
tacolare. 

Fugati quindi tutti i dub- 
bi di abbandono di Trieste 


da parte degli organizzato- 
ri, il match race conferma 
anche i propri sponsor (il 
principale risulta essere le 
Generali, assieme a Banca 
Friuladria, Acegas-Aps e 
Fondazione Crt) e il soste- 
gno di tutte le principali 
istituzioni pubbliche locali 
che hanno contribuito, co- 
me già annunciato dal re- 
sponsabile  dell'organizza- 
zione Federico Stopani, a 
mantenere in città l'evento. 

La Nations’ Cup è da sei 
anni il match race che si di- 
sputa con le imbarcazioni 
monotipo più grandi nel pa- 
norama europeo che carat- 
terizza questi eventi a invi- 
to, e proprio per questo mo- 
tivo gli equipaggi di Coppa 
America ritengono interes- 
sante a livello agonistico 
parteciparvi: si regata coni 
due monotipi di 55 piedi 
progettati nel 1999 da Gio- 
vanni Ceccarelli, poi diven- 
tato il progettista di Ma- 
scalzone Latino nella prece- 
dente campagna di Coppa, 
e attuale progettista del 
consorzio italiano +39. Gli 
scafi, leggeri e veloci, per- 


Davide Salucci andrà ai campionati asiatici Optimist. 


mettono di regatare nelle ti- 
piche condizioni meteo di 
Trieste: sia con la bonaccia 
sia con la bora a raffiche. 
Le poche indiscrezioni da 
parte degli organizzatori 
confermano, grazie alla col- 
laborazione dell'Autorità 
portuale, l'utilizzo del Baci- 
no San Giusto per le rega- 
te, che saranno quindi visi- 
bili da terra: l'obiettivo è 
quello:di creare dei percor- 
si che permettano di avvici- 
narle ancora di più, rispet- 
to al passato, e fare in mo- 
do che o la partenza o l'arri- 
vo avvengano a pochi passi 
dal Molo Audace, sempre 
che il vento lo renda possi- 
bile, sia per direzione che 
per intensità. Sul fronte de- 
gli equipaggi che partecipe- 
ranno (pare saranno, sei 
quest'anno i team. che si 
confronteranno a Trieste), 


‘è certo che la presenza a 


Trieste. avverrà tra due 
eventi importanti: l'Act del- 
la Louis Vuitton Cup di 
Malmo, che si conclude il 4 
settembre, e quello di Tra- 
pani, al via a fine settem- 
bre. 


TRIESTE Il triestino Davide 
Salucci, della Società nauti- 
ca Pietas Julia si è qualifi- 
cato per la partecipazione 
ai campionati asiatici di 
classe Optimist al via il 
prossimo 3 agosto. Si tratta 
di uno dei più giovani (clas- 
se 1993) e promettenti atle- 
ti Optimist della Zona, che 
ha ottenuto buoni risultati 
a livello nazionale. Per lui 
l'opportunità di fare espe- 
rienza in un campionato a 
livello internazionale. All' 
Europeo Optimist, concluso- 
si nei giorni scorsi in Polo- 
nia, i due atleti della Cupa, 
Simon Sivitz Kosuta e Jas 
Farneti, hanno chiuso ri- 


TRIESTE Stefano Cherin e 
Matteo Velicogna risalgono 
fino al quarto posto la clas- 
sifica provvisoria del Mon- 
diale giovanile Isaf in clas- 
se 420 maschile iniziato ve- 
nerdì a Pusan, in Corea: 
Partecipano all'evento 226 
atleti con meno di 19 anni, 
provenienti da 48 paesi, 
che regatano nelle classi 
Mistral Hobie Cat, Laser e 
420. I due triestini (della 
Società velica di Barcola e 
Grignano) hanno ottenuto 
ieri nelle due prove disputa- 
te con poco vento, un deci- 
mo e un quinto posto, che 


hanno permesso di guada- 
gnare tre posizioni rispetto 
alla prima giornata di rega- 
te. Ora si trovano a 48 pun- 
ti in classifica, ovvero a so- 
lo sei punti dal terzo posto, 
dove si trova un equipaggio 
americano. In prima posi- 
zione, con 80 punti, un te- 
am giapponese, seguito da 
uno inglese. 

Nella classe 420 maschi- 
le sono 32 gli equipaggi al 
via, e i primi dieci possono 
tutti competere per un 
sto sul podio; i triestini de- 
vono impegnarsi non poco, 
posto che il primo scarto, in 


vigore dalla prossima pro- 
va CI utata, non li favori- 
rà nella graduatoria gene- 
rale rispetto ai diretti av- 
versari. Per quanto riguar- 
da le altre classi in gara, ol- 
tre al 420 (nel femminile 
Zappacosta-Brighenti sono 
undicesime), nella classe 
Hobie Cat in testa gli au- 
straliani Walker-Langford, 
con gli azzurri Bissaro-Leja- 
ri Io TOLOR macho 
piccolo guadagno in classifi- 
ca per Filippo se 
passato dal 22° al 19° 
sto, mentre nel mistral 
cardo Belli Dell'Isca è oe 
cesimo. 


Una spettacolare immagine dell’edizione 2004 della Nations Cup. 


EI QUALIFICAZIONI EEE NEVE RE EE EE E E E E RENE 
Exploit del giovane (classe 1993) che coglie un risultato prestigioso. Buoni risultati all'Europeo polacco per Kosuta e Farneti della Cupa 


Davide Salucci (Pietas Julia) andrà ai campionati asiatici Optimist 


spettivamente in 34a e 
62.a posizione. Restando al- 
le derive, il croato Sime 
Fantela, già campione del 
mondo in classe Optimist, 
ha vinto ieri l'altro il titolo 
mondiale 470 juniores. Le 
regate si sono disputate in 
Estonia. 

MATCH RACE Il napole- 
tano Paolo Cian è il velista 
italiano che ha raggiunto 
la posizione più alta mai ot- 
tenuta da un velista italia- 
no nella classifica interna- 
zionale timonieri match ra- 
ce compilata dall'Isaf. Gra- 
zie alla vittoria del trofeo 
Trombini, alcune settima- 
ne.fa, Cian è sesto nella 


ranking internazionale, do- 
po Peter Gilmour, Ed 
Baird, Mathieu Richard, 
Russell Coutts e Philippe 
Presti. 

CENTOMIGLIA Presenta- 
ta a Sostaga, sul Garda, la 
55.a edizione della Cento- 
miglia del garda. La regata 
velica più affollata del La- 
go, organizzata dal Circolo 
vela Gargnano, si svolge il 
10 settembre con novità 
nel percorso e oltre trecen- 
to imbarcazioni attese al 
via. Presentati anche gli 
eventi collegati, a partire 
dalla 39.a edizione del Tro- 
feo Gorla, in programma il 
4 settembre, .e il campiona- 


to italiano Asso 99. La prin- 
cipale novità riguarda il 
percorso della Centomiglia, 
con una nuova boa posta 
all'altezza di Torri del Be- 
naco, lunga la riva veneta 
del lago. Sempre il Circolo 
di Gargnano (che partecipa 
alla Coppa America con il 
consorzio +39) ha organiz- 
zato questo fine settimana 
i Cento Ganes, che hanno 
visto la vittoria di Assteri- 
sco di Giorgio Zamboni; se- 
condo posto per Assatana- 
to, con a bordo il ministro 
della Giustizia Castelli; i 
due scafi hanno avuto una 
collisione (con uomo in ma- 
re, prontamente ripescato) 
a pochi metri dall'arrivo. 
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IL PICCOLO 


CANOTTAGGIO In gara 350 vogatori, con molte assenze illustri. Dodici vittorie per il circolo biancoverde 


La Nettuno domina a Barcola 


Ma il Saturnia conquista il primo posto nella classifica delle società 


TRIESTE Una manifestazione 
regionale, aperta alle nazio- 
ni confinanti, di discreto li- 
vello quella tenuta a batte- 
simo ieri mattina sul lungo- 
mare di Barcola dal pool 
della Sacchetta (Adria, Gin- 
nastica Triestina e Canot- 
tieri Trieste): 350 vogatori- 
gara in rappresentanza del- 
le dodici realtà remiere del- 
la regione, una scarsa pre- 
senza di tre club sloveni (so- 
litamente più in forze), e 
molte assenze illustri, in 
particolare con il gruppo ju- 
nior impegnato nei rispetti- 
vi raduni della squadra na- 
zionale. 

Buone le condizioni mete- 
omarine, con l’inizio delle 
gare alle 7.80, al fine di 
scongiurare repentini cam- 
biamenti di tempo in fine 
mattinata, probabili in que- 
sta stagione. 

Ottima l'organizzzione 
del gruppo dei club remieri 


lo, delle due del doppio, del 
4 di coppia, e di singolo e 
doppio femminile (a spese 
delle campionesse d'Italia 
della Timavo). 

In campo juniores, si so- 
no spartiti la posta in palio 
Saturnia, Timavo, Nettuno 
e Cmm, con una vittoria a 
testa. Tra i senior dominio 
incontrastato degli atleti 
del Saturnia. 

Sempre molto folte le ga- 
re degli allievi e dei cadet- 
ti, con finali spesso combat- 
tute e tanto entusiasmo in 
campo. 

Anche tra gli under 14, 
grazie al lavoro certosino di 
Mario Ciriello, in evidenza 
gli atleti della Nettuno, che 
più degli altri sono saliti 
sul gradino più alto del po- 
dio con Costa, Rosiello, Zac- 
chigna, Valmassoi, e Visin- 
tin. È 

Delle altre società regio- 


mances di Andreuzzi, 
Giambalvo e Vattovaz, gio- 
iellini della Ginnastica Tri- 
estina preparata dalla Mi- 
chieli. 

Interessante l'esperimen- 
to della Pullino nelle bar- 
che lunghe tra gli allievi B 
(Baldini, Calligaris, Tara- 
bocchia e Frausin) e cadetti 
(Sossini, Prodan, Donato, 
Carli), vincitori in entram- 
be. ; 

Sempre sulla cresta dell' 
onda il gruppo under 14 del- 
la Timavo preparato da Ro- 
berto Delise, vincitore con 
la Locci ed il doppio di Mi- 
niussi e Trevisan. Apprez- 
zabili infine Je prove offerte 
dai singolisti di Adria (Ben- 
co) e Lukan della Canottie- 
ri Trieste. 

I RISULTATI 
Singolo ’7,20 cadetti I se- 
rie: 1) Costa (Nettuno); II 
serie: 1) Andreuzzi (Sgt). 
Due senza senior: 1) Sta- 


dari, Borgino (Saturnia); 
doppio ragazzi I serie: 1) 
Kjuder, Visintin (Nettuno); 
II serie: 1) Minca, Creva- 
tin (Nettuno). 

Singolo junior I serie: 1) 
Panteca (Saturna); II se- 
rie: 1) Poian (Timavo); IM 
serie: 1) Nessi (Saturnia). 
Singolo ragazze: 1) Grbec 
(Nettuno); II serie: 1) Ban- 
delli (Timavo). 

Doppio' master: 1) Sever, 
Sajincic (Alpe Adria). 
Singolo ‘7,20 allieve B: 1) 
Rosiello (Nettuno). 
Doppio allievi B: 1) Mi- 
niussi, Trevisan (Timavo). 
Singolo 7,20 allieve C: 1) 
Zacchigna (Nettuno). 

Due senza junior: 1) Ca- 
stellan, Costa (Cmm). 
Singolo junior femmini- 
le: 1) Seljak (Piran). 
Quattro di coppia allievi 
B: 1) Baldini, Calligaris, 
Frausin, Tarabocchia (Pull- 
no). 


Singolo 7,20 allievi B: 1) 
Lukan (Trieste). 

Doppio cadette: 1) Giam- 
balvo, Vattovz (Sgt). 
Doppio senior: 1) Sergas, 
Franco (Saturnia). 
Quattro di coppia ragaz- 
zi: 1) Zacchigna, Minca, Vi- 
sintin, Miccoli (Nettuno). 
Doppio junior: 1) Sina- 
tra, Grbec (Nettuno). 
Singolo senior femmini- 
le I serie: 1) Jerman (Izo- 
la); II serie: 1) Coronica 
(Saturnia). 

Singolo 7,20 cadette I se- 
rie: 1) Locci (Timavo); II se- 
rie: 1) Valmassoi (Nettu- 
no). 

Doppio cadetti: 1) Krul- 
cic, Japeli (Izola). 

Singolo 7,20 allievi C I 
serie: 1) Visintin (Nettu- 
no); II serie: 1) Benco 
(Adria). ; 
Due senza ragazzi: 1) 
Zennaro, Pierobon (Satur- 
nia). 
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Federico Sossini, Piero Donato, Luca Prodan e Lorenzo Carli, vincitori nel 4 di coppia cadetti 


della Sacchetta, in collabo- 
razone con il Comitato re- 
gionale della Fic. 

Nonostante la vittoria fi- 
nale nella classifica per so- 
cietà sia arrisa, come di 
consueto, al Saturnia, da 
sottolineare le dodici vitto- 
rie della Nettuno (contro le 
otto del Saturnia), un risul- 
tato di buon auspicio per il 
circolo biancoverde prepara- 
to da Gianfranco Bosda- 
chin, il decano dei tecnici 
in attività, che ha saputo ri- 
creare in un paio d'anni un 
gruppo agonistico di tutto 
rispetto. 

Teri mattina la parte del 
leone nella categoria ragaz- 
zi l'hanno fatta proprio gli 
atleti della Nettuno (recen- 
ti medaglia di bronzo ai 
Campionati tricolori), vinci- 
tori di una serie del singo- 


nali, pregevoli le perfor- 


Il confronto tra Anna Zacchigna (Nettuno) ed Ester Gaggi Slokar (Saturnia), in primo piano 


Aî campionati in Bulgaria il triestino del Cmm sfiora l'argento nei 1000 metri. 


Europei, Zerial incassa un bronzo 


i ua anche ali e cadetti 
Campionato regionale 
San Giorgio la spunta 
sul Circolo Marina 


TRIESTE L'Ausa Corno (San Giorgio di Noga- 
ro) ha ospitato ieri mattina il campionato 
regionale di canoa sulla distanza dei 1000 
metri, e una gara per allievi e cadetti sui 
2000, aperta anche alle società delle na- 
zioni limitrofe. Sul campo della Bassa friu- 
lana si è ripetuto ancora una volta in que- 
sta stagione il confonto fra i triestini del 
Circolo Marina e i padroni di casa della 
Canoa San Giorgio, club organizzatore, 
con la classifica Be società, complici an- 
che le assenze di Zerial e Alberti impegna- 
ti con la nazionale in Bulgaria, che parla 
friulano. 

-Per gli arancione di Paolo Scrazzolo, in 
forma il gruppo femminile (Campana, Mi- 
lan, Franco e Ventura), protagoniste della 

iornata; per i triestini del club di viale 

iramare, bene il solito Lipizer, con Fan- 
tini, Mezzetti e Chierini. si 

I risultati. K2 senior femminile: 1) 
Mesiano; Gon (Kc Monfalcone); K1 se- 
nior: 1) Lipizer (Cmm); C2 senior: Male- 
sani, Nonis (San Giorgio); K2 Tarn 1) 
Cr Milan (San Giorgio); K1 ragaz- 
zi: 1) Chierini (Cmm); Cl ragazzi: 
D'Aronco (San Giorio] k2 junior fem- 
minile: 1) Franco, Ventura (San Giorgio); 
K1 junior: 1) Fantini (Cmm); C2 junior: 
Ghedin, Del Piccolo (San Giorgio); K1:ma- 
ster: 1) Dreossi (Kc Monfalcone); K1 se- 
nior femminile: 1) Franco (San Giorgio); 
K2 junior: 1) Fantini, Mezzetti (Cmm); 
CI senior: 1) Gios (San Giorgio); K1 ra- 
gazze: 1) Campana (San Giorgio); K2 ra- 
gazzi: Decolombani, Chierini (Cmm); C2 
senior: D'Aronco, Brunzin (San IE) 
K2 junior: Nonis, Fattorutto (San Gior- 

io), K1 junior femminile: 1) Franco 
Ben Giorgio); K2 master: 1) Gorgoni, Ve- 
snaver (Carso); K4 senior: 1) Rugo, Fan- 
tini, Mezzetti, Bigaglia (Cmm); allievi e 
cadetti: 1) Nonis (San Giorgio); Franco 
(San Giorgio); Ros (Ausonia); Versolato 
(San Giorgio); Malabotti (Timavo); Oster- 
man (Adria); Schincariol (San Giorgio); 
Brunzin (San Giorgio): Classifica per so- 
cietà: 1) Canoa San Giorgio; 2) Circolo 
Marina Mercantile "N. Sauro"; 3) Ke Mon- 
falcone; 4) Ausonia Grado; 5) Timavo; 6) 
Carso; 7) Adria; 8) Zusterna. 


ma. us. 


Nella convulsa finale dei 500 metri è invece solo quinto 


Il canoista triestino Michele Zerial (Circolo Marina Mercantile) in azione 


TRIESTE Campionato europeo dolce- 
amaro per Michele Zerial, a Plo- 
vdiv in Bulgaria. Dopo aver supera- 
to brillantemente le qualificazioni 
sia sui 1000 che sui 500 metri, il ca- 
noista del Circolo Marina Mercanti- 
le «N. Sauro» ha conquistato sabato 
mattina una preziosa medaglia di 
bronzo sui 1000 metri, uno dei mi- 
gliori risultati della sua carriera 
agonistica, cui è seguito ieri matti- 
na un quinto posto sui 500 metri. 

Nella finale di sabato mattina 
(ore 9 locali) l’atleta triestino parti- 
va fortissimo e riusciva a tenere il 
passo con i più forti, lo spagnolo Co- 
sgaya e il russo Titov che prendeva- 
no subito la testa. Ai 250 metri, 5 
decimi separavano Zerial dai batti- 
strada. Insisteva con caparbietà 
l'atleta del Cmm, che cercava ai pri- 
mi 500 metri un aggancio con i due 
di testa e riusciva a tenere la sua 
prua seppur di poco davanti al rus- 
so, concedendo allo spagnolo solo 
qualche centesimo di vantaggio. 

Decisivo il terzo quarto di gara 
dove Titov attaccava, lo spagnolo re- 
agiva e Zerial perdeva solo pochi 
centesimi del vantaggio accumula- 
to ritornando in terza posizione. In 
dirittura d'arrivo bagarre mes le tre 
medaglie, mentre alle spalle gli in- 
seguitori si facevano sotto, in parti- 
colare il lituano Malinauskas che 
cercava senza successo di insidiare 
la posizione di Zerial, che replicava 
e riusciva a conquistare il bronzo a 
poco più di un secondo dalla prima 
posizione che andava alla Spagna, 
seconda la Russia. 


Grande esultanza nella squadra 
italiana, che dopo il bronzo di Ze- 
rial guadagnava ancora un bronzo, 
sempre sui 1000, nel K1 femminile 
pe alla fiorentina Stefania Cica- 


Non iniziava nel migliore dei mo- 
di, invece, per Zerial la finale sui 
500 metri. Una falsa partenza, in- 
terrotta (incredibilmente) dal giudi- 
ce arbitro, il messicano Gonzalez, 
dopo ben 150 metri di gara, riporta- 
va i novefinalisti ai barchini di par- 
tenza. Al via schizzava in testa il li- 
tuano Malinauskas, seguito dal rus- 
so Titov, dal polacco Siemionowski, 
solo quarto Zerial al primo inter- 
tempo ai 250 metri. Mancavano all' 
atleta triestino la brillantezza e la 
capacità di reagire per cercare un 
inserimento tra le posizioni utili al- 
la conquista di un'altra medaglia. 
Nei secondi 500 metri, altri capovol- 
gimenti di fronte e il fortissimo 
rientro dello spagnolo Cosgaya (già 
vincitore sui 1000). Nello spazio di 
sette decimi, i primi tre classificati, 
con Michele Zerial che perdeva an- 
cora una posizione e finiva quinto 
con un tempo (1'43") ben al di sopra 
di quelli fatti registrare di recente. 
Nella finale del K4 femminile sui 
500 metri, 6° posto per l'altra trie- 
stina del Circolo Marina, Anna Al 
berti, e 8° posto per il K4 maschile 
sul quale gareggiava il gradese (ex 
Ausonia), tesserato per le Fiamme 
Gialle, Andrea Tessarin. 

ma. Us. 


Doppio ragazze: 1) Par- 
ma, Grbec (Nettuno). 
Quattro di coppia cadet- 
ti: 1) Carli, Donato, Pro- 
dan, Sossini (Pullino). 
Singolo ragazzi I serie: 
1) Sverko (Sgt); II serie: 1) 
Sndic (Izola); III serie: 1) 
Zacchigna (Nettuno). 
Singolo senior I serie: 1) 
Sergas (Saturnia); II serie: 
1) Stadari (Saturnia). 
Quattro con master: 1) 
Carman, Macarol, Stanic, 
Krajcar, tim. Maslo (Argo). 
Classifica per società: 1) 
Saturnia (216); 2) Timavo 
(134); 3) Nettuno (127); 4) 
Pullino (109); 5) Adria (70); 
6) Cmm «N. Sauro» (68); 7) 
Ginnastica Triestina (40); 
8) Trieste (33); 9) DI Ferro- 
viario (15); 10) Canoa San 
Giorgio (7); 11) Ravalico 
(5); 12) Ausonia (4). 
Maurizio Ustolin 


Andrea Benco (Adria), classificatosi al primo posto nel singolo allievi C 


Paolo lukan, vincitore nel singolo allievi B 


Ma perché ABN AMRO 
è interessata a Banca Antonveneta? 


ABN AMRO è partner di Banca Antonveneta fin dal in una nuova fase di sviluppo, nel ruolo di banca di 


1995. Da allora, ha sempre mantenuto un rapporto di primaria importanza in Italia. 
fiducia e ha sostenuto attivamente lo sviluppo di questa 
Banca, fornendo supporto ove richiesto. E in questo Perché dunque ABN AMRO è interessata a Banca 
periodo, Banca Antonveneta si è rafforzata. Antonveneta? Per le stesse ragioni che si applicano 
a qualsiasi rapporto în cui si erede A che sì desideri 
Oggi, siamo davanti alla scelta fra approfondire questo sviluppare: siamo convinti che, insieme, saremo più forti. 
rapporto, rendendolo una partnership a lungo termine, | E vogliamo prendere un impegno duraturo, Per Banca 
eppure portarlo prematuramente a conclusione. Antonveneta. Peri suoi clienti. 
In realtà, crediamo così fortemente in tale rapporto ; 
che intendiamo investire in esso più di € 7 miliardi. Se possedete azioni Banca Antonveneta, volete con- 
È la chiara dimostrazione di quanto positivamente e tribuire a rafforzare Banca Antonveneta e preferite 
concretamente crediamo nel successo futuro di questa ricevere direttamente contanti, e non carta, in cambio 
delle vostre azioni, chiamate subito il numero verde 
800-123797 dell'Information Agent - GSC Proxitalia - 


per avere maggiori informazioni sull'offerta. E inoltre 


partnership. Una partnership in grado di offrire a tutti 
{ clienti privati e commerciali di Antonveneta un mondo 
intero di opportunità e vantaggi: accesso a un network 
globale, capitali, stabilità, competenze, prodotti e servizi | attivo abnamro.opa.antonveneta@proxygroup.com 
competitivi di livello internazionale. Tutti fattori che, . cui potersi rivolgere per qualsiasi ulteriore richiesta 


titeniamo, contribuirebbero a portare Banca Antonveneta informativa, 


800-123797) Making more possible gu AENAMRO 


Prima dell'adesione all'offerta pubblica di acquisto promossa da ABN AMRO Bank N.V, su Banca Antoniana Popolare S.p.A. leggere attentamente il Documento di Offerta, a disposizione 
del pubblico presso la sede legale di Borsa Italiana S.p.A,, la filiale di Milano di ABN AMRO Bank N.V. la sede dell'information Agent GSC Proxitalia S.p.A e gli Intermediari Incaricati. 
Il Documento di Offerta è altresì disponibile sui siti Internet www.abnamro.com, www.borsaitalia.it, www.gscproxitalia.com, www.consob.it. Il presente messaggio non costituisce e non è 
parte di un'offerta o di un invito a vendere o di una sollecitazione all'investimento o di un'offerta di acquisto o di sottoscrizione di azioni ABN AMRO né il presente messaggio o qualsiasi sua 
parte o la sua pubblicazione può essere posta a fondamento o formare parte di una decisione di investimento relativa ad azioni ABN AMRO. 
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